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PROPRIE 


PENSIERI È MASSIME 


DI LEONI: MOLSTOL 


AVVIENE, leggendo le opere del Tolstoi, d'essere colpiti. 
dalla profondità e dalla originalità di alcuni suoi pen- 
sieri. massime, sentenze, che han l'aria di sistemarsi 
in teoria. Spesse volte, i medesimi personaggi delle sue 
novelle e de suoi romanzi sembrano personificazioni 
viventi di principî è banditori delle dottrine più simpa- 
tiche all'autore. Anche i vari volumi che il grande 
scrittore ha divulgato sull'arte, sugli evangeli, sulla 
istruzione, sulla morale, sul militarismo han dato ma- 
teria a comporre saggi intorno alla * filosofia del Tol- 
stoi,” come se veramente il sommo artista sin um 
filosofo e non un acuto intuitivo e un semplice ragio- 
natore di buon senso di buon gusto. Onde non può 
parlarsi sul serio di scienze sociali, di scienze raligiose, 
@ di scienze politiche, quando, raccogliendo. le analisi 
della vita, condensandole in tali pensieri, massime © 
Sentenze; l’autore ci sorprende, ci stupisce, ci persuade 
o ci commuove. Noi riunendo un buon manipolo di 
tali apotegmi, e traducendoli con la maggiore fedeltà, 
intendiamo fare opera bella e buona bensì, ma non 
presentar un corpo di dottrine etiche e sociologiche, le 
quali dovrebbero disciplinarsi ben altrimenti, Non di 
meno, sentiamo la necessità di preporre sommariamente 
l'insieme delle yedute tolstoiane, le quali a mano I 
mano troveran conferma în ciascun numero del volu- 
me, Sé questo non è uno scrigno di perle. è un libro 
di carità, di gentilezza, di giustizia, ond’ è materiata 
tutta l'opera del Veggente di J Asnaja-Poljana, 
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PGLI. che, come romanziere, era PATSO “ ingegno di chi- 
mico inglese, © analizzatore inesorabile, per queste me- 
desime facoltà di or ica estrema giunse a parer “ ani- 
ma d'un buddhista: * dal pessimismo scese all'ascetismo, 
dal nihilismo al razionalismo mistico. Questa vicenda sì 
Tiassume con le suo stesse parole. che in fondo avrebbe 
detto ogni contadino che si fosse saputo, esprimere: © To 
perdei di uon'ora la fede. Un tempo, come lutti, son 
vissuto delle vanità della vita; ho fatto della letteratura, 
‘insegnando, come gli altri, ciò che non sapevo. Poi 
là Sfinge ogni dì più crudele, sì è messa & persegui- 
tarmi:— O mi spieghi 0 ti divoro. — La scienza umana 
non mi ha spiegato nulla; alla mia perpetua dimanda, 
la sola importante: — Perchè vivo? _ Ja scienza ri 
spondeva coll'insegnnrmi cose ® me inutili. Con essa 
non restava che unirsi al coro de savi. Salomone, 
Socrate, Sakia Muni. Schopenhauer. e ripetere dopo. 
loro; — La vita è un male assurdo. — Volevo uccidermi. 
Alla fine mi venne in mente di yeder vivere l'immensa 
maggioranza degli uomini, degli nomini che non si ab- 
bandonano come noi, sedicenti classi superiori, alle 
speculazioni del pensiero, ma lavorano e soffrono, Pur 
tranquilli e rassegnati allo scopo della vita: compresì 
che bisognava vivere come questa moltitudine, rientrar 
nella sua semplice fede, Mala mia ragione non poteva. 2 
adagiarsi sul corrotto insegnamento che la Chiesa di- 
vulga a' somplici; 6 mi feci & studiar più da vicino, 
ì tale insegnamento, 3 distinguere la superstizione dalla 
verità”... “ Io mi ravvicinai allora a' credenti sorti dal — 
pesi popolo, alla gente incolta, a' pellegrini, agli eremiti, 
ili sciamatici, A' campagnoli, e venni sempre più per 
suadendomi che la vora fede era in ossì, in armonit. _ 
della lora vita, che così si spiegava... * To li amavo, | 
è come meglio conoscevo la loro vita piena di pacifica 
devozione, meno sentivo il peso della mia... Avvenne 
pera RR la vita degli uomini del mio 
PR geni ricca, de' sapienti, mi parve intolle- 
: » mî sembrò un passatempo la nostra scienza, 
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Onde rinnegò la società, ® 
problema della 


Ivezza dell anima, e però 


rche, tutto, È 


azioni, le rice î 
tutti i settori, che il 


concluse, come 
vita umana consiste nella sa 
bisogna rinunciare a tutto le gioie 
come semplice operaio, es5ere umile, p 
tavole. 

Allora si vide sulla casa dell'a 
nina l'insegna & grandi lettere: 
TI governo. pare 
novità del caso, 


del mondo, lavorare 
nziente, carita- 


utore di Anna Karè- 
“ Tolatoi. calzolaio. x 


la ditta, che per la 


facesse abbassat 
per l'autorità del nome e la curiosità 


| 
ì petulante attirava clienti e discepoli; € Tolstoi si ritiro 
a Tula, nei suoi vasti possedimenti, per cambiar me- 
stiere 6 divenir contadino. Ma durante il periodo delle 
affannose ricerche, il Tolstoi s' incontrò con Sutaiey. il 
quale foce su di lui profonda impressione è lo riaffer- 
dottrina, la quale, co- 


nò nella via scelta con la sua 
municata a quell’alto ingegno o a quell'anima asse 
tata di snorificio e d' ideale, prese forma quasi di sistema 
o di teoria che può riassumersi così: “ Vivi in pace 
con tutti.e non permetterti di considerare il prossimo 
{no più cattivo di te. Tutti gli uomini sono fratelli. 
e non deyono per alcun pretesto violare la pace fra 
loro. Non vi vendicate, non rendete male per male, 
non fate torto od alcuno. Non resistete al male, non 
giudicate, non uccidete; ciò non produce niente di bene 
è accresce il male. 1 necessario Abolire i tribunali, 
gli eserciti, le prigioni, La legge del mondo à la lotta 
per l'esistenza; la legge di Oristo è il sacrificio dell'e- 
sistenza pel prossimo. Non v' è dunque alcuna necessi 
di guerra o di tribunali. Nè i Turchi, nè i Tedeschi, 
nò altri popoli ci attaccheranno, se cì limitiamo a far 
loro del bene; i ladri, j briganti ed altri delinquenti 
scompariranno da sè. so li nudriamo, diamo loro del 
lavoro, insegniamo la verità, La felicità e la purezza 
sono possibili solo néll’amor fraterno, nell’ unione di 
tutti gli uomini, nel ritorno alla semplice vita comu 
nista. Bisogna lasciare le città, sbarazzare il popolo 
dallo sfruttamento delle fabbriche, tornare alle campa 
gne e lavorarle colle proprie mani: l'ideale d'ogni 
uomo è di provvedere da se stesso a propri bisogni. 
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Bisogna liberarsi dalla servitù del denaro. Basta che 
luomo non compri nulla, non appigioni. Ton dispregi 
alcun lavoro; basta che sodisfaccia le su@ (CUTE da sè 
e dia agli altri il superfluo. Solo così la. paco, | ae- 
cordo, la felicità può regnare sulla terra.” Come si 
vede chiaramente. questa morale e. questa. sociologia 
popolare hanno le fonti nei dukoborw; negli scialaputi, 
negli atundisti e nei sutatever).i ma una fonte ancor 
più viva e più abbondante, ignorata da gran parte de 
@ritici. eppur non celata dal Tolstoi, fu un l'ibriccino 
manoscritto, Opera d'un vecchio contadino, ‘T'imoteo 
Bendarey, che la censura imporiale aveva proibito © 
che il Conte conobbe solo nel 1885. 

Îì da questo libretto che il Tolstoi, già seguace di 
Sutaiev, trasse la maggior copia d'argomenti per gli 
opuscoli la Vita e Che fare? e che continuò a illustrare 
con racconti, parabole, favole e comenti; anzi, egli lo 
pubblicò integralmente nel 1888 con una bella prefa- 
zione. Basta confrontare il vecchio sabbatista al neo. 
profeta per trovare i più evidenti punti di contatto; e 
per fare ciò, sarà sufficiente esporre in rapidi tratti le 
teoriche di Bendarey: * Due leggi primordiali diè Dio al- 
L'uomo, dalla cui osservanza 0 violazione dipende la feli- 
cità o l'infelicità dell' individuo e della specie; la prima: 
— Procurati il pane col sudore della fronte; — la secon- 
dn: — Goncepisci nel dolore. — L'una condizione alla 
vita individuale, l'altra alla vita della specie, sicchè la 
missione dell'umanità sì riduce a far degli uomini @ 
a far del pane per nudrirli. ” Or )' uomo per lunghi 
secoli volle sottrarsi al lavoro del pane e creò la schia- 
vità, che faceva il pane per chi stava in riposo, abolita 
la quale, restò il danaro che affranca l'uomo dalla 
leggo naturale del lavoro personnle, e che in fondo non 
è già il prodotto dell'opera propria, ma quello del lar 
voro degli operai... In vorità, il pane mangiato dai 
ricchi è davvero il corpo dei poveri, come il vino ne 
è il sangue. Il lavoro contione l'amore. mentre l'amore 
non contiene il lavoro... Amante il prossimo, ma non 
gli mangiate il pane del suo lavoro, Non fate ele- 
mosina, perchè se il danaro è esenzione dal lavoro, il 
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= darne val dire di non Invorare. Tì denaro è impotente 
a fare il vero bene, Finchè impiegheremo il layoro 
- di milioni d' uomini per sodisfarne migliaia, finchè. 
| prenderemo dalle moltitudini più che non diamo, avre= 
| mo l'ironia di fare il bene a poveri restituendo in forma 
d'elemosina 0 di salario un infima parte della ricchezza 
che que' poveri hanno prodotta. La mano callosa rendo 
buoni ed indipendenti... To comanderò mio figlio di 
non sotterrarmi nel cimitero, ma nel terreno che, la- 
vorato dalle mie braccia, mi ha dato il pane quotidiano. 
; To pregherò di non riempir la mia fossa di sabbia, 
| ma di fertile terra, 0 di seguitare & seminar tutti gli 
anni su quelle zolle il grano nutritore. Gol tempo 
quella terra apparterrà certo a un altro coltivatore, ® 
> così sì raccoglierà sulla mis ssa, sino alla fine del 
secoli, il pane della vita. Così si compirà la profezia 
di Giobbe: © Tu entrerai Yecohio nel sepolcro vome 
no maturo 0 come mucchio di covoni nella stagione 
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A propizia. 

3 Wdite ora per bocca dello stesso Tolstoi ì mezzi per 
la conquista della felicità. Riassumiamo, serbandoci 


però fedeli al testo. 
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ORISTO ci rivela la verità. Se la verità esiste teori- 
| camente, deve esistere praticamente. Sela vita in Dio 
Di è felice è vera, essa dev' esser tale anche applicata alla 

vita reale, dove poter adattarsi alla dottrina di Cristo, 
i ola dottrina di Cristo è falsa. 
i Qristo ci chiama dalle tenebre alla luce, non già dalla 
luce alle tenebre. Peli ha pietà degli uomini è li tratta 
cda pecorelle smarrito, è por attirarli promette loro un 
buon pastore € pingui pascoli. Del resto egli proviene 
i suoi discepoli ch'essi soffriranno, Der la sua dottrina 
‘eli scongiura d'essere incrollabili. Ma non dice che, 
seguendo lui, soffriranno più che seguendo il mondo. 
Togli dice che la morale degli uomini rende infelici e 
glie i suoi discepoli troveranno, la felicità. 
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Che questo sia l'insegnamento di Cristo è cosa cer 
tissima: la chiarezza delle sue parole, il senso gonerale 
della sua dottrina, la sua vita 0 quella dei suoi disce- 
poli ne sono altrettante prove. RE EE È È 
Ben si comprende che 1 discepoli di Cristo s1eno pu 
felici degli amici che seguono ln morale del mondo: Î 
primi, facendo il bene, non provocano alcun odio © non 
ono esposti che alle persecuzioni dei cattivi; invece 
i segunci del mondo hanno per legge della vita la 
leggo della lotta e si divorano l'un l'altro. D'altra 
parte, le prove alle quali vanno soggetti gli uomini 
sono eguali per tutti. Senonchò, mentre 1 seguaci di 
Cristo le sopportano con calma e le giudicano necess 
sarie, i seguaci del mondo vi si ribellano con tutte le 
forze del loro essere e non sanno perchè soffrano. 
Tivochi ciascuno i momenti tristi della sua vita; ri- 
chiami alla sua memoria i dolori fisici e morali che ha 
sofferti; e domandi & Se stesso in nome di quali prin- 
‘ cipii egli abbia sopportato tanti mali: nello spirito di 
Cristo o in quello del mondo? Se un uomo sìncero si 
pone a riandare il corso della sua esistenza, vedrà che 
non ha sofferto mai per aver seguito la dottrina di 
Cristo. ma che la maggior parte delle disgrazie della 
sua vita provennero da questo, che. resistendo alla 
propria coscienza, ogli soguì la morale del mondo. 
Nélla mia vita, felice dal punto di vista del mondo, 
la somma delle sofferenze che ho sopportate per il 
mondo basterebbe a far di me un martire di Cristo. 
“Tutti i vizi che hanno insozzata la mia. vita, comin- 
ciando dalla ubbriachezza e dalle gozzoviglie degli anni 
în cui ero studente, e terminando coi duelli, con le 
malattie, con le condizioni anormali e dolorose nello 
bi quali mi dibatto; tutto ciò è un martirio offerto in 
f{{olocanato sull'altare del mondo. 
E E parlo soltanto della mia vita individuale, la quale, 
a giudizio del mondo, è eccezionalmente folico. Ma 
quante sono le vittime del mondo, delle quali mon 
Lita imaginare i patimenti | 
i de IO! persi che le sventure, di cui noi stessi 
) ole condizioni normali della vita. 
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| Perciò non possiamo comprendere che Cristo ci dica 
di liberarci dal male e di vivere felici. 

Passate in mezzo a una folla, preferibilmente fra 
quella delle città; osservate quei visi stanchi, inquieti, 
desolnati; richiamatevi alla memoria la vostra vita e 
quella degli uomini che avete conossiuti intimamente: 
ricordatevi delle morti violente. dei suicidi, di cui 
avete sentito parlare ; chiedeteyvi il perchè di quelle 
morti. di quei dolori, di quelle disporazioni. è vedrete 
che, per quanto strano ciò vi poss® sembrare, Ja causa 

de' nove decimi delle umane sofferenze è la vita attuale 





| del mondo, che queste sofferenza sono inutili, ch' esse 
È potrebbero non esistere 8 che la maggior parte degli 
: uomini sono dei martiri delle idee mondane. 


Poco tempo fa, in una piovosa domenica d' autunno; 
traversai in tramway il mercato vicino alla torre di 
Sukharev. Per una distes® di circa mezzo chilometro 
il carrozzone passò in mezzo-a una folla compatta, che 
fi richiudeva dietro di noi. Dalla mattina alla sera 
quelle migliaia d' uomini, la maggior parte affamati e 
cenciosi, Si urtano camminando nel fango, litigano 
l'uno contro l'altro, 8 ingannano; si odiano. E ciò 
accade in tutti i mercati di Mosca ® delle altre città. 
Quegli nomini passeranno la sera nelle osterie e la 
notte rientreranno nelle loro stombergho. E la dome- 
nica è per essì il miglior giorno; il lunedì ricominciano 
la maledetta esistenza. 
Pensate all esistenza di quegli uomini. alla condizione 
a cui rinunziano e & quella che scelgono. Pensate al la- 
voro a cui Si dedicano, 6 vedrete che sono dei martiri! 
Essi hanno abbandonato i loro campi, le loro case, ì 
loro padri, i loro fratelli, spesso anche la moglie e î 
figli; hanno rinunciato a tutto e si sono recati alla città 
per procacciarsi ciò che il mondo crede necessario. 
Tutto così: dall’'opernio. dal cocchiere, dalla cucitrice, 
fino al negoziante arricchito, all alto impiegato, alle 
mogli di tutti loro, senza parlare delle migliaia d' infe- 
Vici che hanno perduto tutto è che vivono d'avanzi e 
d'acquavite negli asili notturni! 


Percorrete quella folla, dal povero al ricco; cercate 
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un uomo che si chiami sodisfatto e creda di possedere 
ciò che il mondo ritien necessario; non ne troverete 
uno tra mille. Tutti rivolgono i loro sforzi alla con- 
quista di quelle cose che sono imposte dal mondo ela 
cui mancanza ‘costituisce, per questo mondo, l’infelicità. 

Senonchè, appena si viene in possesso del beno desi- 
derato, il mondo ne presenta uno più necessario, eil 
lavoro di Sisifo dura eternamente. Considerate la scala 
sociale, dall'uomo che spende 300 rubli a quello che 
no sponde 50.000; vedrete che non ve n'è uno solo, il 
quale non lavori accanitamente per guadagnare 400 ru- 
bli se ne ha 300; per guadagnarne 500 se ne ha 400, 6 
così di seguito. E non vi è nemmeno chi, avendo 500 
rubli, voglia scendere alla condizione di chi ne ha 400; 
o ge si restringe volontariamente a 400 rubli. lo fa per 
accumulare o metterne da parte altrettanti di più 

Un uomo che oggi possiede un vestito alla moda, 
domani vorrà un orologio con catena, dopodomani um 
appartamento con divani, candelabri, tappeti per il sn 
lotto e tende di velluto; poi vorrà una casa, dei cavalli, 
dei quadri. Finalmente, come risultato di questi sforzi 
eccessivi, cade malato e muore! Un altro continua la 
stia opera, immola la sua vita allo stesso Moloch e 
muore egualmente senza sapere perchè ha penato tanto. 
Ma forse questa vita è felico per se stessa? 

Confrontiamola con quella che gli uomini chiamano 
felicità, e vedremo ch'essa è immensamente infolica. 
Quali sono infatti le prime condizioni della felicitil. 
quelle che nessuno oserebba discutere? 

Una delle prime condizioni, ammessa da tutti, è l'in- 
tegrità del vincolo che lega l'uomo alla matura, cioò 
alla Inte del sole, all'aria libera, ai campi, alle piante, 
agli animali. In ogni luogo ein ogni tempo gli uomini 
considerano come una sventura la mancanza di questi 
beni; è questa che i prigionieri risentono più vivae 
menta, 

3] , è 
VERA l Quae degli uomini che vivono 
o nel a mondo, Più alto è il grado che 
fomidizioneldella felt maggiore dla privazione di questa 
2 icità è meno essi godono della luce 














La 


genza nem mer 


Sti animali. 195 ! | 
va lavorati dalle mami degl 


È 3 n = i mi ese 
ciùle degli strumenti. musicali " n Tina 
crabili deli Altoore Ù RA toro piedi che i tessuti. il 
puo leo il HE stomaco è indebolito, mangiano 
Ri infracidità e puzzolenti. Nè i viaggi valgono a 
affrancarli! Si fanno trascinare Mi cassoni chiusi, € m 
qualunque luogo tadano, in campagna o all'estero, 
sentono sotto i lori piedi lo stesso legno; la stessa DIE 
tra; le stesso tende nascondono loro la luce del giorno; 
gli stessi domestici, cocchieri 0 PO jorl intercettano 
loro la comunicazione con i campi, Con le piante, con 
gli animali. In qualunque luogo vadano, sono privati 
di questa felicità della natura, proprio come 1 prigio- 
nieri, E come questi ultimi si consolano guardando 
l'erba che cresce spontaneamente nel cortile della loro 
prigione e spiando il passaggio furtivo di un ragno o d'un 
topolino, così quelli si consolano godendo delle tisiche 
piante di serra. d'un pappagallo, d' un cagnolino, d' u- 
na scimmia, allevati è nutriti anch' essi da mercenari. 
Un altra condizione della felicità è il lavoro: il la- 
Noro simpatico e libero: poi il lavoro fisico, che dà 
l'appetito a il sonno profondo e ristoratore. Ora se- 
condo di mondo, quanto più la condizione d'un uomo 
 fvidiabl, fanio pico è oniane dif AR 
SEO Da SAAS o Tutti î felici di questo . 
siasi lavoro fisico poù SASITONA SONA privati di qual- 
i me altrettanti prigionieri. 
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Tissi lottano, ma invano, contro le malattie che sono 
il frutto di questa. privazione 6 contro le noia che li Lan 
rode. Dico che la loro lotta è vana, poichè il lavoro É 
non è sano, se non quando è necessario, mentre-invece 
a essi non Manca nulla! Im altri casi gli nomini del 
mondo fanno un lavoro che odiano; poichè tra loro 
non ne ho trovato mai uno solo, che provasse nel sio 
lavoro un piacere eguale a quello del portinaio, che 
scopa la neve davanti al suo portone. Tutti questi fe 
Tici, che sono 0 privi di lavoro, 0 costretti a un lavoro 
che detestano, si trovano precisamente nella condizione 
dei forzati. La terza condizione indispensabile della 
felicità è la famiglia. Anche qui, più un uomo si tro- 
va in alto nel mondo, meno. conosce la felicità, La 
maggior parte degli uomini del mondo con piena co- 
gnizione di causa respingono le gioie domestiche. Per- | 
fino nelle unioni legittime i figli son di peso ni geni- | 
tori; i quali si privano della gioia di vivere con loro, 
giacchè, secondo i loro principî, devono affidarli ad’ 
îà altri, prima, a persone estranee, venute da altri paesi, 
i "d poi a precettori di modo che per essi la famiglia: 
fonte d'imbarazzo e di ‘infelicità. Quello che stupisce è 
di sentire i genitori giustificarsi col seguente ragiona- 
mento: “To per me non ho bisogno di nulla; la vita 
mi è di peso, ma vivo e lavoro per j miei figli.? Il 
che è quanto dire: So per esperienza che la nostra 
vita è infelice; perciò allevo i mici figli ‘in modo che 
sieno infalici come me. E siccome li amo, li condue 
in una città piena d’infezioni fisiche € morali, li affido 
Allo mani di estranei che nell educarli non badamo chi 
al proprio interesse, e li corrompo in piena cosci 
così ‘moralmente come intellettualmente. La 
DA perdizione della felicità consiste el trovarsi in lib 
Meer di benevolenza con tutti gli uomini, 
dai pstamondo sono privi anche di questa 
$ Di ale cella felicità, Più in: Io si sale 
fini cat in dello relazioni, mentre inveci 
è RE l'umanità è accessibile, 0 80 AN 
Mic e di uomini «che non vuol abbassa! 
SI stano ancora ottanta milioni di lw 
= ER ssa 
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È ubbriachezza, da gozzovigli 

-T*che non muoiono giovani, 
CI Fagrai iniezioni di morfina: 
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l'uno dopo l'altro tutti cadono vittime della. vita at- 
tuale del mondo; miriadi li seguono, a, come. martiri, 
questi uomini cercano le sofferenze e l'anmientamento 
del loro essere. 

Generazioni intere si gettano sotto il carro di Ma- 
loth; il carro passa, le schiaccia, e le novelle vittima 
cadono sotto le ruote con una maledizione sulle labbrat 
Si dice che sia difficile di concepire la dottrina, di Cri 
sto, quando dice: * Chi vuol seguirmi abbandoni i suoî 
campi, la sua casa, i suoi fratelli e venga a me che 
sono Iddio, e riceverà il centuplo di ciò che perdo.” 
Invece, quando il mondo grida: “* Abbandona la tua 
ca tuoi campi, i tuoi fratelli della campagna per 
venire nell'appestata città, ” nessuno trova difficile 
questo precetto, e le famiglie stesse consigliano ai loro 
figli di partire per la città, 

Ah, se lo scopo cui mira il mondo fosse facile a rag- 
giungersi, piacevole e senza pericoli, si potrebbe credé- 
re che quella di Cristo sia difficile e spaventevole! Ma 
in realtà è più penoso praticar la morale del mondo 
che quella di Cristo, 

Si dice che la dottrina di Cristo ebbe una volta i 
suoi martiri, Questo è un fatto eccezionale. Nello 
spazio di 1800 anni si contano 380.000 martiri cristiani, 
volontarii 0 involontari. Fate ora il conto dei marti- 
rì del mondo: vedrete che per un martire di Cristo 


ye ne son mille di questi ultimi, e son martiri le cui 
sofferenze furono spesso più crudeli, 






Jogli a | Solo il numero 
degli uomini morti nellé guerre del nostro secolo, si 


conta a milioni; è tutti questi son martiri nel mondo, 
giacchè, se l'umanità seguisse la dottrina di Gristo. gli 
Monni non si ucciderebbero a vicenda, 4 
eso O avrà cessato di credere allo idoe del 
DI PG che impone i fronzoli, la catena dell'orologio 
SR To inutili; quando ‘egli si persuaderà della ne- 
ì evitare questo sciouchezze, allora non cono- 


scerà più nè dolori, nè affanni continui, nò fatic 5 
’ si t i) tica sen 


mo; egli non ri zierà più 

natura, ' ties rinunzierà più alle 

sita: ee Sa che gli è adattato, alla famiglia alla 
Ù morirà più d'una morte schifoss è dolorosa. 
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PREFAZIONE 3 13 
ei martiri; al con- de. 
n a non torturarci per delle ideo false. ' 
nto di Cristo ha un profondo senso Mo- 
o è universale © abbraccia tutta 1'u- 
chiaro, semplice e pratico, è adat- 


smo. sso può riassumersi 
a non commettere = 


lice e più 


‘Gristo non chiede che noi siamo di 
: trario 0° inseghi 

L'insegname 
; questo sensi 
à, ma è anche 
Jia vita di ciascun Ul 
Cristo. insegna agli uomini 
È questa l'impressione più semp 


della sua dottrina. 


rale 
manit 
tato ® 
così: 

sciocchezze. 





accossibile 

Gristo dice: Non adirarti, non sollevarti al di sopra 

d'alcuno, perchè questo è da stolido. Se ti adiri © in 

sulti tuo fratello, ne soffrirai.” Poi egli dice; Non pata 
avrai fatto ti sarà 


hè il male che 


È aggiunge: © Non trattar Come, 


rina terra e parlano una 
lî consideri come nemigi, 
e sarà tanto peer 


render: male; giace 
reso centuplicato.” 
straniori quelli ché abitano 


lingua diversa dalla ua, 58 
destergi in loro gl 


gio per to: 
Certamente nella morale di Cristo. s 


K IV. 


i stessi sentimenti 
i trova la felicità. 


Dunque inte l'edificio tolstoiano sì basi sulla inter- 
pretazione se aria e rusticana dell''Eyangelio © della 
sBibbia. Egli crede, e i suoì seguaci con lui, che pra- 
ticando quella dottrina, 1 uomo può raggiungere la 
felicità sulla terra, fuori della terra non è altra vita, 
l'immortalità, la resurrezione de' morti sono dommì bar- 
bari e grossolani, Di qui le conseguenze politiche circa _ 
l'abolizione degli esorciti, de' tribunali. delle frontiere, 
e le conseguenze sociali circa la soppressione della pro- 
prietà e la proclamazione del comunismo. ps 
TI nemico più terribile della società è la Chiesa, che 
con tutte le forze mantiene la contradizione creata con 
la falsa interpretazione della parola di Cristo: alla li- 
Wida Tuce del domma bisogna sostituire la mera: luce 
bi) della coscienza, ch'è il giudice e il dio connessi aill''es- 
‘gore nostro: 1 per condurre questa vita che ln coscienza. 
possa approvare, non organate un' esiste che renda 
molto difficile l'obbligo di non adirarsi, î non com- 
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mettere adulterio, di non prestar giuramento, di non 
difendersi dalla violenza: organatela così che sia facile, 
che serbi intatte le condizioni essenziali alla folicità e 
i legami»dell' uomo con la natura; che ci lasci goder 
dol cielo, del sole, dell'aria. della terra mediante la 
legge naturale del lavoro liberamente scelto e. fatto 
perciò con piacere, del lavoro fisico sorgente d' appetito 
è di sonno. Abbiate una famiglia, ma i figli crescano 
liberamente ; abbiate con tutti gli uomini relazioni af 
fettuosa. Invece, più ci inalziamo, più ci allontaniamo 
dall'ideale di una vita libera, igienica, morale, la cui 
felicità è nella saluto e nella durata. La fede è la cono- 
sconza della vita umana, è la forza della vita stessa... 
‘Prendete la via diritta, seguitela © sarete con Dio; il 
lyostro lavoro sarà il lavoro di Dio. 
Nulla dunque di originale, neppure l'idea della vita 
collettiva prolungata sulla terra, come il regno di Dio, 
di generazione în generazione, ch'è tolta dai sadducei, 
neppure quel panteismo incosciente, che crede la vita 
anima universale, di cui siamo particelle effimere, fatto 
da un miscuglio di cristianesimo, 8 di buddhismo; ma 
addirittura un pertinace e ascetico ritorno al pensiero 
popolare, come alla vita contadinesca, senza accorgersi 
con la massima buona fede. ch'egli si trova in pieno 
medio - evo insieme co' poveri coloni della sua patria 
infelice. 
Onde la facile confutazione di questo simulacro di 
sistema, che sembra galvanizzato, vivente pel solo ri- 
spetto al nome e alla carità del sommo scrittore. Ba- 
a alle conseguenze pratiche di esso 
MO ta PESARO HE: Ne ‘splendide chimere che hanno 
i riso an I che le produce. Quel ri- 
na AI o) n elle età prime, al-tempo di Caino 
I mn mandriano, va addirittura a ro” 
FRESCA cabArr Îl Gide, di quanto sappiamo sul 
ì zons; per tutto, AO i della Jogo d'Eeià 
\ PSN TARRA YI ap protoplasma, la naturt 
ùmane cominciano dalle f Liga e appunto le S0958 
atapcalo agricolal'ovgi orme semplici della vita par 
utti gli uomini fanno quasi la 
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no la medesima vita; ma esse si inal- 
oco tn poco, col crescere di nuovi bisogni, di 
ituzioni, con la crescente divisione del lavoro, 
grandemente complessi che si chia- 
e ciascuno compie una funzione 
a via, aiuta l'opera 


stessa cosa 0 yivo 


zano a P 
nuove ist 
a quegli organismi 
mano società moderne, OV: 
distinta, e pur seguendo la propri 

collettiva. : 
Quando dunque il Tolstoi propons, poichè tutto si 
riduce lì, di tornare alla vita agricola è patriarcale. a 
quello stato di società omogenea è amorosa. ove tutti 
asa vita, adempiono alle sterse 


. gli uomini vivono la ste 
cure ® restringono i desideri in cerchia augusto, chiede 


"una cosa impossibile, come è impossibile tornare bam- 
\bini, Lo vorremmo, Ma pur troppo non lo possiamo. 
nè dobbiamo volerlo, poichè la tesi ascetica non è con- 
forme nè alla scienza, nè davvero al Vangelo. 
L'ascotismo, la soppressione dei bisogni, l' uniformità 
delle condizioni giunge in fin delle fini a_n impove- 
rimento dell'essere, a una diminuzione della vita, men- 
tre noi dobbiamo, individui e società, tendere a realizzare 
la massima energia possibile; sì che l'anima del popolo, 
quell'anima tanto cara al Tolstoi. sarà tanto più gran- 
de, tanto più bella, per quanto. come diamante ben ta- 
gliato, avrà più facce da riflettere i raggi celesti. 
Se queste nobili iniziative trovino terreno fecondo 
nelle solitudini della Russia, © sieno più una grave 
protesta che una ribe 7 


llione, siamo. d' accordo, anzi ne 
abbiamo chiarite le cause, 


altrove, noi stessi; ma nom 
si può ammettere che i tentativi 


1 mot sieno altro se non un 

bagliore di vita nuova, un avvertimento a' reggitori di 
° 3 È È 

popoli. L'ascetismo tolstoian 


opol o non è quello che il Rod 
gi affanna a non trovare nel grand’ uomo. il quale è 
logico sempre dalle prime alle ultime opere, com! è 
sempre sitibondo di verità e di giustizia; 1° ascetismo 
ciano è invece quasi incomprensibile presso i po- 
di stirpe latina, che, se appena intuiamo lo spleen, 
osciamo affatto l'orribile malattia ch'è in fondo 
ogni anima russa, malattia che si rivela con una 
n intraducibile, 1 oòZiainnie, ch è in uno dispera- 

o pazzia, entusiasmo e tristezza, fatalismo e sel- 
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vatichezz®; che dà l'agcota eil martire. il nihilista è 
l'assassino, jl filantropo € il forzato; che da Dostojevski Î, 
Nelrasov, Purgheniev © Tolstoi, che dà insomma lo 
spirito russo. il quale. simile al suo linguaggio. ultimo 
a staccarsi dalle stirpi aryàne, © ultimo a ataccarsi dal 
ceppo nativo delle credenze nirvaniche, giusta abbiamo 
veduto nella asposizione delle sette. Non ® certo Un 
fenomeno normale il vedere un uomo colto, nobile, 
ricco, glorioso verso la yecchiezza. che rinuncia a iutto 
è diventa Un manovale; che artista Sì cambia in apo- 
stolo, e invece delle emozioni forti e gentili che ci dava, 
ci offre delle vaghe soluzioni; che, tutto inteso all'opera 
divulgatrice, non s'avvede quanto maggior influsso 
avrebbero ed hanno le sue opere letterarie ® quanto 
minimo ® futile sia il lavoro d'aratore e di calzolaio» 
o che predicando la rassegnazione, il perdono delle of 
fese, UNA sorte di quietismo concentrato, diserta la 
parte altiva per riforme men radicali, ma più efficaci, 
quando la sua ponna può essere ancora una spada 
contro le oppressure d'ogni sorta. Ma che importa? 
Forse il seme gettato produrrà più che non ci aspet 
tinmo; e lo speriamo di cuore. Sarebbe doloroso se da 
tanta profusione di forza morale, dovessimo. trarre 
l'impressione che aveva il suo eroe, il principe Andrea 
che, coricato sul campo di Austerlitz. vedeva * nien= 
t'altro che in alto in alto un cielo immenso, profondo. 
ove vagavano miollemente leggere nuvole grigiastro. Ei 

| intanto concludiamo che | influsso delle sette © 
della Russia mistica dev! essere pu grande © moravi- 
glioso, se ha potuto attrarre nella sua orbita un così 


grande artista, il quale dà loro una muova e innegabile 
potenza, : 


“Non per nulla il Santo Sinodo l'ha scomunicato, 0 
vista la lettura delle sue opere. Man chi gli dà retta? 


Roma, 


D. CIAMPOLI. 


PENSIERI È MASSIME 
DI LEONE TOLSTOI 
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I 


Se non vi fosse alcun mezzo esteriore di 
abbrutimento, metà del genere umano si fa- 
rebbe saltar lì per lì le cervella, giacchè il 

‘vivere in contradizione con la propria ragione 
è lo stato più intollerabile. 


La snlvorza è in vor = 
Il Pi 
Per acquistare il potere e conservarlo biso- i 
gna amare il potere. E l'ambizione non sì si 
accorda punto con la bontà: accordasi invece 
‘ con l'orgoglio, con Vastuzia, con la crudeltà. î 
La eniverza è in vol. ) 
IN x 


La prima e la più urgente opera che devesì 
compiere dall’ amore consiste nello sfamare chi 
ha fame, nel dissetare chi ha sete, nel vestire 
chi è nudo, nel soccorrere i malati e i pri 
gionieri. 

L' amoro al Invoro e il'trionfo del lavoratore. 


IV 


o L'uomo ama, non perchè sia suo interesse 

amar questo o quello, ma perchè 1’ amore è i. 
l'essenza dell'anima sua; perchè non può non LE 
amare. ; : 





\ La sonata di Kreutzer. 
: 19 he - 
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v 
veri affari si compion Sempre al- 
sono sempre semplici 


nza strepito: 


Spe 


I grandi, 


] oscuro, Se 
fe modesti. Gho cosa è l'arte? 
VI | 
Milioni di rubli operano sulle moltitudini 
meno di un po’ d' amore. ” : 
La carestia, 
VII | 


vive pel soddisfacimento de' 
er l'amore. 


1 uomo non 
ma vive D 


propri bisogni, 
Giò che fa vivere gli uomini. 
VIII 
L amore non è una necessità e non influi- 
essenziale del 


sce su niente : è una facoltà 


l'anima umana. 
La sona 


TX 
Il vero amore, quello che manifestasi, mol 
le. ma di atti, lungi dall’ esse: 


per via di paro 
re intelligente, dà solo, invece, la vera sagacia y 


e la saviezza vera. 
L'nmora al lavoro 0 il trionfo del Invoratore 


ta di Krouttere 






X 


re sciocco. 


DU amore non può esse 
del Invorntore 


al Invoro 6 il trionfo 4 


L'anore 
xI 
L'unità nell'amore, può dar la maggiore 
somma di amore. 
La min confonone 
XII 


ja il disgusto: 


3 7 
Lù dove cessa l'amore, comine 
Avna Karbnina 
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XII 
Per essere capace di amare gli altri, 0CCor- 
te non amare esclusivamente se stesso. 
L'intemperanane 
XIV 
TL amore è un sentimento che sì può avere, 
ma non si può predicare. 


La salvezza d' in vol. 
XV 


TL importanza falsa ed esagerata che noi ace 
cordiamo all’ amore ed agli stati psicologici che 
l'accompagnano (che noi idealizziamo). fa Sì 
che le donne e gli nomini gli consacrino il 
meglio della loro energia durante il periodo più 
grande della loro vita e il più pieno di promess®, 
di modo che essi sì trovano ben presto sfiniti, 
incapaci di azione e di ogni altro sentimento. 
La colpa di tutto il male viene in gran parte 
dai romanzieri @ dai poeti che danno alle cose 
dell'amore una importanza superiore al merito 
c alla verità, e che, idealizzando i peggiori tar 
viamenti, seducono le nature più delicate 6 più 
ini press 





sionabili. 
Relazione fra i notst. 
XVI 
Nell'amore fra uomo @ donna giunge sem- 
pre un momento nel quale quest’ amore tocca 
l'apogeo: allora mon ha nulla di riflesso 0 Ì 
sensuale; diventa purezza mo rale. 
Resurrezione, 


XVII 

Amare, è preferire altri a se stesso. Noi 
non potremmo comprendere altrimenti l' amore. 
î Della vita, 
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xViIlI 
Ogni ragionamento sull’ amore, lo distrugge. 


Della vita. 
XIX 


TI vero amore non è possibile, se non SÌ ri 


nuncia al bene della individualità animale. 
Della vita. 


pali 


XX 


Jl bene dell’ uomo consiste nell'amore, come 


quello della pianta deriva dalla luce. 
Della vita. 


XXI 


Quando gli uomini danno al sentimento che 
chiaman l'amore, delle proporzioni mostruose, 
ì questo sentimento, allora diventa non solo fu- 
nesto, ma. fa dell’uomo l' animale più cattivo 
e più terribile. 
Dolla vità 
i XXI 
L'amore non è soltanto una parola (come 
tutti son concordi nell' affermare); ma è un! at: 
tività, che ha per movente il bene altrui. 
Della vità. 
XXI 


a L'amore attivo, il solo che possa sodisfare 
DO, è accessibile solo a chi non pone il 
ene nella vita individuale e però non bada 


a questo falso bene e dà libero corso al sen 


timento di benevolenza per li ì 
ì { altri, che è PIO? 
prio alla natura ra E i ; 





Della vita» 
XXXIV 


n amore no Nei: 
amore non può limitarsi alle ‘deve 
esprimersi nelle azioni, alle parole: de 


Lu sonata di Krontzor, 
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XXV 


Se colui che non comprende la vita volesse 
sinceramente mettersi a praticare | amore, Sar 
rebbe incapace di farlo prima di aver compreso 
la vita e modificata la sua maniera di vivere. 


Rosurrezione. 





XXVI 
v'è nel sentimento dell'amore qualcosa di 
singolare, capace di risolvere tutte le contra= 
dizioni della vita e di dare all’ uomo quel bene 
completo, la cui ricerca costituisce la vita. 
Anna Karènina 
XXVII 
I socialisti, i comunisti, gli anarchici con le 
loro bombe, le rivolte, le sommosse non sono 
{anto dannosi al governo, quanto gli uommi 
isolati, che proclamino d'ogni parte il rifiuto 
di partecipare all''organamento sociale. 
La nalveran è in vol. 


XXVIM 
Bisogna avere un'anima. 


Potenza delle tenebre. 
XXIX 
CORRI us 5 x 
È impossibile figurarsi nella vita un uomo 


privo del libero arbitrio. 
LA Chiesa e lo Stato. 


XXX 
L'opera d'arte consiste nel rendere com- 
prensibile © accessibile ciò che, sotto forma 


di tipì sarebbe incomprensibile e inaccessibile. 


È Par Sempre, & chi riceve una impressione al 
Mitica; di aver visto la cosa prima bensì ma 
‘che non avrebbe saputo esprimerla così, 


Cho cond 1' arte? 
. 
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XXXI 


La scienza può ancora invocare la sua stu 
pida scusa, chie la scienza cioè lavora per la sa- 
pienza, © che quando gli scienziati l'avranno 
sviluppata, essa sarà acc sibile anche dl po- 
polo; ma l'arte, Se è arte, dev essere accessi: 
bile a tutti, massime & coloro pe quali si svol 
ge. E la nostra arte, qual’ è, accusa altamente 
gli adepti dell’arte, in ciò che non sanno, nOn 
vogliono, non possono servire il popolo. 


Le cone dell scienza © dell'arto, 
XXXII 
L'arte buona, grande, universale può essere 
incomprensibile per una cerchia angusta. di 
persone corrotte, ma non Per iutta la collet: 
tività di uomini semplici. 


Cho cosn d 1° nrto? 
XXXIII 


Dicono che le opere d'arte non piacciono 
al popolo, perchè esso è incapace & capirle. 
Ma se la missione delle opere d' arte è il tra: 
smettere al popolo le emozioni provate dal: 
l'artista, come si può parlare di non compren 
sione? 

Che cond 1 arte! 
XXXIV 


i Mentre la scienza chiede una preparazione 
un certo ordine di successione, l arte Oper 
sul popolo indipendentemente dalla sua edu- 
ue sia) suo sviluppo: il fascino della 
Di ARRE delle forme agisco sopra Ogni 
Pn que sia la estensione delle SU& 


Qliy cono o 1! arto 





29 


rima di tutto, 
impressionare e 
sian vere 0 false. 
trasmettere effet A 













Se non può tras 

tivamente, non è arte. LR 
XXXVI 

Volendo dare un esatta definizione dell: arte, 

OCCOE considerarla, non come mezzo di pia 

Gere. ma come Una delle condizioni della vita 


umana. 
Ghe cosa. è 1° arto? 
XXXVII 
L'arte è una fra le condizioni della vita u- 
mana, essendo nell'un tempo un mezzo di co- 
tmunione fra gli uomini. È 





Ghe cosa è l'arte 











XXXVII = 
, L'arte è una attività umana, che consiste F 
in ab; che un uomo esprime coscientemente De 
; ag altri, per mezzo di certi segni esteriori, i E 
i RESA che ha provato: e in ciò che i suol 
o simili accolgano tali sentimenti e lì rivivano. 
Obe cosa è arte? x 


L'arte non è ì ns 

i un piacere nè un È 
1à ì Ì sa 

zione, nè un divertimento; l'arte è i. 


ne di grande. L'arte è I° 
i AIRENO e è l'organo della vi è 
ta DORIA che traduce col seni RE della 
Nina scienza degli uomini timento la co- 
sla ; Mico 
ne Lo xl Qualcosa. è eta 
sue. ) Scopo di "ar i; 

Vorini: po dell’arte è l'unione fraterna deg 
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XLI 






T) bisogno di godimenti artistici © il culto 
dell’ arte esistono in ogni persona umana, di 
qualunque razza e sfera essa Sl : questo bi- 
sogno è legittimo © dev! esser soddisfatto. 
La scuola di Jhannja - Polinna: 


XLII 


La maggioranza degli uomini ha diritto a 
rion gustare il cacio troppo maturo 0 la sel 
vaggina troppo farcita: IDA il pane € Je frutta 
non sono buoni se non quando piacciono alla 
maggioranza degli uomini. Lo stesso è pel Var 

to, L'arte pervertita può non piacere alla 

| maggioranza degli uomini; IM tutti amano 

sempre l'arte vera. 
1 Che cosa è | arte 
xl 


Ti arte è uno degli organi del progresso u- 


mano: con la parola l'uomo comunica in pen: 


giero, con le imagini comunica 11 sentimento 

con tutti gli uomini, non solo del presente, 

ma ancora del passato e dell avvenire. Son 
questi due organi indispensabili all’ esistenza 
dell Umanità 6 se l'un de' due è falsato, la 
società è inferma. Questa malattia ha due 
conseguenze: prima, 1° assenza d'attività SaNA 
dell'organo e poi la sua attività nociva. 

È (2 Gho con è 1 mtot 





XLIV 


Gli uomini riflessivi i i 
Susi i e sinceri non posson 
priore che l'arte delle nostre classi superiori 
ga mai quella di tutto il popolo. y 


Ghio cosn è | nrto? 


A 
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XLV 
n saranno scacciati dal 
arà un tempio. 


Che coss 0 l'arte? 


che i mercanti no 


Fin 1 ; 
o, il tempio dell’arte non 8 


tempi 


XLVI 
L'arte deve rendere 1 sentimenti di fratel- 
lanza e di amore ( provati 0Bgì da alcuni) ae 


sJessibili è tutti. 
cessibili i Che cosa è 1° arte? 


XLVII 

e non sarà punto colui 
che, allevato negli istituti ove sì vantan di for- 
mare sapienti e artisti, (e dove, & dire il vero, 
formasi il distruttore della sapienza e dell’ ar- 
te) riceverà il diploma 0 L'attestato di frequen- 
za; Sarà colui, che, pur non volendo pensare 
o esprimere ciò che sente nell'anima, non Sar 
prà impedirlo, sotto l'impulso delle sue forze 
irresistibili: l'impeto interiore e il bisogno de- 
gli uomini, : 


Jl pensatore, il pittor 

















Lo capo della acionza e dell’ arte. 


XLVII 


mori artista coscienzioso deve assicurarsi che 
propria opera abbia un senso pratico, indi- 
9 


conseguenza di idee vi ì er 

zuo viete e aceredit ì 

colo limitato nel quale vive. DET 
Che cosa è 1° nrts? 


XLIX 


la lubricità e la sua sommessione alla saviezz 


scutibile, che sia realmente utile e buona e non 


nt CI . 
astinenza è l' affrancamento dell’ uomo dal- 
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L 

Tempo verrà — già viene — nel quale tutti 
comprenderan chiaramente che le autorità son 
perfettamente inutili, anzi ingombrano; quan: 
do gli uomini sì persuaderanno che esse imba- 
razzano, diranno loro con calma € dolcezza: 
“Non cì seccate oltre.” 


La salvezza din vol, 
LI 
Son pochi coloro che, possedendo cinquecen: 
to rubli, adottano volontieri la vita, il modo 
di vivere di coloro che ne hanno quattrocento. 
Quando questo fatto avviene, sì scopre che ne 
è cagione non il desiderio di facilitarsi ] esisten- 


za. ma quello di aceumular danaro e di metterlo. 
al sicuro. Ciascuno yuole sempre più appesa: 
tire il fardello della propria esistenza già grae 
ye abbastanza, 8 abbandonare la propria ani 
ma, senza alcun ritegno. tutta intera alla doti 
trina del mondo. Oggi comprasi un orologio 
con catena, poi dei tappeti, de quadri, delle do- 
rature, e in fine si cade ammalati, s0p. raffatti 
dall'eccessivo lavoro © si muore. Un altro se 
guita lo stesso aire e da la vita in olocausto 
allo stesso ‘Moloch; e muore senza sapere lui 
stesso perchè è vissuto così. 
Tn che consinte Ja mia fede. 

a LI 
Se ll avvenire d' un individuo isolato, nel pas 
sar da una ad altra età, gli fosse perfettamele 
te noto, egli non avrebbe più ragione di vive: 
to Lo stesso è per l' umanità: Se 088% avesse 
D Dein della vita che l' aspetta nell' en 

na Gra novella, questo sarebbe l indi: 


zio più certo che essa non vive, non gì move 


e resta ll al medesimo luogo. 


La nalvosin è in val 





AZIO 
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LILE 


i “ciente; 1 no ha 
Nel periodo di sua vi cosciente: ti et, 
; i { distinguer i STE 
LUanta lr occasione di € aguere x pp 
CORO assolutamente distinti: 1 uno gie 


due isitivo: l'altro veggente di pensa roi 
“io mangia, beve, si TIpos4a, orme, S PEA 
Do e sì move come rina macchina Io0D 

per un certo tempo. L' essere pensante, veg 


gente, unito all’ essere sensitivo, non agisce 


per se stesso: egli non fa che controllare, ca 
apprezzare la condotta dell'essere sensitivo, 
“Standola attivamente se lo approva, 0 re 
alutandole 2 Noi Pico 
stando neutrale nel caso contrario. NOI possia: 
mo paragonare quest essere cosciente all ago 
d'una bussola, di cui una delle estremità 1- 
dica il nord e l' altra il sud, e che è ricopertà, 
in tutta la sua estensione, da un corpo opaco. 
Così l'ago resta invisibile fino a che la dire- 
zione della nave è buona, e non comuncla ad 
oscillare e a divenir visibile che quando la 
nave si scosta dal suo cammino. Nello stesso 
modo l'essere pensante, che si manifesta per 
quel che noi appelliamo la coscienza, indica 
sempre il dove si trovano il bene ed il male, 
e noi non li scorgiamo fino al momento in cui 
ci scostiamo della buona direzione. Ma appe- 
si doi SODIO commesso un'azione contraria, 
alla nostra coscienza, 1 3 
DE Fsda indicando a essere pensante, com- 
Sala Lace Si grado di scarto esistente 
RS She A cattiva via. Nello stesso 
>do che il marinaio, dopo i 
ch' egli fa falsa rotta, non ui essersi accorto 
prima di avere rimesso la nua il.cammino 
ni sua nave nella dive- 


È Rsa 
tone indicata dalla bussola, a meno che non 
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voglia smarrirsi volontariamente; così l'uomo, 
avendo notata la divergenza prodotta tra la 
sua coscienza © la sua att sità sensitiva, non 
può continuate ad agire prima di aver messo 
ql accordo la sua coscienza © la sua attività, & 
meno, però ch' egli non voglia deliberatamente 
rigettare la testimonianza della sua coscienza 


che condanna le sue cattive azioni. 






LIV 


Vi sono istanti nei quali l'avvenire appare 
all’ uomo sotto colori Sì cupi, che per paura di 
figgere lo sguardo SU tale avvenire, lo spirito 
sospende totalmente in 59 stesso l' esercizio del 
la ragione € sforzasi di persuadersi che non 
v'è stato passato. Tm questi istanti il pensie- 
ro non controlla più ogni impressione ella vo: 
lontà. e el’ istinti materiali restano i soli mo: 
venti della vita. 






Adolencenzt 
LV 
L'uomo non può prometter niente per lav: 
venire. 
momo vangelo, 
LVI 


Perchè gli ‘uomini colti e miti, capaci in ge 
nerale d'ogni azione onesta, non hanno poi il 
sentimento della loro cattiva azione” 


Note del prinoipe Nokliludov. 







LVII 


TRA To ammettiamo la necessità degli eso 
CI ella guerra; eppure dobbiamo soppol” 
are terribili balzelli per mantenere gli seri 


ti, e pagare le spese delle guerre. 
La aniverza è in vol 








pe 
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PENSIER 
LVII 


Data la spinta, il moto non ; può eee 
la grande ruota To o ea 

o il suo giro, trase a se putte de € È 
Toe a tutta velocità, senz alcuna To 
lo scopo da raggiungere, le ruote 8 E D i o 
gtridono le assi, gemono 1 pesi, trasvo. an e l- 
gure; è gl indici, girando lentamente, segnan 
L'ora, risultato finale ottenuto dalla stessa spin- 
ta data a quelle migliaia d ingranaggi, che sem- 
Bran destinati a non uscir mal dalla immobi- 
lità. Così i desideri, le umiliziaoni, le sofferen- 
z0, gli slanci d' orgoglio, di terrore, di entusia- 
smo. la somma intera delle sensazioni provate 
da 160,000 Russi e Francesi, ebbero come risul 
tato finale, segnato dall'indice sul quadran: 
te della storia della umanità, la grande batta- 
ella di Austerlitz, la battaglia de’ tre impera- 
ON. 


La guerra o la paco. 
LIX 


I Francesi prendono le armi nel 1810 per ga- 
rantir la propria esistenza: e questo tentativo 
ha per conseguenza la distruzione di centinaia 
di migliaia di Francesi: tutti i popoli che pren- 
dono le armi fanno la stessa cosa. 


In che conniste la mia fede, 
LX 


gr @ 

ei uomini devono scegliere fra la vita e la 

Race La i DIRO spirito, la morte 

rase vita dello spirito è il b 
sla vita della ce Ì ali 

TI della carne è il male, le tene- 


ll mio vangelo, 
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LXI 


TI solo bene consiste nell'amar sempre e ovun- 
que gli altri uomini e nell abbandonar loro 
quando sì ha. 


il mio vanaelo. 
DXIL 


Non si puòd ammettere che il benessere degli 
uni esig@ il male degli altri. Noi dobbiamo 
rigettare una dottrina così immorale nella sua 
ossenza Senza preoccuparci delle basi più. 0 
meno solide sulle quali la società Vha edificata 
e della protezione ch' essa le accorda. Bisogna 
assolutamente riconoscere che gli uomini de- 
vono essere & giusto titolo considerati come 
responsabili dei loro atti e che questa vespon: 
sabilità non deve più incombere alla donna. 
La donna, così sovente vittima: dell’ egoismo 
dell'uomo, non deve più @ lungo sopportare 
da sola il peso d'un fallo commesso con un 
complice. Ne segue che il dovere dei celibì, 
i quali non vogliano condurre una vita infa- 
me, è il tenere, di fronte a tutte le donne 
chi essi incontrano nella società, la medesima 
riserva che essi osservano riguardo alla loro 
madre e alle loro sorelle. i 





Relazione fra 4 posi 


LX 


Gli uomini si occupano per secoli a ordini 


pe il bene da una parte e il male dall’ altra. DI 
RR quantunque lo spirito imparziale B9S, 
no, SIERO del bone e del male, il bilico 1& 
a immobile e ogni piatto contiene tanto 
quanto male. Be È 
Note dul prinelpe NokbludoYa 
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bene, Ma 9-5 


ove. il 


LXV 56 
“ hi fa soffrire il 







S ‘ole: 

Rammenta queste pal ni fa £ 
prossimo, fa male a se stesso. Chi aiuta altri, 
aiuta se medesimo. Nato 

LXVI 


Quanto noi chiamamo cultura, scienze, ar- 
ti, perfezionamenti negli agi della vita son al- 
tfettanti tentativi per ingannare i bisogni Mo- 


) 

rali dell’uomo: quanto noi chiamiamo igiene 
e medicina sono altrettanti tentativi per ngan- 
$ nare i bisogni fisici e naturali della specie uma- 


na, 


È Lo scopo della scienza è dell’ arte, 
10 LXVII 


Non è possibile servir nell’un tempo la fal 
sa vita della carne e dello spirito. 
Il mio vangelo. 


: LXVII 

na Non si può esser buoni a metà 

otti Qual'è la mia vita, 
Er Non v'è Ta 

enè v punto izi letti 

i RES definizione obiettiva della 


(PRESI) Cid: Gann Air 'artat 
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LXX 


Sopprimasi ono la violenza governativa, la 


condizione dei buoni, oppressi dai cattivi, non 
cambia. 


La salvozia è in vol, 
LXXI 
Se ad alti non puoi fare quel che vorresti 
altri facesse @ te, almeno non fare ad altro 
quel che non vuoi altri ti faccia. 


La solvesza è in voi stessi. 
LXXIL 
Ogni cacciatore soffoca in sè il proprio sen: 
timento. della carità. Il sovrano mal della 


caccia è in questo costante suicidio morale. 
La caccia. 


LXXII 


La soluzione delle contradizioni fra la vita e 
la coscienza è possibile per due vie. Gambiar 
la vita o cambiar la coscienza. 1 parrebbe non 


esser dubbio nella scelta. 
La salvozza è in voi. 


LXXIV n 


Più gli uomini cerederanno di poter essere col: 
dotti. a loro malgrado, da una forza esteriore 
agente da sè, religione 0 scienza, a un came 
biamento morale dell’ esistenza, © più difficil: 
mente questo cambiamento Si compirà. 


Tì non operare 
LXXV 
REI capitali. concentrati nelle mani | 
di alcuni, poichè non posson essere utili se nol 
ventando proprietà di tutti* 
La unlvorza din vol 


I 
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LXXVI 
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on muta la pro- 


Come U orali, ma le più 


n i , assato, & 
prio seguita a vivere secondo È Lao to 
nalerado del nuovo significato © 
malgre 


svelato dalla ragi 


I do è : 
vita se non quanco. nuta e 
contraria alla propria coscienza, © però, 


lerabile: n umanità, avendo appreso dalle 
ide religiose 
oa Ba nuovo che deve raggiuneoo 
seguita ancora per lungo tempo dopo ini? 
mento, a vivere come per lo passato od è con- 
dotta ad accettarla nuova concezione solo dalla 
impossibilità di continuare l'antica vita. 
La salvezia è in vol. 
x LXXVII 


1 I cattivi dominano sempre i buoni, e li vio- 
Si 


lentano sempre. 
Ln salverza è in voi. 













LXXVIMI 


Gli uomini che ignorano la verità e che fan- 
no il male inspirano agli altri la pietà per le 
proprie vittime e lo sdegno per sè: fanno il 
male solo a coloro che attaccano, ma gli uo- 
mini che conoscono la virtù e che fanno il 
male sotto la maschera della ipocrisia, lo fan- 
no a se stessi, alle loro, vittime, e anche a 
migliaia e migliaia di uomini turbati dalla 
zogna che nasconde questo male pudissno È 


La nalverza è in voi. 





E LXXIX 
olui che fa catti ioni 
ve azioni, d I 
È | È È s detes 
S. Ron cammina nella luce per SS n 
prive le sue azioni pen 


La mia confossione. 
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LXXX 


‘scono l oscurità alla luce, 
} 


Gli uomini preferiscor 
quando le lor 
LXXXI 


Non vi è una sola t 
alla più grossolana, che n 
fondamentale x 
trovasi l'uomo con l' ur 
e con la causa prima. 
per rozzo che sia, nè cu 
che non abbia per 
idea fondamentale. 

Tgnoro l certo 
non posso. © 
cerco di SCop 
una forza ha PI 
con le qualità ordinarie 
posso sembrar la causa 
esclamo: È genio. 


rirla: dico: 41 


LKXXXDI 


LI cavalli non han piet 
quelli nella cui pelle pot 


è; LXXXIV 
Lo stato di celibe, la 
uomo maturo pe rappor 


non abbia 
struosità e un obbrobrio: 









e di colei che ci siamo SC 
un altro o con un' 
tro natura, come | incesto, 
è inumano. i 
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o azioni sono cattive. 


eligione, 
on abbia per base 


idea del rapporto nel quale 
piverso 
Non v' 
Ito. fra i più raffinati, 


fondamento ja medesima 


questa ragione non 


à che di 
rebbero 
S 


vità solitaria d' 
ti sessuali, 
assolutamente Nu 
celto, Per 
altra, è non solo atti com 
bestiale 


Ta mia confessione, 


dalla più alta 


che lo circonda 
è rito religioso, 










Religione a morale, 


fatto: penso che 


caso. che. 


La guerra e la paco. 


se stessi o di 
entrare. 
toria d'un ‘onvallo» 


un | 
quali 


neiato, 


abbando. 
andare 0 


ma un a 
sa min folte 


dix a i celibato 
vastità e 1 o it =) 
ta dea ideali dell umanità; Deo 


ale è 18 ) h 
«olo vero ideale è quelo 23: sr 
essibile ammette una infinità di gradaz 
7a ; e lo Si avvicino. 
s Vide: etiano che è 
tale è | ideale cristian T i ) 
del regno di Dio: l' umione di tutte le Ge 
viventi nell'amore fraterno. Tì conce SP di 
questo ideale è inconciliabile COD la pra ica 
della vita, che esige uno «forzo continuo Ver so 
un ideale inaccessibile m@ che non suppone 
l'averlo mai raggiunto. + 
Relnzione fra 1 sessi 


LKXXXVI 


Tnvece di guidare il mondo nella vita, la 
Chiesa, per compiacere al mondo, spiega a sua 
guisa la dottrma metafisica di Gesù, in modo 
che non ne derivi alcuna obligazione per la 
vita, e però alcuna necessità per gli uomini 
di vivere AO di quanto vivon ora. La 
‘hiesa  capitola inanzi al mond jasi 
4 : i o, e las 
rimorchiare. / Ss 

Oh 
si fesa e Biato. 


Tutto ci 5 indi 
CR ciò che è vivente è indipendente dalla 


In che consiste lo min fede. 
Spa LXXXVHI 
a Chiesa pseudo cristi 
cristiana non ha pi 
a 
a più nulla, 


tnanne i ti Î R 
jempî, le imagini, i 
& le parole, magini, i paramenti d' oro 


In che consiste la mia fede. 





Ta) 
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LXXXIK 


Tl regno dei cieli non esiste che nel cuore 
dell’ uomo, TI regno dei cieli non è altro che 
la comprensione della vita: esso è come l'albe 
ro della primavere che cresce per Mezzo degli 
elementi forniti dalla propria sostanza. 


Tì mio vangelo, 
xXC' 


Il tratto distintivo dell’ uomo incivilito è ll ob- 
bedire & quel che la maggior parte delle per- 
sone considera iniquo, cioè contrario alla co- 


scienza. 
In che consiste la nia fede. 
XC0I 


Si può dire che l'umanità Segue o l'una 0 
l'altra di queste due direzioni: 

o essa SÌ sottomette alle leggi della coscienzai 

o essa le rigetta © si abbandona a suoi È 
stinti grossolani. 

Gli uni seguono la prima via, gli altri la 
seconda. Non vi ha che un solo modo di & 
dottare il primo genere di vita: ed è di svi 
luppare in se stessi le tendenze morali e d' at 
crescere le proprie cognizioni. i sono due 
modi di raggiungere il secondo fina: Juno este: 
riore, l'altro interiore. TI primo consiste De 
darsi ad occupazioni assorbenti, che impedì: 
scono alla voce della coscienza d' arrivare sino 
a noi; mentre il secondo consiste nell' addor: 


mentare in noi la coscienza: medesima 
L'alcool'e il tabaco® 


XOII 
A che serve il clero, che da tanto temp® nom 


crede più a quel ch' esso medesimo predica? 


La salvezza d in not utonsìi 


i 





Pi 


REZZA 





PENSIERI 
x sori , una 
i delle € vico dolo a qual 
rputta 1A adizione, tan: SR ed alta 
costante c0f mo a COSCIENZA "salvezza d in vol 
{to PIù 


Aiatianesimo, È SUE RIS j uomi 
bile del Cristiane? Da agire sue”. siano. 
; ABUSO, 00 ali es È 
esteriori, que REED. 
; alle persecuzioni i 
5 ; 1 è ass L* 
a oso | uomo che Sl 
al sicuro da ogni offeto, della vita, il solo vero, 
Jato il concetto s05ie allo ingiunzioni della SUA 
non può non obbed ciò ‘sta la essenza © la forza 
coscienza. Id in cio 3t “’5d è per questo 
coscienti qel Cristianesimo; ed © DES ti Te 
invincibile del LrIS L Je altre religioni. 
e esso sì distingue da tutte le a gpu 
che esso 7 DI I tempi son vicini. 
xGV 
Nel perdono periodico dei peccati, comperar 
to con la confessione, io vedo una pericolosa 
illusione, la quale non può non incoraggiare 
la immoralità è far dileguare ogni esistenza 
di fronte alla colpa. Nella estrema unzione, 
nella consacrazione de’ sovrani, nel culto delle 
imagini e delle reliquie, in tutte le cerimomie, 
preghiere è scongiuri, stabiliti dal rituale, vedo 
pratiche di grossolana stregoneria. Nella comu- 
nione, io vedo la divinizzazione della carne, 
contraria alla dottrina cristiana. Nella cano- 
Fiztazione vedo il primo atto di una serie di im- 
Dosture, e di più, una trasgressione dell’ insegna- 
mento di Ciesù che ha vr Dit , OS DE 
farsi chiamare a proibito a chiunque dî 
‘mamare maestro o dottore, 


Lettera ul Santo Sinodo, 
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XOVI 

. Se il comunismo è 

] avvenire, della 1 

de’ primi secoli. 


» prematuro, esso ha del. 
ogica, come il cristianesimo 


Anna Karènina, 
XOVII Teca 


La compassione è una fra le più preziose fa- 
coltà dell'anima umana. 
La caccia 
XCVHI 


Conoscere vuol dire ricondurre 1° essenza della 
vita alle leggi della ragione. 
La Chiesa o lo Stato. 


XCIX 


L'uomo che non conoscesse nò il bene nè 
il male ci sembrerebbe felicissimo: eppure nol 
tentiamo di conoscer tutto. 

Il lavoro è il lusso. 


(0) 


Tl ricco crede garantita la sua vita, purchè 
possieda danaro: e appunto questo danaro ale 
trae un malfattore che lo uccide. Il malato 
imaginario garantisce la propria vita con le 
medicine e queste medicine lo uccidono lenta- 
mente: se non lo uccidono, lo privano eviden 
temente dalla vita. come il paralitico che se 
n'era privato per trentacinque anni aspettando 
l'angelo in riva alla piscina. 

In che consiste la nia fedo. 


CI 


Le basi morali della vita si fondano su' cin- 
que comandamenti di Gesù: “ Non ti sdegnare; 
«non commettere adulterio; non giurare; non 
difenderti con la violenza; non far la guerra. 

gp In che consiste la min fede, 








E 
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+ izì ostan 
ita d ine itradizione © sta 
È gl stra vita e n col i nce. 
putta a quanto sappiamo © considertali 
i col n ; î L 


sbbligatorio. 


0 necessatlo CHA La salvessa è in vol. 


On 
OT Ti P 
: = alasse colta S0F 
L'uomo che chiamati dele di o della pro- 
po ancora di più delle contra III sJasse, SO 
pria vita. Ogni membro di que Îì Centellan 2 
crede & qualcosa, crede, se non a Dà: x n d'u- 
7a degli nomini, almeno a UN sentimento a 
manità, o alla giustizia 0 alla scienza > e sa pure 
che tutta la sua vita è stabilita su principi 
direttamente opposti & tutto cotesto, a tutti 1 
principi del cristianesimo € dell'umanità, della 
giustizia © della scienza. Pro 
I La salvezza d in wii. 
CIV 
Smetta | uomo dall'aver fede nelle dottrine 
del mondo, dal creder necessario il portar sti- 
vali verniciati, dall’ avere un salotto inutile, 
dal commettere tutte le stravaganze raccoman- 
date appunto dalla dottrina del mondo: e non 
conoscerà mai il lavoro che abbrutisce, le sof 
ferenze superiori alle Sue forze, nè le perpetue 
cure e î travagli senza tregua e senza posa: 
egli resterà in comunione conla natura, non Sa: 
rà privo del lavoro prediletto, nè della fami- 
glia, nè della salute, e non perirà per morte 
stupida 6 erudele, 


In che consiate la mia fede. 
OV 


Lo stato di convenzioni stabilite da centi 
maia di anni, riconosciute da secoli, si distin- 
gue da’ nomi e dalle vesti particolari, e, san: 

noi 
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zionato con diverse solennità, s' impone tanto 
agli uomini, che, dimenticando le condizioni 
ordinarie della vita, essi giudicano le lore 
le azioni altrui solo da questo punto di vista 
convenzionale. 

Così un uomo assolutamente sano di spirito 
e già vecchio, pel solo fatto che gli appicchino 
qualche gingillo e che sia vestito con un abito 
ridicolo, che gli mettano delle chiavi di dietro, 
o sul petto un cordone azzurro, che starebbe 
bene soltanto a una bambina civettuola, e che 
gli sì dice che egli è generale, ciambellano, 
cavaliere di Sant’ Andrea od altre simili balore 
daggini, ne diviene subito superbo, arrogante 
e felicissimo: e se invece egli perde o non ot- 
tiene il gingillo e il nomignolo sperato, diven- 
ta triste e infelice sino a caderne ammalato. 
Oppure, cosa più notevole, un giovane, sano di 
spirito, libero e punto bisognoso, per questo s0- 
lo fatto che lo hanno nominato giudice d' istru- 
zione, imprigiona una povera vedova, la sepa- 
ta dalle sue creature che restano abbandona 
te, e tutto ciò perchè quell’ infelice vendeva se- 
gretamente liquori e frodava così il Tesoro 
d'una tassa di 25 rubli: ed egli non sente nep- 
pur l'ombra d'un rimorso. Oppure, cosa più 
stupefacente ancora, un uomo onesto ‘e mite 
in ogni altro caso, pel solo fatto che indossa 
Una uniforme o porta una medaglia, e gli han 
detto che è guardia campestre o doganiore, SI 
mette a sparar sulla gente, e nè lui, nè coloro 
Che lo circondano, ne sentono la responsabilità. 
anzi tutti lo stimerebbero colpevole se egli non 
tirasse, E tutto ciò senza parlar dei giudici 6 
de' giurati che condannano a morte, e de' sol 
dati che uccidono miglinia di uomini, Senza il 
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"jmors0 solo perchè è suggerito 105, 
sono semplici nomini, Da giudi- 
rali, soldati. Questo stato ano 
, si esprime con le seguenti paro- 
ho pietà di lui; come guar 

‘co. generale. governatore; 
Ho ucciderlo 0 martiriz: 







sovI 


zar1o. © Ta salvesza d in vol. 


OVI 


Îì coraggioso colui che teme quel che dee 
temersi, e non teme quel che non dee temersì, 
La potenza delle tenubro. _ Una spedizione. 


OVIL 


Un nomo che per vanità, 0 ‘per curiosità, 
o per produrre sjupore arrigchia la vita, non 
può dirsi coraggiosos è invece, un, Uomo che 
sotto Vl influsso del dovere, per sentimento di 
famiglia © semplicemente per convincimento, 
evita un pericolo, non si potrebbe accusare di 
viltà. 

Una spedizione. 
GV 


Per comprendere, osservare, ragionare, l'uo- 
mo deve prima di tutto aver coscienza della 
sua esistenza. 

La Chivaa e lo Stato: 
CI 

Per via della ragione l' uomo si analizza; 
ma si conosce solo con la coscienza di sè. Senza 
questa coscienza di Sè, ogni osservazione e ogni 
applicazione della ‘agione non può compiersi. 

Lu Chiesn e lo Stato, 
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ox 

La coscienza di sè è una sorgente di cono 
Scenza su se stesso affatto indipendente dalla 
ragione. 


La Chiesa. 0 lo Stato. 
OXI 

La coscienza rattiene ll uomo sobrio dal fre- 
quentare le prostitute, dal furto, dall’ assassinio, 
L'uomo ebbro, al contrario, non è inquietato 
da rimorsi di questo genere. 

Chi vuole commettere una cattiva azione 
deve prima di tutto stordirsi con l'ubbria- 
chezza. 


L' alcool è il tabacco. 
OXII 
Tutti i giovani allevati secondo la dottrina 
della Ghiesa, “ chiamati ” cristiani, si recano 
ogni anno. a termine fisso, negli uffici di co- 
serizione, e sotto la direzione dei preti, rinun- 
‘iano scientemente a Gesù. 


In che consiste la min fade. 


CXII 


T governanti sentono già la loro impotenza 
e la debolezza loro, e già gli uomini della con- 
cezione cristiana si destano dal torpore, e co- 
minciano a sentir la loro forza. 


La palvozza è in voi. 
CXIV 


Come una candela accende un'altra, e così 

| si trovano accese migliaia di candele: così un 
‘euore accende un altro e così si accendono 

migliaia di cuori. 


La carentia, 









sn 
ta, 1 
noi 
vogl 
crist 
uom 
un | 


pENSIBRI 


cctenza dell 
ato nella esistenza de Ù 
i i abbandonel an- 


he quando 

assimilabile, pTiOI ; 

dell''un dopo L altro, ma ll 
; inerte. 


La salvezza è )N vol. 





omini, ì 
in sol colpo: ( i 


GXVI 

Più gli uomini crederanno dip 

oro il modificar la vita proplla, 
diverrà possi bile. 

Dl non operate 

CXVII 


endere sol da 
e più cotesto 





una differenza fra coluî che professa 
e il cristianesimo è colui che lo 
in favore del primo. 


La mia confessione. 


Se vi è 
pubblicament 
nera, non è 


XVII 
Ti nel cuore dell'uomo che risiede il principio 
e la fine di ogni cost. 
n mio vangelo. 
XIX 


; In una società ove osiste, Sotto qualunque 
forma, lo sfruttamento 0 la violenza, il danaro 
non può assolutamente rappresentare il lavoro. 
Qual'è la min vita 
CXX 
Il denaro ha completamente perduto il va- 
lore che gli si vorrebbe attribuire: esso non 
rappresenta il lavoro che in alcuni casi: în 
generale esso non è che il diritto o la possì- 


Dilità di sfruttare il lavoro altrui. 
Qual'è la min vita. 
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CXXI 
Serato È si Sh E È Dal 
L' intimidazione, la corruzione, l'ipnotizza: somil 
mento fanno i soldati; i soldati danno il potere; SEE 
il potere dà il danaro, col quale si comprano a $ 
gl' impiegati e si reclutano i soldati. asia 
La salvezza è in vol. chev: 
sa nuti 
Tl danaro in se stesso è un male. N 
Il danaro, NI 
N 
CXXIM ne; 
3uo 
Tl danaro non rappresenta che una novella SU 
forma di schiavitù impersonale in luogo del- 
l'antica schiavitù personale. 
ll danaro. TL 
che 
CXXIV alti 
Tl danaro ha lo stesso scopo e le conseguen: ù | 
ze medesime della schiavitù. Il suo scopo è di 
di affrancar l'uomo dalla legge naturale del 
lavoro personale necessario alla sodisfazione 
de' suoi bisogni. 
È Che faro! g6 
CKXV de 
’ 5 A MITE s Zi 
Ti uomo non dee servir solo a’ suo! bisogni st 
personali, ma pur anco a quelli degli alti. n 
Questa legge naturale è stata sempre ed è » 
tuttora violata dagli uomini. I 
Le forme primitive di questa deviazione del- c 
la legge furon da principio: lo sfruttamento È 
degli esseri deboli, delle donne, per esempio: ( 
poi la guerra e la prigionia: la schiavitù ven- n 
me dopo, ed ora è surrogata dal danaro. 


Cho faro? 





Li 
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XXVI ; 
NT sio 
par del danaro è solo indizio che, ERO 
“nia rigettare il male, Fare 1 i < 
corr ‘aciò che. è buono per 1 uomo: 
L'uomo; 96 


è buono pet 
in intime re 


nur are € lazioni am 
sue ILL Ù s 
Tavoli 1 bene, 


il danaro è z 


inutile. La guerra e In pace. 


OXXVII 


Non vi è misura di bene. 
Non si può dire: questi ha fatt 
ne: questi, Meno. TLa vedova che 


suo obolo, dà più di un ricco che 


o molto be- 
dà l'ultimo 
dà milioni. 


Dl mio vangelo. 


CXXVII 


Ta stima maggiore devesi non già & colui 
che accamula ricchezze per sè & scapito, degli n 
mmero di servitori: ma, 
n 


altri, ed ha maggior n 
l'Ghi serve di più gli altri. 6 agli ‘altri dona 
di più. 
Cho fare? 
CKXIX 
La paura di sopprimere la difesa visibile del 
gendarme è la paura propria degli abitanti 
della città, cioò della gente che vive in condi- 
zioni anormali e artificiali. Coloro che vivono 
in condizioni normali, non nelle città, ma in 
mozzo alla natura e lottano con lei, non han 
bisogno di quella protezione e sanno quanto 
ln violenza me protéerga poco contro ì danni o 
reali che li circondano, Im questo terrore è 
qualcosa di malsano, che proviene sopra tutto 
da quelle condizioni artificiali, nelle quali la 
‘maggior parte di noi vive e Eresco, 
La snlvezza d in vol (ani 
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OXXX 

Una sola esecuzione capitale, compiuta da 
uomini colti, senza necessità e non sotto l'im- 
peto della passione, con l'approvazione e la 
partecipazione di preti cvistiani © presentata 
come cosa necessaria e sin giusta, perverte e 
rende feroci gli uomini più che non centinaia 
e migliaia di assassinii commessi da ignoranti, 
spesso spinti dall bisogno. : 


La salvezza è in vol. 


CXXXI 


Ogni essere, sia pur dotato di ragione rudi 
mentale, sa che occorre vincere difficoltà per 
procurarsi alcun bene superiore a quello che 
godeva prima. 

in che consiste la mia fede. 


CRXXII 


Esiste nell'uomo una involontaria disposi: 
zione dello spirito che Ss’ impadronisce di lwi 
generalmente dopo il desinare: essa ha il pri 
vilegio di renderlo sodisfatto, contento di s© 
stesso e di fargli trovare da per tutto amici. 

La guerra cla pacs 


OXXXMI 


lo credo in Dio che è per me lo Spirito, 
I° Amore, il Principio di tutte le cose. Credo 
che Fogli è in me come io sono in lui. Credo 
che la volontà di Dio non è stata mai più 
chiaramente, più nettamente espressa come 
nella dottrina dell'uomo chiamato Gesù; ma 
non si può considerare Gesù come Dio e rivol- 
gergli le preghiere, senza commettere il mag- 
gior sacrilegio. To credo che la vera felicità 
dell’ uomo consista nell'amore dei suoì simili. 


To or. 
buirà 
sulla 
ad | 
divis 
pote 
la e 
che 
che 
ra 
lita 
ma 


co 
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Ù, fratellanza, 
nell'amore non abbiamo 

Non la preghie- 
a la preghiera so- 
nel raffer- 
della vita. 


1 concoll ia 
he per progredire \ 
he un Mezzo; la preghiera. 
‘a pubblica pelle Chiese, Mie 
litaria che consiste nel ristabilire, 

a del senso 


mare in noi la coscienz 
Lettera nl Santo Sinodo. 
CKXXIV 
Conoscere Dio, vivere e amare è la stessa 
cosa. Dio è la vita, Dio è | amore. 
2 La min confessione. 
» 
OXXXV 


Non è lo spirito che comprende Dio; è la: 


vita che lo fa comprendere. 
La guerra o la pace. 


OXXXVI 
Lo spirito infinito è la sorgente di tutte le 
Sa esso è Dio. Noi non possiamo conoscerlo 
che in noi stessi.  Wgli è la sorgente della no- 


stra vita. 
Tl mio vangelo. 
OXXXVII 


. Ogni disgrazia. serve a qualcosa. Dopo un 
Aaeepaloa ci possiamo scaldare, e possiamo ae 
‘endere la pipa con un tizzo: ia | 
i la pip ; 0: Ma sÌ 
questo che l'incendio è utile® ° pat 
PI Il fino della acionza e dell'arte, | 
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XXXVII 
Perchè non sperare che noi comprenderemo 3 




















1 alla fine non esservi dovere più imperioso T 
quello di sopprimere le ineguaglianze sociali? han 
Il fine della ucienza e dell'arto, d Le . 
armi 
CXXXIX È civi 
x Dominare vuol dire violentare, violentare pol 
vuol dire fare quello che non vuole coluì sul. 
quale commettesi la violenza e certo quel'che 
non vorrebbe sopportare colui che la commet- | 
te: per conseguenza essere al.potere vuol dire. pe 
fare ad altro ciò che non vorremmo altri ci | ch 
l facesse, cioè fare del male. Na se) 
La salvezza è in vol. NU 
to OXL 3 cer x 
Tl dominio non è che il mezzo di sfruttare 
il lavoro altrui. » 
Dl danaro. pi 
CXLI = d 
Dicesi comunemente che la donna è dive S 
| nuta così incantevole, adoperando tuttè le ma- n 
lie dell’ incivilimento, da saper col fascino Ten- 
. dersi padrona dell’uomo. Cotesto non solo è 
falso, ma è assolutamente l'inverso del vero. 
Non è punto la donna senza figli che si è re- ‘A 


u 


sa padrona dell'uomo, ma la madre che ha 
adempito alla sua legge là dove l’uomo l'ha 
violata. 


All0 donna. 
n 


CXLII 


I figli, per le donne della nostra società, 
on sono una gioia, un orgoglio, nò un com- 
vocazione propria: son timore, in- 
lena interminabile, supplizio. 

Lu sonnta di A 





| pimento di 
: quietezza; a 
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i GXLIM i 
educazione femminile non 
gli uomini; 


tputte le fogge di O 10519) 
iscopo che d' attratte 
la musica 0 
la scienza 
sedurt 


coi capelli 
e la virtù 
e ll uomo 


Yianno, Per 
Tie une al 
arricciati, 
tivica. ‘Io, 8C0D0 


traggono con 


le ‘altre con 
è lo stesso: 


DEL possederlo. La sonsta di Kreutaor. 
GXDIV 
Le donne, massime quelle che son passate 
jo, sanno benissimo 


per la scuola del matrimon î : 
che le conversazioni sopra altri argomenti SON 


semplici conversazioni e che | uomo cerca è 


vuole il corpo con quanto adorna, il corpo. 
La sonata di Kreutzer. 


CKLV 
Te donne, simili a regine, tengono come 
e di lavori forzati 1 nove 


prigionieri di guerra 
decimi del genere umano: 
si son tolti loro i diritti egu 


mo. ssé si vendicano sul 


H tutto ciò perchè 
ali a quelli dell uo- 
la nostra voluttà. 

La sonata di Kruetzer, 


CXLVI 
sa Son le donne che fanno la pubblica opinione. 
î le donne sono ben forti, massime nel tempo 


nostro. 
TN lavoro è Il lusso. 


OXLVII 


Voi, donne e madri 1 
Voi, dom , voî solo avete, nel no- 
A s ERESIA, Tondo snaturato ove non re- 
nulla della forma mumana, voi 3 3 
tutto il vero senso d ae Ra 
utt aro S ella vita ì 
l'esempio. î Dt CRE 
(CS . potete mostrare agli È s 
( È uo . 
cità della vita, quella felicità dell qui die 
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privano. Voi solo sapete le estasi, le letizie 
che ravvivano tutto l' essere; la beatitudine, 
compenso a chi non trasgredisce la legge di 
Dio. Voi sapete la felicità dell'amore pel ma- 
rito, la felicità che non ha fine, che non si 
spezza affatto come tutte le altre, ma che è 
l'ancora di una felicità novella, l'amore per 
il bambino. Voi solo sapete, non già la parola 
che gli uomini del vostro ceto chiaman trava- 
glio, bensì il travaglio vero che ne vien da Dio: 
e sapete i veri premi che gli spettano; e sapete 
ciò che esso dona, la felicità. Voi sapete le con- 
dizioni del travaglio vero, quando aspettate con 
gioia l' avviciriarsi e il crescere delle torture più 
atroci seguite da una felicità sol da voi cono- 
sciuta, Voi sapete, se siete vera madre, che non 
soltanto nessuno ha visto iltravaglio vostro, nes- 


è , VÀ 
suno ve ne ha lodate, stimando che dev essere 


così: ma che quelli stessi pe quali voi avete 
penato, lungi dal ringraziarvi, Spesso vi tor- 
menteranno, vi rimbrotteranno. 

Se siete tali, e se sapete per esperienza che 
‘solo il travaglio, il quale santifica, invisibile, 
senza premio, spinto a' limiti estremi è la vostra 
vera missione: voi chiederete agli altri altret- 


tanto: misurerete, valuterete la dignità degli 


uomini dal travaglio loro, al quale preparerete 


i vostri figli. Una madre simile non chiederà: 


‘agli altri quel che deve fare: saprà tutto e non 
temerà nulla, 

_ Or fra le mani di coteste donne si trovano 
i mezzi supremi della salvezza destinata a pre- 


servare gli uomini dalle scia; i 
i L ) sure che opprimo- 
no e minacciano il tempo nostro. SE 


Atolescenzn, 


ni 


35 59 
pENSIERI 10) MASSIME 
GXVvLm 


J pri uom) 
Le donne abb: 10 ale seducono al î 

o fano! one te t 

SH | 5 aZie ne Dl s} mondo. 

nì (105) andon( le À ine 1 e UE 


QNLIX 5 
prendessero la loro o 
sione, la loro forza, e Je a opel assero dla da 
Sora de mariti. de' figliuoli. alla salvezza 

tutti gli uomini! 


Adolescenza» 
GL 
Donne madri, siete voi che avete fra mano 
la salvezza del mondo! 


Adolescenza» 


CLI 


T'uomo © medio, 0 mediocre che sia, cioè 
l'immensa maggioranza delle genti civili, mez 
zo scettiche, Mezzo credenti (| Son tutti coloro 
che, senza eccezione, sj lamentan dell’ esisten- 
za, del suo organamento © predicon la distri- 
buzione di ogni cosa ): quest’ uomo medio, alla 
domanda: * Perchè vive mai la vita ch' egli 
biasima senza far niente per migliorarla,” inve- 
ce li rispondere francamente, comincerà, 
per È, a parlar non di se stesso, ma delle cose 
in pina della giustizia, del commercio, 
dello Steno o dé N 3 TRS a 
dente, il fisolofo, ecc. I e, FIRROnde ti oa 


fc n luogo della questi 
personale, egli intromette la questione Se 
e questo sotterfugio è usato del pari dal cre 


dente.dal filosofo, dall'uomo medio, perchè essi. 


non posson dare alcuna risposta alla domanda; = 


individuale: * Che ce i 
ividuale: “ Che cosa è la mia vita perchè 
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non hanno dottrina alcuna della vita. Er ; tone 
son turbati, perchè Sì sentono nell' umiliante vili 
condizione di persone che non possiedono: al f buie 
cuna dottrina della, vita, mentre l'uomo in gio 
realtà, non può vivere in pace senza dottrina 70 
a vita. 
della Ì In che consisto la min fede. 
QuII 
E Quanti martiri han sofferto e soffrono anche tic 
s oggi, per la dottrina del mondo, pene che sa- ric 
= rebbe difficile noverare? È ni 
In che consista In min fede, a 
: d 
| GLIII Ò 
eni dottrina rivelatrice di verità, è chime- x 
d 
“ra pe' ciechi, I 
> In che conmiate ln min fede, ] 
QLIV 


Le sciagure e i delitti degli uomini non pro- 
vengon tanto dal fatto che ignorano i loro 
doveri, quanto da quello che ammettono falsi 
doveri, stimano lor dovere quel che non lo è, 
è non considerano punto come un dovere ciò 
ch' è loro dovere principale. 


L'amor del lavoro o il trionfo del lavoratore. 









CLUV 


L'ebrezza che provano gli uomini sotto l' in- 
uso degli eccitanti, come rassegne e passeg- 
late militari, cerimonie religiose, conversazio- 
ni, è uno stato acuto e provvisorio; ma vi so- 
"I no altri stati di ebrezza cronica, quella degli 
‘uomini che tengono una particella qualunque 

al potere, dal sovrano sino al più umile poli- 

| Ziotto: è quella degli uomini che sì sottomot- 
















A 
i tere, CI ente : le È 
i tono al pote giustificare, +3: pci la mM“ 
cijità. i muali, per El tutti ; schiavi, la m 


buiscono SOMDESA e la PIÙ cli iignità a colo: 
gjore importanza: 

TO qui obbediscono: La salvezza ? in vok 

GLVI 

ci chosa scienza, che } 
SER stor SU messo, cOme tue le pe giu 
oe’ to, il compito far l apologia È TO) 
Do he, ‘herebbe di negare che la ripartizione 
attuale delle Sficchezze, l espulsione di una parte 
degli uomini dall'uso delle terre, del suolo come, 
del capitale, | asservimento questi stessi 
uomini ad altri uomini, e la stretta correlazio- 
ne con l'esistenza del danaro. sì riconoscereb: 
be che solo per via del danaro oggi gli uni 
dispongono del lavoro degli altri, mantengono 
Giog questi ultimi alla loro dipendenza. 


n danaro. 
OLVIL 


L educazione non esis È 
EI azione esiste punto come 0. etto 
d'insegnamento. 23 


1) istmzione pubblica. 
Ti OLVII 
ed: ti LÌ , D) CI 
ucazione è l'azione forzata d' uno spi- 


rito sopra un altro 1 f 
‘o A allo sco ì | 
pra un modello che ci Eroi gu 


10) istruzione è l'espressione di liberi rappoi 


ti fr persone bi 
fra È che sentono Ì ì 
iI 1SOENO, T una 


di acquistare il sa ! 
ere i ere 
quel che ha ORO L'altra di e 


L'istruzior i 
LILISU ne è libe y an 
zione forzata, ra, L'educazione, 


èV istru 
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CLIX 


TL educazione è una tendenza al dispotismo 
morale, tendenza eretta a principio. 
Li istruzione pubblica. 
OLX 
L'educazione è la tendenza d'un individuo 
a rendere un altro individuo tale qual'è egli 
stesso. 
L'istruzione pubblica, 
CLXI 
L' esuaglianza davanti alla legge! 7 
Forse la vita degli uomini svolgesi nell'am- 
bito della legge? Una millesima parte, forse: 
il resto opera di fuori, vale a dire nell'ambito 
de! costumi. 
Note del principe Nekbludoy, 
CLXII 


L'umanità è uscita dall’èra sociale ed è entra- 
ta'in un'altra novella. Essa conosce la dottrina 
che dee servir di base all’ éra novella, ma se- 
guita per inerzia a conservar le antiche forme 
della vita. Da cotesto antagonismo della nuo- 
va concezione con la pratica della vita risulta 
una serie di contradizioni 6 di sofferenze che : 
ne ayvvelenano l'esistenza ed esigono un cam: 5 
biamento. 3 

La salvezza è in voi. 
OLXIMI | 

Solo una concezione chimeriea che prenda 
ciò che non è per realtà e prende la realtà 
Der qualche cosa che non la è, può condurre 


gli uomini a-quella singolare negazione della È 
possibilità di praticare quel che, secondo la; 28 
hS propria confessione, dona loro il vero bene. 








Tu ehe coniate In mia fede. Vi 








Invece di dard... 4 rimedi mediche 


all'animale: rg 3007 

O nera Tie iuona: Guadagna 
imento: 0, P' dl = Se 

De non mangiare, senza lavorare 


aan uwanto lavori. 
mangla tanto qua Ti fine della/acienza e dell arte. 


CLAV . ” 
Se gli eserciti noverano 08gì gli uommi & 
milioni, non è s0l0 perchè ogni stato è mmal- 
ciato dai vicini, ma Sopra tutto perchè occorre 
reprimere i tentativi di rivolte interne. L uno 
è il risultato dell’ altro; il dispotismo dei go- 
verni cresce con la loro forza e i successi 
esterni è le loro disposizioni aggressive crescon 
col loro dispotismo interno. 
La salvezza è in voi. 
OLXVI 
Gredesi generalmente che i governi aumen: 
tino gli eserciti solamente per la difesa este- 
riore del paese: mentre invece gli eserciti sono 
necessari ad essì governi sopra tutto per propria 
difesa contro i sudditi oppressi I PIOD 
schiavitù. : e ridotti a 


Ta 
CLXVII Pa vER O Ivali 


Per quanto tenti 
ntiamo col ci 
"ROSSA o col cibo e con le cure 


otà d'un’ ora sola, Duò prolungare la propria. 


In che sonriste ln mia fede. 
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OLXVII 




















La composizione e la forza dell’ esercito, n Il 
__ cessari alla garanzia del potere, hanno appunti trop 
introdotto nella composizione sociale il germi 
della # demoralizzazione. ® 
x $ La salvorza d in voi, P 
> CLXIX dici 
= SC L esistenza, non l’ esistenza ragionevole che. DO, 
Cs dà la felicità all'umanità, ma quella che gli. 
RCA uomini hanno organata per la propria perdita, 
n: è una chimera, la più selvaggia, spaventevole ( 
i “chimera, un vero delirio di follia, onde basta la 
__destarsi un momento per non ricadervi più sf 
sona SEA Hi 
In che consiste In min fado. al 
CLXX pe 
T essere libero, 1’ essere morale, che è in no mal 
1 il solo vero, il solo potente, il solo eterno, Da 
D° ‘stasisin ogni uomo, sempre; sia pure per. Ù 
istante solo. di 
Rosurrezione 
OLXXI 8 
n 
d 
fi 
q 
È 
] 










 dinetti di due metri, e una cassa 
cun ospedale, è assolutamen 

hà co suoi sacrifici pagato e come; 
hl egli ha rovinate fisicamente e mor: 
tanto, seguita a viver tranquillo, 
dell'opera sua. 
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OUXKIL ; ; = 
fame perchè nol mangia 





























Il popolo ha 
troppo: 


Ln carestia 


OLXXII 


olo preti, soldati, giu- 2 


dae nto ‘bbe sapere 58 


Prima di 1 oi 
dici, medici, professori, bisognere 
non muore di fame. fe i 
CLXXIV È 


Condizione, pur essa, essenziale al lavoro è 
la famiglia. Or più uomo è favorito nelle. 


sfere mondane, è minore benessere. gli tocca. 
he rinunciano scientemente 


Molti son libertini e 
lia o non se ne danno = 


alle gioie della famiglia. on è i 
pensiero, Se non Sono libertini, i figli per loro 


| mon sono una gioia, ma un fardello, e se ne 
| privano da sè, sforzandosi con tutti i mezzi, 
| ‘alora anche crudelissimi, di rendere l' accop- 
piamento infecondo. Se hanno figli si privano 
della ‘gioia d'essere in comunione con loro. 
Secondo il costume, devono affidarli ad estra- 
nei, a istituti d' istruzione pubblica, sì che 
della vita famigliare senton solo le pene. Quei 
figli, sin dalla giovinezza, diventano infelici 
quanto d Gentoo, verso i quali hanno un solo 
Si, HAI quelo di augurar loro la morte. 






2 
ti 
de 










Tn che: consiste la mia fede. 
CLXXV 


Li allevano « RARE 
ni Ar Ome 1 piccoli L À î 
Sura principale dei penitori dee anna la 
doi ostumarlì ai lavori degni dell’ uc gn e 
donna, ma d' aumentare il lor omo e della 


statura, di renderli belli è di Seo da; loro 
IE 












Mai 









60 PENSIBRI E MASSIME 


distinta. Li riempiono di mutrimento e di 
ghiottonerie, li abbigliano come bambole, li 55 
mano di piaceri e di distrazioni, e non ao 
lavorare. E i bambini delle classi inferiori 
non differiscono dagli altri che su questo ultimo 
punto; però li fanno lavorare per necessità e 
non per dovere. Nei ragazzi troppo ben nu- 
triti, come negli animali ingozzati, la sensualità 
si sviluppa per tempo. il che è contrario alle 
leggi della natura. 


Relazione fra i nessi. 


CLXXVI 


Tl fanciullo si sveglia alla vita cosciente con 
una intelligenza netta, fresca, sentendo vaga: 
mente in fondo all'anima la verità, vale a dire 
la sua missione nella vita d' anima umana 8 
por sua natura, cristiana (dice un padre della 
Chiesa, Tertulliano): egli chiede ai suoi parenti 
che hanno già vissuto: “(Che cosa è la vita? 
come debbo trattare i miei simili e quale atti: 
tudine conservare verso tutte le cose che mi 
circondano?” Suo padre 0 il suo maestro, im 
vece di partecipargli la verità limitata ma 
cui è sicuro, gli parla di ciò che egli in fondo 
sa essere un errore; Se egli è un ebreo, Gil 
dice che Dio ha creato il mondo in sei giorni 
e ha rivelato tutta la verità a Mosè scrivendo 
col suo dito su la pietra: gli dice che bisogna 
RAS ì giuramenti, santificare il sabato, 
Denon, ecc.; Se egli è cristiano, ortodoss9 

ara piana dice che Cristo è RA 

MI De della Trinità, che egli è da e. 

PERSA Tone riscattare col suo sangue pi È 

bud o e così di seguito; 88 egli è 


dhista, afferma che Budda volò al cielo dopo” 
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agli uomini 1 annientamento 
musulmano, che Maometto 


insegnato 
lo e ne ha riportato la 


della vita; Se egli è mi 
al settimo Cie 


uve IM 


è salito È 
jeoge: secondo la quale la credenza è la pre: 
gluera ripetuta cinque volte e che il pellegri- 
Caopi rmette di andare în pa- 


naggio alla Mecca pe 
vadiso. 
La religione. 
CLXXVI 
T fanciulli non amano, la storia che avvivata 
dall'arte. 
La scuola di Jhanaja Poljana 


OLXXVIIL 

Com! è possibile che | uomo sappia col pen- 

siero ciò che bisogna fare e ch'egli pol faccia. 
tutto il contrario” 

Qualtè la mia vita. 

CLXXIX 

Noi non vediamo quante difficoltà e quanti 

danni presenti la dottrina del mondo, sola 

mente perchè noi s i che ciò non 


) jam persuasi € 
può essere altrimenti. 
Ja min fado: 


In cho consiste 
| CLXXX 

| Noi ci siam formata una falsa concezione i 
| 


della vita nostra e della vita vniversale. ba 
a cattiveria e sulle 


sata. unicamente sulla nostir 

passioni nostre individua i. e consideriamo a 
nostra fede în questa falsa concezione Come 
quanto è di più importan iù necessario 


Der la vita. 
in cho cotisinte fa min fede 
CLXXXI 
Non sì può vivere senza fede. 
La mia confensione.® 
P 


Va, g TESTI - Mic 4 
to otra o vii (Au nad fuit. 


«i VR, ' $ î 
li RA A qu È Mrivag ud nittite zio Î 
ì 


aarvadta nasl alan full 





ae 









0 PENSIERI E MASSIME 













OLXXXIT 
Ti uomo vive, spesso lungamente, figuran- 
dosi che la fede, nella quale è stato istruito 
dall’ infanzia, viv® pienamente n lui, mentre 
non ve n'è più traccia da un bel pezzo. 
La min confessioni, 








OLXXXIMI 


Una fede onde non derivino atti, non è la fede, 
6 


in che consiste la mia fede. 











CLXXXIV 
Per aver la fede non bisogna sperare ini al 
cuna promessa di premio. : 
In che consiuto la mia fode. rea 
È 4 ; È 
CLXXKV | 
nificato che si dà. i 


La base della fede è il sig che 
ina ciò che vl Sì stima: 


tante e cat- 
amento del 


alla vita e che determ 
importante e buono 0 poco impor 
tivo. La fede stessa è l' apprezz 


bene e del male. 
In che consiste In min fede: 


CLXXXVI 

La fede è la conoscenza del significato della 
vita umana, conoscenza la quale fa che ll uomo 
non si distrugga, ma viva. 












La mia confensionpi 


CLXXXVII 


La fede è la forza della vita. Se l'uomo. 


vivo, egli è perchè crede a qualche 082 
La mia onnfamione. 





CLXXXVIITI 


Sn SATO la felicità d 
È | potere, nel dominio e î 
dei beni. Errore. St 


ella nostra. 
bbondanz® 









In che conuiate la mia folle. | 
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CLXXXIX 
pi uon alla felicità; la felicità dunque 
pun desiderio legittimo. Se cerca pervenirvi a 
scopo egoistico, cercando | opulenza, la gloria, 
può darsi che non l' ottenga mai e veda inap- 
pagabili j SUO! desideri. Son dunque coteste 
fspirazioni egoistiche, illegittime e non il de- 
siderio d' es8 felice. Quali sono 1 sogni per- 
tnessi che possono realizzarsi al di fuori delle, 
condizioni esteriori? 
L'amore € il sacrificio. 


jo aspira 


























Una spedizione. 


GXO 
La felicità non dipende dagli avvenimenti 
esteriori, Ma dalla maniera con la quale li 
consideriamo? Un uomo abituato a sopportare 


il dolore non ‘può essere infelice. 
Adolescenza. 


cxoi ® 
La felicità sta nel viver con la natura, nel 
vederla, nel sentirla, nel parlarle. 
Anna Karànina. 


OXCH 


Contrariamente agli uomini 
se che protestano contro il d 
enano pe suoi rigori, gli uomini del pop 


Li 
riccoleon le malattie e le pene, senza; alcuna 
) protesta, senza opposizione, MA con fiducia 


ferma e tranquilla. 
La mia confessione. 


QXONI 
ts La questione de’ diritti delle don 
RR poteva sorgere, che fra i 

asgredito alla legge del ver 


ne è sorta, 


o lavoro. 


della nostra clas- 


estino. e. Sl SUer 
olo 


e 


omini i quali han 
Basta 
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tornare & questo lavoro ® tal questione cadrà 
da se stessa. La donna, avendo uno scopo 
speciale, necessario, non reclamera mai il di- 
ritto di partecipare allo scopo dell'uomo, nelle 
miniere all’ aratro. 
Alle donne. 
GXCIV 
Un filosofo, & qualunque scuola appartenga, 
idealista. spiritualista, pessimista o positivistà, 
se è richiesto: perchè vive come vive, cioè 
in disaccordo Con la propria dottrina filosofica, 
comincerà subito @ parlare del progresso Umaz 
no. della legge storica di questo progresso 
ch'egli ha scoperta ® secondo la quale lu 
manità gravita verso il bene. - Ma non rispon: 
derà mai direttamente alla domanda: perchè 
ogli stesso, Der suo conto, nOn fa quel che pur 
riconosce ragionevole. TI filosofo, come il ere 
dente, è, SÌ direbbe. preoccupato; non della 
sua vita individuale, ma della cura d' appro: 
vare delle leggi generali sulla umanità. 
In che consiste ln mia fede. 
UXOV 
La filosofia scientifica. è divenuta 0ggì la 
dispensatrice di brevetti d' ozio, per hè lei sola 
ne suol templi, analizza © determina quali 
l'attività parassita, qual’ è l' attività organica 
dell'uomo nell' organismo sociale, come sì ogni 
MOTTO non fosse capace da sè di saperlo in 
o IRR e più breve, consultando 
e e la sua coscienza. 
Lo scopo della ncienea 0 dell'atto: 


OXCOVI 


Ogni individuo, nel 7 ; 3 
DOS h suo sviluppo intellettivo: 
ripassa per le stesse vie seguite dalle genera” 





_1_ 
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le. idee, formanti le basi a' 
losofici, Son parte integrante 
ogni uomo, ne ha avuto 
chiara, anche prima di 
teorie filosofiche. 


Adolescenza. 
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iccessive? 
diversi sistemi fi 
dello spirito umano: 
cienza più 0 meno 
e che esistessero 


zioni SU 


co! 

saper 

CXOVII 

ogni Uomo consiste nel perse: a 
Voglia 0 no, egli deve cammi- 

poichè vive. | 


or del lavoro, @ il trionfo del lavoratore. 


La vita di 
re un fine. 
verso di ess0; 


L'am 


gui 
nal 


CXOVIIL 
Gli uomini uniti fra loro dall’ errore formano, 
per dir così, una massa compatta. La forza 
di attrazione che unisce le molecole di quella 
massa è perfettamente il male sparso nel mon- 
do. Tutta 1° attività ragionevole dell'umanità 
ha per oggetto di dissolvere la forza d'attra- 
zione della massa. 

Tutte le rivoluzioni sono tenta 
questa massa con la violenza. Gli uomini Sì 
figurano. di martellar questa massa per fran- : 
tumarla, e la battono in breccia: ma sforzan= 
non fanno che foggiarla. Rs 


3 bel martellare: la 
degli atomi persisterà sin che una for 


riore si comunici 


loro una impulsione 
La forza che incaten® gli uomimi 


zogna, |' errore; la forza che stae 
viduo dalla massa inerte umana 
Or la verità non si trasmette ag 
cogli atti della verità. - 

In che consiste la mia fado. 


tivi a frangere 





x la veri 
li uomini che: 






E-10 
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OXOIX 


La formola di Gristo: © Noi siamo tutti fra- 
telli,j è un paradosso o è una verità? Se è un 
paradoss9, perchò fondare su di esso la società”? 
È una verità? e perchè allora dico di praticar- 
ja enonla pratico? Perchè, me, giudice, Sì paga 
pr condannare È punire il ladro, la prostituta, 
l'omicida, quando iristo ha detto che bisogna 
perdonare & tutti 9 E sono jo così puro da po- 
ter giudicare gli altri? non vi è nella mia co- 
scienza nessuna macchia, sia anche di desiderio 
o di pensiero, da rendermi superiore al ladro, 
alla prostituta, all omicida, il cui delitto non è 
in fondo che il portato della società alla quale 
appartengono. di cui sono anzi un capo, 8 
quindi un complice? Noi siamo tutti fratelli. 
Cristo ha detto che dobbiamo aiutarci, ed sto) 
invece che cosa fo? Io sono un esattore di im- 
poste, e invece di aiutare il povero, tolgo 
esso la forza viva, sucechio il sangue della sua 
vita per mantenere 0 rin istituzione assurda, 
o pel profitto degli oziosi e dei ricchi, o perchè 
il ministro tale e il senatore tal altro vadano 
in carrozze stemmate e banchettino, mentra il 
povero, quello che dovrei aiutare, lavora, soffre 
è piange. (Gristo ha predicato la verità. ed io, 
EE faccio pagare per eseguire al r0v@ 
scio ll Suo comandamento, © inganno gli uo: 
To pù AO col miraggio, li allontano. 
Baidoedli oro. Non uccidere, ha detto 
, ed io, soldato, 


MaBDrio insegno ad assassinare, 
Son E pale sla polvere per uccidere i mici 
o ore de na Dpr 
x A nza. che dov: sE và 
motrice del mondo. rebbe essere la forz 


Grado nocîala» 


_ EEE 
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(0/0; 
telli; eppure 10 vivo con 
è dato per interrogare, 
giudicare; condannare il ladro 0, la prostituta, 
+ esistenza risulta da tutto l' organamento 

si deve, come io S0, 


sì 
della mia vita e che non sl de 
È co nò punire. NOI siamo tutti 


Amo tutti fra 


Noi siam 
lo stipendio che mi 





fintelli e io vi 1 mi 
sete dai lavoratori bisognosi 
de' ric- , 






Noi siamo tu 
penso per predicare a 

fede cristiana; alla quale î 
e che impedisce loro di conoscere 
To ricevo Uno S i Ì prete, vescovo; 
per ingannare ini nella questione più si 
essenziale. Per essi. Noi siamo tutti frate st "i 
ma io non fornisco al povero che per denaro 
il mio lavoro di maestro, di medico, di lette- 
tato, Noi siamo tutti fratelli e 10 ricevo Um 
salario per prepararmi all’ assasinio: io im: 
paro. ad assass polvere; 







chi. 













inare; io fabbrico armi, 


io costruisco fortezze. 
Lan nalvozza FRITAION 
















[0103 | 
*induce alcuno a montare in furore, 
] sì punisce 


olui che 
La pevola di Jastinja Polini 


? Quando S 
il colpevole non d e 








GOT 


Il fuoco cova @ lungo: 
scintilla è sprizzata, 0ss0 

tutte le materie combus ili, Allo stesso modo, 
Il idea cerca a lungo l'espressione che la mar 
nifesterà al di fuori; ma fate che 0SS4 trovi sola | 












>il 
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PENSIER 
ola che l' esprima chiaramente, è. 
il male saranno tosto annientati. 
I tempi sono vicini, 


68 


mente la pat 
la menzogn®, 


GOIN 
ltro fra i segreti del ma- 
a tutti e da tutti nascosto. 


trimonio © juto da ti ] 
nn > inevitabile Jra coniugi che vi. 


moralmente. 
La sonata di Kreutzer. 


3 
t CCIV 
; 2° Tutta la nostra esistenza è organata in gui 
È 4 sa che ogni gioia individuale comprasì a costo 
delle sofferenze umane contrarie alla natura 
dell’ uomo. i 
in che conslste ln min fede, 



















Cev 

Ond' è che l'uomo. sapendo esser le pene 

unite alle gioie, chiede a se stesso: “ Perchè, 

a che servon le pene? ® e non: © Perchè, & 
che servon le gioie? Li o 

Della vita. 





gevi 
Un giudice, un procuratore, il quale sa ché; 
sulla sua condanna 0 sulla sua requisitoria; 
centinaia e migliaia di sciagurati strappati | 
più loro famiglie sono chiusi nelle prigioni, 
pole galere, 6, diventati pazzi, sì uccidono GOn 
di regge di vetro 0 lasciandosi morir di fame: 
Cogoli cha R0oR essì hanno madri, mogli, Me 
DITO sperati per la separazione, disonorati: 
CI di DIRI perdono 0 persino Un 
riti fratelli: di FOO a’ loro padri, figli, mas 
ia ve giudice, dico, quel procura: 


" 


, 


_ EE 
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re son talmente saturi d! ipocrisia, che essi 
medesimi e i loro simili, le loro mogli e i fa- 
lutamente sicuri di non 


loro sono asso 
re nell'un tempo nomini buonissimi 


imi, secondo la metafisica dell’ ipo- 
compiono Una utilissima funzione 


miliari 

joter esse 

è gensibiliss 
i essi 


crisia, 
sociale. 
La salvezza © IN ot. 
x 


COVII 

“ Non giudicate, non 
condannate, furon Comprese da’ suoi prim 
discepoli come le comprendo 10 ora, nel loro 
senso diritto: © Non giudicate n corte di guu- 


stizia; non ne fate parte. 





Le parole di Gesù: 


In che conmiste Ja mia fede. 


covin 
E la legge è come la banderuola di un vee- 
chio ‘ampanile che varia es muove secondo 


spirano i venti. 
Credo sociale. 


CCIX 
Ti uomo che prende la legge letteralmente 
e che ne compie strettamente ogni formola, pu' 
essere paragonato a una persona ‘che si tiene 
nella sfera luminosa di una lampada fissata 
sopra un punto immutabile: la luce gli manca 
appena vuol superare detta sfera Colui, & 
contrario, ‘che obbedisce all impulso del, senti- 
mento intimo è come un uomo che 


lanterna fissata. SOPIA una lung® 


raggi luminosi, proiettati tn avan 
l'oscurità @ guidano i suoi passi ( 
ilucono incessantemente Verso nuovi orizzon 


rivelatigli dalla sua coscienza. 
Relazione fra i aomrì. 


porti una 
pertica: i 
ti, disstpano 
essi lo cOn 
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COX 


‘ar delle leggi 


Îì più facile fi che governare, 


La guerra 0 la pace, 





COXI 4 
c'e attrae gli elementi più — 
, li trasforma, li migliora, — 

sola generazione, _ 


na Tì governo scegli 

cattivi della società 

li addoleisce, talora dopo una Soft. 

tal altra dopo parece je, @ pol li rende alla 

L società. Se 

È La salvozza è in vol. 
COXII 

Non i migliori, ma ì peggiori, sempre, Sono, | 

stati al potere © vi sono ancora. tav 

La salvezza è în voi. 

















cexni 
« macchina © governativi 
Îlo sminuzzare la respon: 
si commettono in guisa. 
che alcuno non senta sino a qual punto. que: 
gli atti son contrari alla natura. Gli uni Te 
digono le leg i | 
indurano le genti alla disci 
all'obbedienza irriflessiva © passiva; 1 
delle stesse genti già indurite, si 
5 menti d'ogni specie di coercizione 
i loro simili senza neppure sapere D 
motivo e per quale scopo. 
min fedo. 


























er qu 
In che consiste In 

Mi 
verni, 






n COXIV 
5 I della vita ha condotto i E0 
ta a che, por mantenersi essi dev 
TAO der dagli uomini atti che SONO isform 
era dottrina cristiana, o 








La salvezza d ih vol. 
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a 


inî non sono, che le * eti- 


il loro nome 





Tprè stesi 
chett de Storia: essi danno. 1 
agli. avvenimenti senza Deppul avere, come 
jl minimo legame col fatto Stesso. 
La guerra e la pace 


COXVI 
ammettii amo, come BILI o gli storici, chei 
ini conducano gli altri uomini verso 

dezza della Rus- 


{vattisi dalle gran 
uilibrio EUTOPeo. 


dell' eq 
idee della ‘Rivoluzione. 
in generale o di qualunque è altro 
I allora di spiegare gli av 
za ricorrere all'1 intervento ge 
SR 


A ‘Gen mio. 
Ta guerra © la. pacs È 


Se 
gra andi uom 


certi SCOpÌ, 
sia 0 dalla Iraneia 


della RIor, anda delle 






Se Opo: 
" onmnenti 
del Caso © 

Ù 

COXVIL 
grande uomo non è grande 


La dottrina d'ung 
se non Seuil è ossa esprime in modo chiaro 
i altri avevano osi: es 


@ difficile Di Sa 
i di un 


de. 


so im mo 
simpre 
gio d in vol 


che non è cor 
grande uomo non può © 





SO 


Un giorno Ges 
vicino a una © 
se ne stava lì, “senza fi 
a guarigione da un mi 

“Non aspettare 


Go. ma seguita 


forze.” 


"i 
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PENS 


COXIX ca 
di gravitazione non è Vera solo 
Newton: invece si co: 
l'ha scoperta, - 


il trionfo del lavoratore. 


Ta legge 5 
perchè fa enunciata da 
mosce Newton sol perchè 
L'amor del lavuro 0 

COXX 

Ogni guerra, anche la più mite, con tutte. 
le consuete conseguenze. la distruzione, le ri- 1 
volte, i saccheggi. le rapine, gli stravizi, le ue- 
cisioni, con le scuse della necessità € della 
legittimità, con l'esaltamento delle peste mi- 

Jitari, l'amor della bandiera, della patria, com 
Ò finte sollecitudini su feriti, ecc. perverte in 
È iin solo anno più gente che non migliaia di 
saccheggi, d' incendi, di omicidi commessi du- 
rante un secolo da persone isolate spinte dalle sf 


passioni. 
La salvezza è În vol. 
























COXXI 
Gome conciliare la dottrina nitidamente è 
spressa da Gesù e contenuta nel cuore dì 
ciascun di noi — perdono, umiltà, pazienza, Mor 
di tutti, amici o nemici — con la pretesa de la 
guerra e delle sue violenze contro i concitta= 
dinì e gli stranieri? ra % 
La mnlvezza è in vol 


OGXXII 


Di numero delle vittime delle guerra soltani 

ne nostro secolo, ammonta & trenta milioni. 
AA 0 SPORT della dottrina del mondo 
SURE SE di seguir tale dottrina del 
es rebbero evitato le sofferenze 8 la 


_ TE È 


PEN STERI D MASSIME n 


COXXII 


Una distanza indefinibile minacciosa e im 
perserutabile separa due eserciti nemici che Son 
di fronte. Che cosa vi è a un passo di la da 
\imite, che evoca il pensiero dell' altro 
limite, quello che separa j morti dal vivi 
Ti ignoto delle sofferenz®, la morte? Che vi È 
a, al di là di quel campo; di quell’ albero, di 
quel tetto il\iuminato dal sole? Non si 52; non 
si yorrebbe sapere. Si ha paura di varcar 
quella linea, © tuttavia si vorrebbe sopraffare, 
giacchè sì comprende che presto, 0 tardi vi 
saran costretti, e si saprà allora cosa v'è lag- 
giù, C ci fatalmente, come si conoscerà ciò che 
si trova dall’ altro lato della vita. 


La guerra 0 in pace 





Come il salariato è sorvissuto alla schiaviti, | 
forse le violenze della guerra sorvivranno & a 
guerra Stessa. Ma una cosa è certa: sotto 
la forma grossolana con la quale ora son9, 
forma egualmente contraria alla ragione © al 
sontimento morale. la guerra è gli eserciti 


saranno abo iti. 
si avvicinano T temo. 


QOXXY 

P Verrà tempo in cui gli uomini, scorderanno 
le anti della Euerra, trasformeranno o spade 
in vomeri, le lance in falce; anzi verso, quel 
tempo, Verso la novella forma di vita 1 umas 


nità sì avanza con rapidità sempre PIù grande. 


LOXXVI 


Solo l'ideale può guidarci nella esistenza. 
punon operirt 
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CGXXVII 

1 ideale non d il soprannaturale. TL ideale, 
invece, è quanto V è di più naturale è di più 
certo per } uomo. In geometria, Videale, è la 
linea diritta © il circolo, i cui raggi. Son tutti 
eguali; in iscienza, è la verità pura; In morale, 
è la virtù perfetta. 


1] non operare. 
COXXVII 


Abbassar l'ideale è non soltanto diminuire 
le probabilità di giungere alla perfezione, ma 
ancora distruggere l'ideale stesso. L' ideale 
che ci attrae non è inventato da alcuno. Solo 
questo ideale di perfezione assoluta e infinita 
ci seduce e ci conquista. Una perfezione pos: 
sibile perderebbe ogni influsso sull anima, U 
mana. 





La salvezza è în vol 


COXXIX 





I dotti scrivono delle opere voluminose e in 
comprensibili, nelle quali la bellezza è insediata 
come uno dei termini d'una trinità estetica. 
Queste parole, il Bello, il Vero, il Bene, con le 
iniziali maiuscole, sono ripetute dai filosofi 0 
dagli artisti, dai poeti e dai critici che pron: 
ziandole pensano tutti di dire alcunchè di con: 
creto e di determinato, su cui possano riposare 
le loro opinioni! Ora la verità è questa, che 
da solo siffatte parole non hanno alcun senso 
Doetninalo: ma c' impediscono pur di inten 
de uri uan in qualche, sO it 
giustificare 1a fe le che furono foggiate So lo per 
eee. 
pe 'altro'A io AIA arte; a quella che non 

ro fine che di procurarci un godimento: 
Oho cosn d I arto? 





no 
i 
COXXX 
‘arte comincia quando luomo rievoca m 
jort ì sentimenti 


sù, 
già provati î 
vare altrui (Gha'cosa è l'arte! 
GOXXXI 
sentimenti che 1 artista comunica agli al 
tri possono essere di varie sorta, forti o deboli, 
importanti O insignificanti, buoni. 0 cattivi; 
possono essere sentimenti di patriottismo, 
zione, di pietà, di voluttà: possono 


rassegna/ 
i con UN dramma, © 
“a, con. una 


esser Tesì 

7 L ggio, Una favola: qualunque 

opara che esprime, ciò £ d'arte. 
i T° i uditori provano 1 


Allorchè 
sentimenti espressi alla 
Che coss è l'arte 







Per definire più © 
po che sì rimunz) & riconoscere iù O 
i pi la, si consideri 


ina sorgente di 
piuttosto; come ) 
della vita umana otto quest’ aspe 

diatamente € 


cì sì presenterà imme 


di comunicazione tra gli nomini. x 
ome l'effetto di porrà 


Ogni opera artistica other etto, 
Ì ommunicazione È 
t 


| chi ne prova il fascino M © 
î colui che ne è stato J' autore, £ con tut 
Zoa loro che prima © poi ne furono o ne saran 
; partecipi. L'arte spora come parola, 
PARI serve di legame tra gli uomini ettend 
di il pensiero, là dove por Mezzo dell'arte Si 0° 
S municano i sontimenti 0 10 emozioni. psit 
fatta trasmissione avviene c08ì 
Che com di itato 
i 
Ph vir 
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COXXXII 
ossia quello che ci piace, non 
modo servire di fondamento a 
nè la schiera degli oggetti che 
piacere può esser considerati 
Cercare l' oggetto 























La bellezza, 
può in alcun ! 
definîr 1 arte, 
































ci procurano { 
come il modello dell’ arte. 
1 godimento che se ne ri- 


dell'arte ne 1 \ 
e. come sogliono 1 selvaggi, 


e il fine È 
cava, è imagmar _50£ ì i 
che l'oggetto © i) fine dell alimentazione stiano, 


nel piacere che ne proviene. 


Ghe cosa è l'arte 
COXXXIV 
ne chiamiamo bellezza 


nente, ciò cl î 
6 tutto quello che ci fornisce im 
Oggettivamente parlando, 


piacere particolare. 

diamo il nome di bellezza a una certa perfe 
zione; ma è chiaro che facciamo così perchè, 
il contatto con questa perfezione ci procura un _ 
determinato piacere; talchè la definizione. 08: 
geltiva si riduce a essere solo una nuova forma 
della definizione soggettiva. ‘Realmente il con: 3 


cetto della bellezza risulta per noi dal go 
mento d'un piacere sui generis. ù 
Così essendo, sarebbe naturale che 1° estetica 
È rinunciasse alla definizione dell'arte fondata 
gui bello, cioè sul piacere individuale, e Sì 
mettesse in cerca di una definizione più come 
DrenSiva, applicabile a tutte le produzioni arti 
stiche, e tale da farci distinguere quanto appa: 
tiene o non appartiene al dominio 
pali i tentativi fatti per definire il bello ai 
suo ta dA solo aleumi caratteri Al 
tutto quello cheti i TREE abbraccia 
‘utti hanno sempre considera 


come appartenente al dominio dell'arte. 
Che vom è l'arto? 


Soggettivani 
è» senza dubbi 
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COXXXV 
definizione veramente 
attiva © Le definizioni esi- 
potafisi she, Sia sperimentali, riescono 
‘nica definizione sogget 
È arie essere | estrinseca: 
- della bellezza, essere ciò che piace senza 
occitare IL © io. Molti estetici intesero 
Dog l'instabilità d'una definizione 
darle una base solida, studia- 


siffatta, ©, È dI ) € 
le origini del piacere artistico. 


scope 
pirsi quanto la bellezza. P 


può essere al 


intera, dalla sua fondazione sino 
tempi, fallisce in quello che cì potevé 2 
dere da 885® nella sua qualità di pretesa S 
non avendo S i j nd 
prietà e le leg 
senza del gusto. 
dell'estetica consìste, Dl 
scere come artistiche se NOn c 
l'unico motivo che ci piacciano. © né 
chitettare una teorica dell arte adottabile per 
l'appunto & cotali opere. i comi ) 
stabilire un canone artistico, secon 155 
igsignano come opere di arte certe produzioni 
che hanno la fortuna di piacere & certe class! 
sociali, le opere di Fidia, di nello, del Ti- 
ziano, di Bach, di Beethovel. È 
focle, di Dante, di Shakespeare, © gethe, 
ece.; dopo ciò le leggi dell’ estetica sOnO agg” 
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state in modo che abbraccino la totalità di. 


alle opere. 
quelle OP Clio com è 1' arte? 


GOXXXVI 
L'arte differisce dalle altre forme dell’'atti- 
vità mentale in questo: che può agire sugli 
uomini indipendentemente del loro stato di 
sviluppo e di cultura, adescandoli con l'incanto 
dei colori. dei suoni, delle imagini. Anzi, uffi- 
cio essenziale dell'arte è di far sentire e capire 
ciò che sotto forma di ragionamento reste- 
rebbe inaccessibile ai più. Chi riceve una vera 
impressione artistica S' imagina d'aver già sa-. 
puto quanto l'arte gli rivela, pur essendo in- 
capace ad esprimerlo. 
Che'cosa è I° arte? 
COXXXVII 
tomprendete il buono © il bello, e tutte le” 
vostre convinzioni cadranno in polvere. 
Una spedizione. 


COXXXVII 


L'idea di un Dio infinito, della divinità del- 
l'anima, dell’ unione degli atti umani con Dio, 
della unità dell'essenza dell'anima, delli r 
umana del bene e del male morale, sono idee 
elaborate nell’ infinito del pensiero umano. So- 
no idee, senza le quali non vi sarebbe vita. 


La mia confessioni» 
COXXXIK 


me idee astratte Sono prodotte dalla facoltà. 
she possiede l'uomo d'aver coscienza dello 


TAI della sua anima a un dato momento 8 
î serbarne il ricordo, i 


Una mpedizione. 
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COXL 

Perchè una mela cade quando è matura? 
ji pel peso? Pi per la morte del picciuo o? 
mil sole che la dissecca 9. La stacca il vento, 
oèla erande avidità del mondo che sta @& 


La guerra © lis paos. 
GOXLI 


Quanto facciamo per assicurar la nostra esi 
stenza somigha esattamente & quel che fa lo 
struzzo quando si ferma è nasconde la testa 
sotto 1° ala Per non vedere, Come lo uccideran- 
fio. Nol anzi facciam peggio dello. struzzo: 
per istabili» le dubbiose garanzie {delle quali 
noi stessi profitteremo ) d'una vita incerta in 
un avvenire hi è incerto pur, €859; noi com: 
promettiamo sicuramente la vita certa, DE 
presente, che è certo. Tillusione consiste nella 
ferma persuasione che la nostra esistenza Por 
trebbe essere garentita dalla lotta cogli altri. 
Noi siam talmente abituati & questa chimera 
delle sedicenti garanzie dell’ esistenza nostra ® 
della nostra proprietà che non ci accorgiamo 
di quanto perdiamo per istabilirle. Noi per 
diamo dutto+ la vita intera. Tutta la vita è 
ingolata nella cura delle garanzie della vità: 
onde non resta assolutamente niente della viti. 


In che. consistò In min fede. 


GOXLII 

In tutte lo circostanze della vita, \° essen- 
ziale non d di Saper ciò che è buono e neces 
sario, ma di sapore qual’ è, fra le cose buone 
o necessarie; la prima in importanza, la secoln- 


da, la terza, ec0. 
1 decambriati. 
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* OCXLOI o 
Il fiume più profondo non può aggiungere }) 
pi uni goccia d'acqua a Un vaso già pieno, Der: 
= La aslyozza è In vol 
COXLIV 


Tu imposta è una forma di servitù. basata 


5a 
sr sulla fame. 
TM danaro. 


























COXLV 

Come il sole, o come ogni 
forma Una sfera completa 
presentandosi solo come un 


atomo dell'etere. 
in se stesso pure 
atomo del gran 3 
tutto inaccessibile all'uomo; così ogni indivi 
È duo porta in sè lo scopo SUO proprio e ne 
tempo medesimo serve allo scopo comune inae- | 
cessibile alla ragione umana. / 

Ta guerra e Ip pace. 


COXLVI 
Ti culla menzogna della ineguaglianza degli. 
omini, sull’ ebrietà del potere € sulla conse 
guente servilità, che Sì fonda soprattuito TE 
facoltà degli uomini. formati in organismo È 
sociale, di commettere Senza rimorso atti con 


trari alla loro coscienza. : 
La salvezza di In vol 4 





COXLNII 
A cominciar dagli operai delle fabbriche. 
dalle sar 


da cocchieri da nolo, dalle cucitrici, 
do sino a' ricchi mercanti @ al ministri con. 
o oro mogli, tutti soffron la più penosa © 
Senta hi la più amormale senza aver potuto. 

iuistare quanto credono indispensabile; 


clase ‘essi, S 1 
jascun d' essi, secondo la dottrina del mondo. 
In che connlute la mia fede, 
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QOXLVII 

Cercate fra gli uomini e trovate, dal pez 
gente al ticcone, mi Uomo che sì contenti di 
quel che guadagna Per procurarsi quanto egli 
crede indispensabile secondo la dottrina del 
mondo: © vedrete che non ne troverete uno 
fra mille. Ciascuno si esaurisce nel voler at- 
quistare quel che sh è inutile bensì, ma è 
voluto secondo la dottrina del mondo ela cui 
rrivazione lo rende infelice. Appena poi egli 
si è procurato tale oggetto, ecco bisognargliene 
un altro, e un altro ancora, è durar così senza 
fine © rotolar quel sasso di Sisifo. che strugge 

la vita degli nomini. 
In cha consiste ln min fede. 


COXLIX 


Ritroverai tu mai la freschezza, la spensie 
ratezza, 1 ansia di affetto e la fede profonda 
dell'infanzia? 
Qual tempo migliore di quello, quando le 
due prime fra: tutte le virtù, l allegrezza im: 
nocente ® il bisogno di amore erano le due 
tnolle della vita? 
Infauzio. 
GOL 
Infanzia, felice infanzia! Mempo felice che 
non torna più. Come non amarla, come non 
carezzarne il ricordo? Questo ricordo rinfresca 
o solleva l'anima: è per noi fonte delle gioie 
migliori. } 
Infumzia. 
COLI 
. Poichò l'uomo non vede e non comprende 
il fantasma del finito, occorTe ch'egli cr 
all'infinito. 
La mia confessione 


P-16 
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cODIi 


Quand! ero bambino. mi fecero credere che 
pet acchiappare un ucce lo bastava mettergli 
im granellino di sale sulla coda, Tentai dun- 
que. di avvicinari allo col sale, ma 
dovetti persuader js che se avessi po- 
tuto metterli il sale sull la, ml sarebbe 

e compresi 


La snlvorsa è n vol. 


GOLIII 


Ogni uomo. la cui esistenza è complicata, 
crede facilmente che le difficoltà della vita 
sono una sciagura personale, un disgraziato 
privilegio riservato © lui solo, del quale tutti 


gli altri sono esenti. 
Annn Kordnini 


COLIV 


Gli scettici, come i credenti, Sl fan della 
vita una falsa concezione: a Joro occhi 0558 
non è quel che è, ma quel che essì imaginano 
dovrebb' essere: e questa concezione posa cer: 
tamente sulla stessa base di quella de' ere: 
denti. 


In che consiste la min foda. 
OGLN 


Si possono spiegare all'uomo pi 
cose più astratte, se esso non ne 
alcuna conoscenza! 
la cosa più semplice 
s'egli è fermamente 
tamente ciò che gli si 
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GOLVI 
A chi ti dice una cattiva parola non rispon- 
dere. ed egli ne atrossirà dai sè. 


Fuoco che divampa 







pon. si spegno. 











COLVII 


1 rapporti degli uomini fra loro son. deter- 
minati, nella nostra società, non dalle idee 
i interessi di una 











di bene o di male, ma dagl 1 
classe privilegiata. D) 
La sohiavità moderna. ihI 

COLVII 


Come mai gli uomini si sentono in angustia x 
su questa bella ‘terra e sotto l'infinito di que- sv 
sto cielo stellato‘? Come mai possono nudrire 
sentimenti. di odio e di vendetta. impeti di di- si 
struzione verso i propri simili? Tutto ciò che 

di cattivo formenta nel. cuor dell'uomo do- 
vrebbe dileguare nella intimità con la natura, 


espressione assoluta del bello e del buono. 
Una spedizioni 











cr 




















COLIX 

Gli uomini, materialisti © spiritualisti, che 
siano, son talmente abituati considerare il 
loro 0 come la coscienza del proprio corpo; 


che non pensa neppur lontanamente & ver 


ficare quanto cotesta asserzione Sia vera. 
Della vita. 















COLX 
MmpPo, contra: 









5 Gli uomini vivono, da tanto 10 

È riamente alla loro coscienza. Non potrebbero 

di vivere così, se non VI fosse l' ipocrisia. Que 

si sto ordinamento sociale, contrario alla loro 
coscienza, seguita ad esistere solo perchè na: 





scosto dalla ipocrisia. TL ipocrisia è mantenuta 
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SA 
]ue parti: dalla quasi-reli- 
dalla quasi-scienza, ed è giunta & 


gione © erano 
tali proporzioni, che, se Don vivessimo in tale 
ambiente, non potremmo credere che gli uo- 


el grado di aberrazione. 
ivati a tal grado SOrpren- 


Gli uomini Son arriv È 1 
o il cuore così indurito, che guar- 


o e non intendono. 


dano e non vedono, odon 
Lu nnlvesza è in voi, 


GCLXI 


Smettano gli uomini alme 


criti e vedran subito come da dura organizza: 
jale, che da sola li lega, © presentasl 


vacilla: e reggesi tuttora solo appunto per la 
menzogna e | ipocrisia; vedranno anche che 
i primi & sostenerla siamo nol. 


La salverza è in vol. 


COLXII 

L'ipocrisia generale sì è tanto infiltrata nel 
corpo & nelle anime di tutte le classi della 
odierna società, che qualunque eccesso non 
può indignare più alcuno. 
Tu anlvosza din vol 
COLXIII 


Dividi ciò che hai cogli altri; non accunmi: 
lar ricchezze; non insuperbire: non rubare; non 
far soffrire; non uccidere: non fare agli & i 
ciò che non vorresti altri ti facesse: tutto C07 
testo è stato detto non da mille e novecen 
to anni, ma da cinquemila anni fa, e non PO 
trebbe esservi dubbio sulla vorità di questa 
legge, se non vi fosse 1 ipocrisia, 

La valvosza è In vo 





igpii 


au» 


el a uaeeeeer 


Î _28 



























COLXIV oi 
V'istru- 


anea della vita © 
sempre cam: 


' istruzione È 
Che ‘a della scuola han 
i completandosi 


zione riflessa dé i 
minato © camminano del parl. 

tI 
DIE Che fare? 


COLKY 
o d'istruzione è innato IN ogni 
uomo: il popolo ama e cerca | {istruzione Come 
ama e cere aria che respira. 
istruzione pubblico. 
COLXVI 
Ogni jetruzione soria si acquista con la vita, 
non con la scuola. 
1° istruzione pubblica. 


COLXVII 
come tale; 


[l'istruzione è una evoluzione, ®© 
non ha punto Scopo finale. 
1/ istruzione pubblica. 
CCLXVNI 


noscenza imaginaria delle leggi 
ale. l'azione che in virtù di 
diamo di esercitare sulla 
per la maggior 


La nostra co 
del bene e del m 
queste leggi noi preten 
giovine generazione non è, 
parte del tempo, che la resistenza. allo svilup- 


po d'una coscienza novella, che la generazione 
crea non ha punto elaborata, ma che si ela- 
Jorava nella giovine generazione: è per l'istru- 


zione un ostacolo, non un aiuto. 
L’ istruzione pubblica. 







iva COLXIE 

educazione non è punto l'o! ; 
DIGI ) ggetto dell 
pedagogia. L'oggetto della pedagogia ">; 


deve e 
non sere che Vì Ì 
può essere che l'istruzione. 
L' istruzione pubblica. 
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COLXX 
el educazione 






son due nozioni, 





List ruzione 
distinte. 





L'istruzione ubblica 








COLXXI : 
Giungono j tempì, ne quali tutte le istitu- 
zioni fondate sulla violenza, scompariranno & 

tilità, della stupidità loro 


cagione della loro inu i 
ed anche della loro evidente sconvenlenZa. 























La salvorza è in vol. 














COLXXII 
di organar alcuna società, poi- 
vien naturalmente © da se 
alla società esistente de' la- 








Niun bisogno 
chò il lavoratore 
stesso ad Unsi 
































voratori. 
Ti fino dello scianza o dell'arte 
GOLKXIL 5 
Condizione essenziale al benessere ècil la: 





voro: primieramente, il lavoro liberamente scel 
to e gradito: secondariamente, il lavoro fisico, | 
che procura l appetito e il sonno tranquillo, 


profondo. 
In che connista Ja mia fodo, 





























COLKXIV 
Il lavoro fisico è faticoso, ma: il lavoro In. 
tellettuale ci sombra esserlo molto di più. Sed 
condo l'osservazione di Lessing, gli uomini 
hanno l'abitudine di cessar di pensare tosto, 


che il prolungarsi del ragionamento diviene. 
fe in 























Der To aggiungo che è precisamen' 
1 ca momento che il lavoro diventa fruttuoso: 
5) RIOT istintivamente che i problemi 
TRI Iuali gì drizzano davanti a lui ee 

una soluzione immediata, problemi 













i zi che S in gra 
degli esercizi che sono grande Ch, 
perchè costituiscono na distrazione di Buos, 
gusto. Jo voglio parlare del vero lavoro to) 
BIARCO, Relazione fra | sosui. 


COLXXVI 
Ti lavoro è la fonte del vero bene per Vu- 
manità. Onde è contrario al vero bene il non 
voler partire con alcuno il frutto del lavoro. 
L'abbandono del frutto del proprio lavoro agli 
altri contribuisce al bene di tutti gli uomini. 
In che consisto la mia fede. — Sebastopoli. 





QOLKXVII 


Colui che lavora (d&ws gore significa, a parola 
può e deve avere) merita il nudrimento. Per 
ORE queste parole nel loro vero senso 
ono s MURS n tutto, staccarsi affatto dal 

a che la felicità dell’ i Ì 
elicità dell’uomo consista mel 


{ dolce far niente. Occorre ristabilire questo. 
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a tuttì gli uomini 


punto di vista, naturale but ) 
non degenerati, che la condizione essenziale 
alla felicità dell’ essere umano è il lavoro, non 
l'ozio: che l'uomo non può nor lavorare. 
In cho consiste ln min fedo, 

COLKXVIII 

nutrizione, non può essere 
è un bisogno, la cui pri- 
e l'inalzarlo al grado di 
to far lo stesso 


TI lavoro, come la 
una virtù: il lavoro 
vazione è una pena, 
merito è tanto mostruoso quan 
per la nutrizione. 

Tì pon operare. 


OCLXXIX 
considera il lavoro come lo 


della vita, non cercherà l' alle- 
] lavoro altrut. 
Che fate? 


L'vomo, che 
scopo, la gioltl 
viamento del lavoro proprio nè 


COLXXX 
Tl lavoro non è un peso, ma una giola. La 
falsa credenza, ad5a, che il lavoro è una male 
dizione, ha soltanto potuto condurre gli uommi 
ad affrancarsi dalle varie forme del lavoro, 


vale a dire ad usurpare il lavoro altrut. 
Qho faro? 


| COLKXXI 

Ta schiavitù esiste dovunque è un uomo che 
non lavora; non già perchè li altri voglian 
lavorare per lui, ma perchè egli ha i mezzi 
di non far niente, costringendo gli altri & la- 
vorare per lui. 








Qual'è In min vita. 
CONAI 


Da | 
SERE porrà a lavorare per adempiere 
alla gioconda legge della vita, lavorerà cio 
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o. si vedrà 
che è la 


PENSIERI 15) 


sodistare alla legge del lavor 
> dalla nefasta superstizione, 


tà imagimaria. 
Che faret 


per 
liberate 
proprie 
COLXXXII 
Nella nosura società sì è costruito un gruppo 
eressate, che tolgono 


numeroso di persone interes 
a lavoratori. Son il frutto del loro lavoro, 
atti di vero brigantaggio e di furto. 

La schiavità moderni. 


OCLKXXIV 
la porta Be- 


| 
Camminavo, un giorno, Verso 
| rovikij, @ Mosca; sotto la porta se he stava 
endicante, ZOpP9. Gavai la bor- 
el punto vidi 


l'elemosina. Su qu 
do, un giovine 


3 visto il soldato, S 

a, correre zoppicando verso il gi 
sandro. nl granabiere, dopo aver 
tilmente di raggiungerlo, si fermè 
contro il pezzente, che sì era accovacciato sot- 
to la porta & dispetto del divieto del regola: 
mento. Attesi il granatiere, e qua 
vicino, gli domandai se sapeva leggere 
3. csì, e perchè? z 

dl “Fai letto il Vangelo? ® 
| ASSI Vi 

si | E ti ricordi di queste parole: È 
drivà 1' affamato... itai i 

se ne ricordava © 1 

Mi accorsi che era turbato. 4) 
sguardo intelligente srillò; egli mi guard 
sulla spalla, come per allontanarsi; 


>, imprecando 


dl 
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amento militare 9? 


90 


“E tu, conosci il regol 


chiese. . .. 
Risposi di no. 7 = 
“ pibbené, allora tu non puoi parlare, re 


plicò il granatiere con atto vittorioso della 
festa: e aggiustatasi Ja pelliccia pecorina, si 


volse spavaldamente verso il suo posto. 
fil solo uomo che io abbia incontrato nella 


vita, il quale risolse & fil di logica l'eterna 
questione che mi si levava davanti nel nostro 
stato sociale e levasi davanti a ogni uomo 
che dicesi cristiano. La domanda del grana= 
tiere: il Vangelo 0 il regolamento militare, la 
legge divina 0 la legge umana, è la, in faccia 


all'umanità, oggi come al tempo di Samuele. 
In cho consiste ln mim fedo. 





COLKXXV 

Fu dato all'uomo e alla donna una legge: 
all'uomo la legge del lavoro @ alla donna la 
legge della maternità. Sebbene, secondo la 
scienza, noi abbiamo cambiato tutto ciò, la 
legge dell’uomo, è della donna, rimane im 


mutabile. 
Alle donne. 


CCLXXXVI 

L' idea di una legge razionale in se Stessa 
e obbligatoria per ognuno, non per la forza 
esteriore, ma per la coscienza individuale, è 
incompresa a tal punto nella nostra società, 
che l'esistenza, presso gli Ebrei, d'una legge 
che regolava tutta la vita, d'una leggo, la 
Riola Ron era obbligatoria, poichè fondavasi 
fo IAT Iran alla coscienza di ciascuno, 
iailolo O un attributo eccezionale 


In che conalute ln mia fedlo: 
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COLKXXVII 
ni sono allevati, prima di tutto, 
V obbedienza alle leggi. Tutta 

è fondata SU queste 
zia, educa i figli. 
in molti paesi) 
è dunque questa 
esistenza no: 
stimano Ve: 


Tutti gli uomi 
nell’ abitudine del 
la vita dell’ epoca posta è 
leggi. J' uomo si marita, divor 
professa anche una credenza | 
conformantesi alla legge. Qual 
lecge sulla quale fondasi tutta 16 
stra? Gli uomini vi eredono? La 
ra? Affatto. Di solito, gli uomini del tempo 
nostro, non eredon punto alla giustizia di que- 
sta legge e la disprezzano; eppure vi si 80 


tomettono. 
La aslvesan è in vol 









COLKXXVII 

Lo studio delle leggi che reggono T esistenza 
degli animali, delle piante € della materia è 
non solo utile, ma indispensabile per spiegare 
la legge della vita umana a patto che tale 
«tudio abbia per iscopo L oggetto principale 
del sapere umano. la spiegazione della legge 


della ragione. 
La salvezia è in vol. 
COLXXXIX 

Noi siamo così intrigati nella moltitudine 
delle leggi religiose, sociali © domestiche che. 
ci siamo imposte; noi abbiamo inven ‘ati tanti: 
comandamenti, annunciando; CO i 
regola su regola, or, SU questo, su quello; 
che abbiamo sniatrito il senso 
buono e di quel ch'è cattivo. 
L' amor de 

coxÒ 
ò non soffrire, 
glata prima 


\unvoro.@ il irionio del lavorataro» 


L'uomo non Pu quando tutt 
da leggi 


la sua vita è Te6 
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obbedire sotto mina ia di castigo, 
i sebben non creda alla loro savie Za giustizia 
: ed abbia molto spesso netta coscienza. della 
loro crudeltà e del loro carattere artificiale. 


La salvezza è In vol. 





































quali deve 


pa) 



























3 ud CGXCI 
[= Mi ricordo di aver assistito un giorno, nella 
libreria del convento Optin. alla scelta che 
analfabeta di libri 


faceva un vecchio contadino \ 
religiosi per Suo figlio. Un frate gli racco- 
È mandava la storia Mlolle reliquie, delle feste, 
tà delle apparizioni d'imagini, il libro de' salmi, 
; cce, Domandai al vecchio se avesse un Van: 
gelo: “No. — Dategli dunque un Vangelo in 
muso” dissi al frate. — © Èì cosa che non va per 
loro ” — rispose. 

Feco in poche paro 


Chiesa russa. 
rà solo nella barbara 


“ Ma cotesto avver 
Russia, ” osserverà un lettore europeo 0 ame: 


ricano. I questo parere sarà giusto, ma Sol 
tanto în cid che altrove non v'è un governo 
che aiuta la Chiesa a compiere, come in Rus: 
sia, la propria missione demoralizzatrice @ di 


abbrutimento. 


le tutta 1 azione della 


La salvezza è in vol. 
CGXOI 
Un sol uomo non può operare contro il 
mondo intero. Ea 


In cho conviste Tn mia fode. 
CCXOHI 
A LU percezione di una verità nuova, o meglio, 
Ci IAT: errore comprasi sempre & prezzo 
È a lotta fra la testimonianza della coscienza 


e la forza d'inerzia. 
Sì avvielnano | tempi. 
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COXOIV 


Cristo ci chiama dalle tenebre alla luce, non 
dalla luce alle tenebre. Egli ha pietà degli 
uomini e li tratta da gregge smarrito. Ki pro- 
mette loro, Per attirarli, un buon pastore e 
una buona pastura. D' altronde previene i suoi 
discepoli che essì soffriranno per Ja sua dottrina 
e li esorta ad essere fermi; ma non dice che, 
seguendolo, softriranno più che seguendo il 
mondo. Egli dice che la morale degli uomini 
rende infelici e che i suoi discepoli troveranno 
la felicità. È ben certo che questo insegna 
mento è quello di Gristo; la precisione delle 
sue parole, il senso generale della sua dottrina, 
la sua vita € quella dei suoi discepoli ne sono 
altrettante prove. 

La felicità. 


COXOV 


Ogni essere vivente, avendo la sua costitu- 
zione particolare. porta in sè la propria malat- 
tia, nuova € sconosciuti alla medicina © spesso 
molto complessa. Essa non deriva esclusiva- 
mente nè dai polmoni, nè dal fegato, nè dal 
cuore; non è menzionata in alcun libro di 
scienza: è semplicemente il risultato di com- 
binazioni che provoca V alterazione di uno di 
questi organi. T medici, che passan la vita 
a curare gl infermi, vi consacrano gli anni 
migliori e Son pagati per questo, non possono 


ammettere questa opinione. 
La guerra ® la pacs. 


COXOVI 


Non fate il male, è il male non esisterà. 
In che consiste Ja min fede. 
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COXOVII 


od 


he le vostre leggi, le quali 
correggano il male: 
Da migliaia di anni 
il male col male e 
avete accresciuto, 
resistite al male. 
la verità. 


Voi credete © 

ricorrono alla violenza, 
i esse invece, | accrescono. 
voi tentate di distruggere ih 

non l'avete distrutto: vol Ì 

Fate ciò ch'io dico: “ Non 
oi conoscerete 



















col male” e V 
in chie consiste ln mia fede: 
COXOVIII 
Tl male si moltiplica col male. Più le genti 
x l'acerescono. Non 


tano il male, e più 
le col male. 


persegui } 
distruggere il ma 
La pupilla. 


bisogna 


COXCIX 


Tutto il male della nostra vita sembra esì- 
stere soltanto perchè esiste da lungo tempo e 
perchè gli uomini che lo commettono non han- 
no potuto ancora imparare a non commetterlo 
più, giacchè in verità essi non vogliono farlo. 
Tutto il male della nostra vita sembra es 


sere una causa indipendente dalla coscienza: 
degli uomini. 


La snivozza è in vol, 
GGO 


Come il fuoco non può spegnersi col fuoco, 
così il male non può spegnersi col male. Solo, 
il bene opponendosi al male senza subirne i 
fuego trionfa dal male. E nel mondo m- 
Priore dell anima umana, è una legge asso 
uta quanto la legge del Galilei, forse ancora 
più assoluta, più chiara e più immutabile. 


In che consiate la mia fede: 


_—_— EEE 
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QOOI 

La classe de' dotti e degli artisti che. ba- 
sandosi sopra Una falsa distribuzione del la- 
VOTO. reclama il diritto di usurpare il lavoro 
altrui, Don può assicurare il fiorir della vera 
scienza © dell'arte vera perchè la menzogna 
non può produrre la vita, 


Lo acapo della gcionza e dell' urto 





COCII 
prima di fare il bene, bisogna smettere dal 
fare il male. 
Della intemperanza. 


COOL 


TI cammino dell'umanità verso il bene, aN5 
viene non per opera de tiranni, ma de martiri. 


In cho conniste la mia fede 


OCOIV 
ani matrimonio, com’ è oggi è la più odiosa 
fra le menzogne: È la forma suprema del- 
]' egoismo. 
La sonuta di Kruubaor, 
COCV 
Tì solo metodo d'istruzione è V esperienz®4, 
e il suo criticismo è la libertà. 
1) istruzione pubblica. 
QUOVI 


Come? Noi tutti, non solo  professiamo Va 
mor del prossimo, ma viviamo anche real- 
mente in vita comune, d' una vita che ha le 

stesse pulsazioni d'un moto solo; noi cì aiu- 
i tiamo vicenda, ci istruiamo reciprocamente, 
\ ogni di più, Sempre pel benessere comune, Do 

ci riavviciniamo con amorel (e in questo riav- 










— es 
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il senso di tutta la vita): e do: 
di qualche stato ansioso dirà 
tro risponderà con un'al- 
tra sciocchezza ed io, 10 andrò ad espormi alla 
morte per uccidere uomini che non solo non 
mi hanno fatto niente, Ma che io amo. È non 
è probabilità lontana, ma certezza inevitabile, 
alla quale tutti ci prepariamo. —. 1 
Basta aver di ciò chiara coscienza per di 
ventarne pazzo 0 suicidarsi. Pd è ciò che 
avviene, e avviene Sopra tutto fra i militari. 


Ln nalvezza din vol. 


vicinamento è 
mani il capo. 
qualche stoltizia; Un al 


COOVII 
È veramente da stupire 
liberi, senz’ essere punto costretti, e che chia- 
manila parte eletta della società, entrar nel ser- 
vizio militare in Russia, m Inghilterra, mn Crer- 


raE mania, in Austria e anche in Francia e n Ita- 
Perchd? 


il veder uomini 


i lia, e desiderar le occasioni alle stragi. 
Perchè genitori, persone da bene, fanno en- 
militari? Perchè le 


trare i figli nelle scuole 
madri compran loro come giocattoli preferiti 


sciabole, caschetti con pennacchi? (Îi da no; 
A tare che i ragazzi di contadini non si diver: 
tono mai facendo da soldati). 


La unlvozza è in vol, 


COOVIII 
I veri cristiani devono rifiutare di 
mettersì al servizio militare. 


sotto: 
BI avvicinano i tempi. 


COCIX 


La istituzione del servizio universale fa pen- 
pe a un uomo che, per non far crollare la 
asa, la riempisse talmente di puntelli, di travi 


l dd GUAI 
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o di assi da giungere a mantenerla su soltanto 
rendendola affatto inabitabile. 
Josì il servizio universale rende vani tutti 
î vantaggi della vita sociale, che è chiamato 
a difendere. Tie imposte percepite per le difese 
militari assorbono la maggior parte del pro- 
(lotto del lavoro che l'esercito deve difendere. 
DU arrolamento sotto le bandiere di tutti gli 


x 


uomini validi, compromette la possibilità dello 


pre pronta, & scoppiare. rendono inutili e vani 
tutti 1 miglioramenti delle condizioni ella 

vita sociale. 
La nalverza è in vol 

COCK 

Tl servizio militare universale è Y ultimo 
grado dello, violazione necessaria al manteni- 
mento dell' organamento sociale; è il limite 
astremo che possa raggiungere la sommissione 
de' sudditi; è la chiave di volta, la cui caduta 
determina quella di tutto IV edificio 


La anlverm è in voi, 





cooxi 

Perchò riunite voi milioni di soldati e fate 
;l soldato voi stessì per uccidervi © mutilarvi 
a vicenda? Perchò avete Speso e spendete 
vin! enorme somma di forze umane, che bisogna 
noverare & miliardi, per costruire città inutili 
6 malsano”? Perchè impiantato i vostri ridicoli 
tribunali e mandate gente che oredete dolit- 
tuosa, da una capitale a un'isola remota, di 
francia a Caienna di Russia in Siberia, di Tue 
ghilterra in Australia, quando voi stessi 89 
pele chi d cosa da folli Perchè abbandonate ; 
| agricoltura, che amate; ‘por lavorare nelle 


G= 16 
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fabbriche © nelle officine che non vi piacciono? 
Perchè allevate i vostri figli in guisa che se- 
guitino & menar cotesta esistenza che pur non 
approvate? Perchò fate tutto ciò? 
In che consiste ln mia fede. 
COOXII : 

Voi mi dite che il servizio militare è mecesa 
sario, che, se non osistesse, tutti 1 mali della 
guerra cadrebbero Su noi. Questo è possibile, 
ma, possedendo questa nozione del bene e del 
male comune 4 tutti gli uomini della nostra 
epoca e che possedete voi stesso, io non posso 
più uccidere per ordine. Se dunque, come voi 
dite, il servizio militare è necessaro, organiz - 
zatelo in modo che esso non Sia più in così 
flagrante contraddizione con la mia coscienza 
ela vostra. Fin qui non avete nulla fatto di 


simile ed esigete da me degli atti che la mia co- 
scienza riprova: 10 non posso dunque obbedirvi. 


1 tampi sono vicini. 


CCCXIM 
Vi sono ancora persone che entrano nell’ e- 
gercito senza saper che fanno: sì posson tro- 
vare anche di quelli che desiderano la guerra 
contro i popoli stranieri, o che si augurano 
di perpetuare l'asservimento de’ lavoratori: 0 
pur coloro, che aman, così, semplicemente, l'o- 
micidio per l'omicidio. E quegli uomini pos 
sono appunto esser soldati. Ma quegli uomini 
mon posson più ignorare che ve ne son altri, 
È È migliori nel mondo, cristiani o musulmani, 
Ri DO. Giano di Confucio, al qua 
po di fedo, la guerra e. soldati di 
piran ripugnanza e disprezzo, © che il mu 
mero di questi uomini cresce d'ora in ora, | 
; 








cioè che 





ja S cjssima RIC 
sure ‘que rispetta diritto 
nr uomo il quale sì risp nr c Lara si 
li farsi 10 schiavo d'un pa rone SC mi 
6 cor ) che Sia il cui unici scopo, 
militare £ dieciplina 


D) I 
J° uccidere: 
militare non 


più 


inalzati, non i 
"e ancor meno @ ( | 
pienti, agli inventori, ad uomini], © 

3 ove 


aver comunanza 
to costoro son 


Spesso lottato con esso. ) 
glorificati dalla poesta © dall'arte. 
La salvezza è in vol. 


ricchi, Ma agli 











COOXV 
. . 
uoi stati e con le sue 


ser cambiato da capo 





TI mondo umano, co' Ss 


religioni differenti dev es k 
a fondo. Tuttii poteri umani devono scomparire. = 
. n mio vangelo. % 
CCOXVI È: 

ò essere indipendente dal- î 

7 


Ta morale non pu 
la religione, poichè non solo essa è una con- 


mienza della religione ( cioè del rapporto fra 


Seg 
luomo € I Universo ). ma essa trovasi impli- 21 
cita alla religione. È; 
La religione è la morale. - 
OOOXVII p 
e. Nietzsche è inconfutabile quando afferma che Be 
tutte le leggi della morale, considerata dal $ 
È punto di vista della filosofia non cristiana, di = 
questi tempi, non Sono che menzogna e Ipo z 
A o. 
1 
2 
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orisia; © che è molto più vantaggioso, più pia 
“Se lligente fondare una società 


cevole ® più int 
di © Verbermenschen e 
alla folla, che 


di farne parte, anzi 
deve servirgli da 















| appartenere 
marciapiedi. La religione. o la mornle. 


COoxVIlL ni 
ro mondo incivilito 


sansi nel nost 
nte espresse. 


Invano cere ) ] 
le basi morali della vita chiarame 


€ 
I re ne sono. 
: SI {n che consiste la mia fede; 









VCOOXIKX 

Per ciascun di noi v'è una sola strada, che 
ne conduce a un cambiamento morale: e que- 
sta strada è spesso ignota, inattesa, affatto 
diversa da. quella che altri spiriti avrebbero 


seguita. 
Adolescenza. 










COOXX 
A noi sembra che l'uomo muoia prematu- 
ramente; in verità non è così. JL' uomo muo- 
re soltanto quando ciò è indispensabile pel 
suo bene: così non cresce, non giungo alla 
na se non quando è necessario al suo 
)ene. 










Della vita. 













. 
COCXXI 

Bisogna pensare spesso alla morte, affinchè 
ella perda per noi i suoi terrori, perch' ella 
cessi d'esser la nemica e divenga invece l' a- 
mica che liberi da questa vita di miserie l'a- 
nima aggravata da' travagli, dalla virtù per 
condurla nel luogo della pace. 
La guerra 6 la prov Les 


eriva dal fatto 

dell’ esistenza de 

tto che gli sem: 

nè deve morire. 
Della vita 


della vite mi 
, lo Scopo, all’ insigni 
della morte, il cui senso 


netrabile a viventi. 
La gue 


più grande 
scosto e IMpe 

rra e la pace. 
GOGXXV 

Val la pena di pensate a se stesso, quando, 

da un momento all’altro sì può morire senza 
che alcuno lo sap o niente 
di buono? 

Una spedizione. 


pia e senza aver fatt 


COCKXVI 

Si lavora, sì persegue uno scopo e sì dimen= 

tica che tutto finisce e che la mor 
nanzi a noi. 

‘Anna Karànina. 





te è là, di- 
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pi OCOXXVIL 
T' uomo accumula per un anno, ma non sa 
che può morir prima, di notte. 


Ciò che fa vivere gli wominl. 
CCOXXVII 


La morte librasi 8U ciascun di noi. Ta 
possibilità della morte è legata intimamente 
a tutti gl' istanti della vita. 

Noi sappiamo © prevediamo quel che ay 
vien sulla terra © nel cielo; € la morte sola, 
che ne minaccia ogni momento, vogliamo di- 
menticare. 

Il fo Vangelo, 


CCOKXXIX 
Ta morte ne attende ad ogni secondo. La 


nostra vita passa sempre Ml vista della morte. 
Se voi lavorate per voi solo, pel vostro. avve: 


nire personale, sapete pur bene che quel che vi 
aspetta nell'avvenire è la morte. E questa mor- 
te distrugge quanto contemplavate lavorando. 


In cho consiste In mia fedo. 
COCXXX 
Gli uomini, che non comprendono la vita, 


non possono non aver paura della morte. 
Il timore della ffnorte.. 


CCCXKXXI 


Se gli uomini si spaventano della morte. 
carnale, non è perchè temono che la loro vita 
finisca con loro; ma perchè la morte carnale. 
por loro chiaramente la necessità della 
ana; che non hanno. Heco perchè gli 

hi che non comprendono la vita, non 
aman pensare alla morte. | dA 


Della! vita 
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CCCXXAII 
te futura è riportar nell’ av- 
che si ha nel presente. 

Della «ita- n 


La vita in cità 


ce alla mor 


pensar 
lea della morte 


venire l' id 
OCCCKXXII 
Tutti i morti son belli. 


COOXXMXIV 
La causa della miseria economica del tempo 
nostro è quella che gl inglesi chiamano Ove? 
production, cioè straproduzione, la fabbrica 
zione cioè degli oggetti che non sì 5 dove 
mettere e de' quali nessuno ha bisogno. 3 

Li amor del lavoro eil trionto del lavoratore: è 


COCKICKV 
T corsì pubblici, i musei sono j migliori mo- 
delli delle scuole, che non intervengono punto 
al 


nell’ educazione. 
L'istruzione pubblion. 


ga 


OCOXXXVI 


o non potrebbe compren- 
tuità assoluta del moto 


\ 
i TL) intelletto umani 
cepisce le leggi ‘solo 


dere @ priori la perp® 
dei corpi: eSS0 ne con 
vne le sone 


quando può decompo! e studiarle 
pell' un tempo questa divi- 


separatamente ma I 
unità precise, cagione 


È zione arbitraria mM 
a) della maggior parte de' nostri error. 
LA Ta guerra e la pace 
: CCOXXXVII 
3 Una fra le prime condizioni di benessere) 
: generalmente ammesse da tutti, è il non rom: 
a l'uomo e la Tatura, vale a 
ella quale Sì gode del cielo, 


pere i legami fr 
| dire una vita n 
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pura, della terra coperta di 


del sole, dell'aria d 
vegetali, e popolata di animali. ; 

Tn ogni tempo gli uomini han considerato 
come grande fortuna l' essere privati di tutto 
ciò. Or vedete che cosa è l'esistenza degli 
uomini che ci vivono secondo la dottrina del 
mondo. Quanto più sono stati favoriti secondo 
questa dottrina, tanto più mancano di queste 
condizioni al benessere. Più il loro successo 
mondano è grande, men godono la luce del 
sole. de' campi, de' boschi, della vista degli ani- 
mali domestici e selvatici. Molti fra loro, qua- 
si tutte le donne, arrivano alla vecchiaia, sen- 
za aver veduto che due o tre volte nella vita 


sorgere il sole. 
In che consiste la mia fede. 





OCOKXXVII 


L'uomo che conosce la dottrina della verità, 
non può contribuire ad appagare i bisogni 
meno imperiosi degli uomini se non dopo aver 
«odisfatto il loro primo bisogno, vale a dire 
dopo aver contribuito a nudrirli, dopo averli 
scampati da morte. che proviene dalla lotta: 
contro la miseria. 


L' amor del Invoro e Sl trionfo del lavoratore. 


COCKXXIK 


I nove decimi degli uomini sono allevati da 
un decimo di gente ricca. come si alleva il be- 
stiame, IL per profonde che sian le tenebre 
doi vivono quelle genti, pel disprezzo che 
ò diano pei nove decimi della umanità, questo 

ecimo di uomini non priva i nove decimi de 
nudrimento, sebben possano farlo. Non tol: 


SESIA 
gono il cibo al basso popolo. perchè esso Sl 
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avori per loro. A! nostri giorni, 
piccola minoranza di gente ricca si 
guisa che i nove decimi in parola 
sian nudriti rogolarmente, che possano fornire 

del lavoro, moltiplicarsi, © dare un 


il massimo 
nuovo contigente di lavoratori. 
In che contiste 


UOCXL 


dell' uomo incivilito è 
considerato da' più come 
coscienza. 


In che consista la mm 





moltiplichi el 
questa 
comporta 1 


la mia fode 


Il tratto distintivo 
l'obbedir a quel ch! è 
iniquo, cioè contrario alla 

in fede. 
COGXLI 
perdona. 


ivamips non sì mpeene 


Se alcuno ti offende, 


Fuoco che di 


COCXLII 


tempo nostro, 88 
te dello schiavo antico, 88 pur 
ata di otto ore e il salario 
non cesserebbe di 


oggetti de' quali 


L' operaio del pur lavorasse 
men penosamen 
ottenesse la giorn 
di quindici lire al giorno, 
soîfrire, perchè fabbricando 
non ha il godimento. lavora non per sè e Vo- 
Ì lontariamente, Ma per necessità, per sodisfare 

ricchi e oziosi, © profitto d'un capitalista, 


possessore di fabbriche © di officine. 


Ti lavoro e il lusso, 


OCOXLII 

To schiavo antico sapeva ch'egli era schia- 
vo per natura, mentre il nostro Operaio. sen- 
dovrebbe esserlo, 


tendosi schiavo, Sa che non 
e soffre il supplizio di Tantalo, desiderando, 
do mai, non solo qu Re 


mon ottenen 


sempre e 
ebbe essere 


che gli potr accordato, 





ma anche 
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Derivando le sofferen- 
dalla contradizione 
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1 che gli è dovuto. 1 
ze delle classi lavoratyici 
fra quel che $ e quel che dovrebbe essere, esse 
diventan dieci volte peggiori per la gelosia e 
per ll odio che risultano dalla coscienza di questo 
È stato di cose. 
La sulvosza è in vole 


que 


COGXLIV 
serar nella vita secondo la ragione 
cchè è legge dell’ essere ragio- 
armente, Sla compreso 


Bisogna 0} 

e la coscienza, gia 

nevole, sia preso singol 
nell'intera umanità. 

In che consiste ln min fede, 























COCOXLV 


Lo stato dell’ umanità cristiana con le pri- 
gioni, le galere, i patiboli, ece. , le sue fabbriche, 
Ta concentrazione delle ricchezze, le sue imposte, 
Je sue chiese, le carceri, le case di tolleranza; 
gli armamenti sempre crescenti e i milioni 
nomini abbrutiti, pronti, come cani, a gettarsi 
tro i quali il padrone li sguinza- 


su coloro con 
glia, sarebbe terribile se fosse jl prodotto della 


Violenza; ma esso è sopra tutto il prodotto della 
pubblica opinione. È 
Ora, quel ch' è stabilito dalla pubblica opi- 


nione, non può essere distrutto che da lei. 
La salvessa è in voi. Lc 


COCXLVI 


La sola forza che dirige tutto e alla quale 
obbediscono individui e popoli è stata SeMpIO 
l'opinione pubblica, quella potenza inafferabile 
che è la risultante di tutte le forze morali d'un 
popolo o di tutta.l' umanità. 


1 


La nalvezza d In vola 
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COGXLVIL 


ione di intendime 


a all 


La formaz 
vita è dovut 
OCOXLVIII 
ne Opprimono, 
amministrazio 
della oppresso 
fituiscono più 
ta della 


Gli uomini cl 
artecipano all 
rofittano 
cos 


P 
che p 
ricchi, 
volta, la part 
presentano più 
grandezza, verso il q 


gli oppresSì. 


uale 


COOXLIX 


Perchè un ordine sociale. contrario alla co- 
degli uomini, dia posto a UD ordine 
e la vecchia 


scienza 
che sia conforme, biso 
bblica vieta fo 


pe 
i quali 


della vit sero 


COCL 


} appaga 


L'orgoglio, 
a fanciulli 


rendono simili 


Ta conoscen 
umana, ha la sorg 
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a pubblica opi 


società e non 


della, 
tendevano 


gnerebbe ch 


to cristiano © ni 
mento di se 


GCOLI 


za della fede, com 
ente in una OT 
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nti nuovi sulla 
nione. 


DN lavoro ® il lunso« 


cioè coloro che 
ne. e gli uomini 
ne, vale a dire i 
oggi come una 

rap- 
felicità © della 
n tempo 


La nalvesza è in vok 


rrogata da una 
di vita. Ora, 
che gli uomini, 
velle esigenze 


G 
patriottismo. 


stessi, ci 


La mia confessione: 










e l'intelligenza 
igine misteriosa. 
La 


mia confessione. 













PENSIERI R MASSIME 
COOLII 

Noi smontiamo e guastiamo l'orologio: gli 

inmo un gingillo, e 


fermiamo il moto; né facciami ) 

poi ci lagniamo che l'orologio non camma. 
x La min confosioni 

3 QGCLINI 


el mondo un fanullone. dev' esservi 
she muor di fame. 


Qual è lo min vita 


: Se vi è I 
i un altr’ uomo € 


i 
COCOLIV 


Ti uomo non deve morire di 


viè pane presso 1 ricchi. 
In che consiuto ln mia fede 


fame quando 
















OGOLV 
Non deve esser differenza. fra parenti ed 
estranei. 
fl mio vangelo. 
CCOLVI 
All'uomo che sentesi la forza di compiere 
una grande azione, Sono inutili le parole. = 


Una spedizione. 


COGLVIL 


_Le parole hanno sempre un Senso chiaris- 
simo finchè noi non diamo loro apposta un 


senso falso. 
N lavoro o il usb 


CCOLVIIL 
ano: bisogna che 
limiti della virtù. 


La guorm 0 ln past 


Le passioni non sì sradie 
ciascuno possa sodisfarle ne” 


OCOLIX 


Per l'uomo che vive in ispirito non 
be esservi una patria, 


potreb- 


fl mio vangelo, — 





e 
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COCLE 
Anche le persone men colte devon ricono- 
acere che il pat riottismo è «solutamente income 
patibile con le regole morali alle quali la.loro 
vita è sottoposta. 


Lo spirito cristiano #51 patriottiamo. 


COCOLXI 

Giò che al nostri giorni chiamasi patriottismo 
è solamentò, da una parte, Una disposizione 
di spirito suscitata continuamente fra i popoli 
della scuola, dalla religione, dalla stampa Ve: 
nale, che lavora pel governo; dall'altra parte, 
è una esaltazione temporanea che le classi diri- 
genti producono con mezzi eccezionali fra la 
classe del popolo, il cul livello morale © intellet- 
tivo è men to; @ che fan credere espressione 
verace della volontà di {tutto il popolo. 

Lo apirito corsrtiano è {l patriottismo. 


COOLXII 


TI patriottismo è un crudele vestigio d' un 
tempo che noi abbiamo smesso 8 finito di vi- 
vere; se sì conserva, è per forza d' inerzia: è 
anche perchè j governi delle classi dirigenti, 
sentendo che la loro potenza, e anche la loro esì- 
stenza vi è legata sj sforzano di sostenerlo. con 
l'astuzia e la vigoria dello spirito popolare. 


Lo spirito qristiano © il patriattimmo» 


CCOLxII 

Invece di quegli odi nazionali che inspirano 
col nome di patriottismo. * invece della gloria 
congiunta alli omicidio, alla querta, A he ci rap: 
progentano Su dall'infanzia ome qualcosa li 
superbo; bisogna infondere. orrore ® 1 di- 
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sprezzo per le carriere militari, diplomatiche 
e politiche, che servono & dividere gli uomi 
ni; bisogna insegnare & considerar, come Im- 
dizio di cultura selvaggia la divisione degli 
uomini in Stati politici, qualunque essi siano, 
la diversità de! codici e delle frontiere; bisogna 
far comprendere che il massacrar, degli stra 
nieri, degli sconosciuti è il più orribile misfatto, 
del quale può esser capace solo un essere folle 
e depravato; sceso nell'ultimo grado della bestia. 
In che coraime Ta min fado. 





COOLXIV 
Il patriottismo è la schiavitù. 
Lo wpirito aristiano e jl patriottiamo,. 
COCLXV 
Se gli uomini dicessero almeno quel che pen 
sano e non quel che non pensan punto. dile- 
guerebbero d'un subito Je idee superstiziose, 
che derivan dal patriottismo e tutti i cattivi 
sentimenti con tutte le violenze che sono fon- 


date su di esso. 
Lo npirito cristiano 0 il patriottismo: 


COCLXVI " 

- Se i sentimenti patriottici fossero Così PrO: 

fondamente radicali nel cuore de' vari popoli, 

sì lascerebbero esprimere liberamente, Senza 

usar di evitarne lo scoppio con mozzi artificiali. 
Lo spirito cristlano è, il patriottinmo. 


OCCLXVII 


Per un contadino russo il patriottismo non 
ha alcuna importanza: la questione di, saper 
sotto qual governo vivià è infinitamente meno 
importante per lui ( poichè sa che butta cl e. 0-2400 
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| vemi ruberanno egualmente ) della questione 

di sapore 5° l'acqua è buona, se l'argilla è 

molle @. Se il cavolo prospera qui o là. Lo 

stesso fonomeno si osserva generalmente presso 
olandesi, tedeschi in 


ranti inglesi, 
‘e Che viene & stabilirsi 


gli emig 
presso la gent 


merca e 


in Russia. 
Lo spirito cristiano € il patriottiamo, 


OCOLXVHNI 


i che vivono 
| bisogno, 


Tutti gli uomin a contatto della 
son pazienti e 


a e conoscono 1 


natu 
possono attendere con calma per ore ed ore, 
senza provar nè 


anche per giornate intere 
inquietezza nè fastidio. 
Padrone 0 servitore 


COOLKIX 


i il sodisfacimento 


L'uomo ama i piaceri e 
de' bisogni, cui non SL lega alcuna sofferenza; 


eppure, appunto nella pena € nella sofferenza 
trovan la vita lui e tutta la sua stirpe. 


il-lavoro e illuso. 





COCLXX 

ne della falsa religione, 

aticare la dottrina 

alle seduzioni, 

ato commesso. egli cerca 

di lasciar sparire i suoi rimorsi, non lottando 

contro il male, ma cercando di giustificarlo. i 
Ora, non si può giustificarlo che ricorrendo 

alla menzogna. 3 
Per non cedere 


Tiberato dalle menzog 
bbe adatto a PI 


ie Diuomo. sare 
combéesse 


di Gristo se non Soc 
Cosciente del pece 


alle seduzioni, ciascuno deve 


dunque avere il coraggio di riconoscer la ve: 
rilà e sapere che questa ricognizione lo avvi: 
cinerà alla felicità, mentre che la menzogna, 


agi sS 
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sorgente principale del peccato, ne lo allon- 
tanerà. Hgli non deve mentire sopratutto "i 
se stesso, velando il fine del SUOI atti. 

i La seduzione, 


: CCOLXXI 
Î: Perchè gli uomini cambino la lor maniera 
di vivere e di sentire, OCCOrTe prima di tutto 
che cambino la loro maniera di pensare; ® 
erchòè avvenga tal cambiamento, bisogna che 
gli uomini diven ‘è attenti & quel che 











tino più 
devono comprendere. 
Il mio operare. 










GOOLXXII 

lun tempo esatto e men: 
ZOGNELrO; menzognero perchè limitato dalla im- 
possibilità in cui siamo di abbracciare tutta la 


verità; esatto, perchè esprime una delle facce 


del concetto umano. 


Ogni pensiero è ne 





















Nota del principe Nekhludov, 


COCLKXXMI 

La perfezione divina è l' asympodo della 
vita umana; Verso di lei l umanità tende sem- 
pre; essa può avvicinarsi, ma non può raggiun 
gerlo che nell’ infinito. 


Lo unlvorza è iu vol. 
COOLKXIV 

Non v'è nulla di più vecchio del piacere è 
non v è nulla di più nuovo, di più fresco dei 
sentimenti, che zampillano dalla coscienza reli- 
giosa di ogni tempo, Nè potrebbe essere & i 
menti. il piacere dell’ uomo ha un limite stabi- 
lito dalla natura stessa, mentre il progresso 
dell’ umanità, che manifestasi con la coscienza. 
religiosa, non ha limiti. 







La mln confosmiono» 
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CCOLXAV 
Basta aver compreso che ognuno de' nostri 
ogni minuto della tranquillità; nostra, 
| nostro organamento sociale, comprasi 
le privazioni di migliala di 


mercò de 
ndere nel tempo stesso GIÒ 


con le sofferenze 


uomini, per compre 
che è Ppropmo alla matura umana, non alla 
imale soltanto, bensì alla natura a 


natura anune 
nhimale 6 spirituale, che costituiscono l'uomo. 
In'che consista In min fede. 


COCUEXXVI 


Ta pietà resta sempre Un alto sentimento, 
sì provi per n uomo 0 per un insetto. 
Tin onoccia. 


CCOLXXVII 
j che ridono alla parola, * Poe 


:a di rimbrotto 


Vi son uomin 
una specie 


sia: l''usano come 
irrisore;, non ammettono Vamor della poesia 


che ne’ fanciulli. © nelle giovinette sciocche, 
pur Burlandosi della loro debolezza. Per essi, 
basta il positivo. Ma sono appunto È fanciulli 
che giudicano virtualmente la vita: essi sanno 
ed amano ciò che deve amar l'uomo per co 
noscer la felicità: mentre coloro che son diso- 
rientati dalla vita deridono quanto essì amano, 
è cercano quanto essì odiano. Onde la loro 


infelicità. 
= Note del principe Nekhludov: 





COOLKXVII 
ma è abituato alla sua 
lenta agonia; © questo stato precario trae in 
so stesso gli elementi particolari che lo man 
tengono: il deperimento. de' bambini, il lavoro 
forzato imposto alle donne, la mancanza i 


TI popolo IMUore, 


H-10 
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dd nudrimento per tutti, massime po! vecchi. Giun- 
È = rendo gradatamente a questo stato, Al popolo: 
1 da sè l'orrore è 
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pa finisce col non vederne più da 
agnarsene più. E noi, a nostra vol 


esto stato naturale © fatale. 


Resurrezione, 


pa col non l 
ta, stimiamo qu 


LE 

COOLXXDE 
erà delle scienze e delle arti | 
he le persone di scienza 
lo, senza rivendicare 


x Tl popolo profitti 
+ solamente allora @ 
3: di arte, viventi fra il popo 

È alcun diritto, gli firivanno i loro servigi la 
il retribuzione 0 no dipenderà dalla volontà s 


















cu 
del popolo stesso. 
Lo scopo delln scienza © dell'arte. 
COOLXXX 
È Sciagurati son coloro che possedono. 
Ia che consiste la mia leda. 
COCLXXXI 


Tl‘rapporto fra gli uomini che danno degli. 
lli che li ricevono forma |’ essenza 


ordini è Que 
dell'idea che chiamiamo “ potere. 
La Chicen e lo Stato. 
COCLXXXII 


Senza l' esaltazione di se stesso © Vumilia- 
zione altrui, senza. ] ipocrisia e l'astuzia, Senza 
Je prigioni, le fortezze, le decapitazioni, nessun 
potere può sorgere e mantenersi. 

La salvezza è In vol. 


OCOLXXXIII 
: n POS governativo, se pur faccia scompa: ha 
o Ò a esterne, introduce sempre ne a 
vi RPeE uomini violenze nuove, ogni dì più. 
grandi, in ragione della loro durata © de E 
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loro forza. Tm guisa che, se la violenza del 
potere è meno evidente di quella de privati, 
perchè non manifestasi con la lotta, ma. con 
l'oppressione, essa esiste tuttavia e spessissimo 
in grado più alto. 


La nalyezza din voli 
CCOLXAXIV 


Li influsso morale agisce su! desideri stessì 
dell'uomo © li modifica nel senso di quel che 
gli si chiede. L'uomo che subisce l'influsso 
morale agisce secondo Ì suoi desideri; mentre 
il potere, nel senso ordinario della parola, è 
un mezzo di costringere Y'uomo ad agire con: 
trariamente a' suol desideri. 

1 uomo, sottomesso al potere, opera non 
come vuole, ma come è ob pligato & volere: 
ed è soltanto con la violenza fisica, CON la 
prigione cioè, la tortura, la ùmiliazione, 0 con 
Ta minaccia di questi castighi che si può co- 
stringer l'uomo a fare quel che non vuole. 
Tn ciò consiste, ed è sempre consistito, il potere. 


La palverza è in vol 





COOLXKXXY 


Tio scopo del potere © la sua ragione d' es 
sere sono nella limitazione della libertà degli 
‘omini che vorrebbero mettere i loro interessi 
personali al di sopra degli interessi della socie 
ia, Ma gli nomini che posseggono il potere, 
sia esso acquistato cogli eserciti, con l'eredità 
o con l'elezione. non sì distinguon punto dagli 
altri uomini, e come essì, Son portati a non 
confondere ì loro interessi agli interessi gone 
rali; anzi, son portati al contrario. 

La anlvezza è in vole 
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CCOLKXXZVI 
La base del potere è la violenza fisica, ela 
possibilità di far subire agli uomini una vio- 
lenza fisica è dovuta & individui male orga 
nizzati, in guisa che ess! agiscono d' accordo 
pur sottomettendosi a una sola volontà. 1 

za è in vol. 











La anlver 
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OCCLXXXNI 
jconosciuto, nò ri- 
ji, esser giusto il permettere 
la continuamente e agli altri 
senza tregua, 


] poveri non hanno moi 1 


conosceranno Ma 
agli uni di goderse 
di digiunare © ponar 


















Il dannro. 


CCOLXXKYII 

la povertà come 
calamità; Ina essa in verità è 
e noi abbiamo un bel chiamarla 
pion è perciò meno felicità. 
ninto la mia fade. 


Noi sogliamo considerare 
sinomino di 
una felicità: 
sciagura; ess 






In cha con 
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'frovasi nella fisiologia, nella psicologia, nel- 
la biologia, nella sociologia una povertà si 
spirito stupefacente, una pretenzione ingiusti- 
ficata a risolvere questioni, nolle quali esse non 
sono competenti. Non arrivano dunque che 
a mettere il pensatore in contradizione perpe- 


tua con gli altri pensatori e spesso Con se 
stesso. 


















La min confessioni» 








cooxo 
; e] 
Per cambiare il modo di vedere del prossi- 
mo, occorre Conoscere il miglior modo di cone 


siderar le cose e viver secondo questi principl. 
Cho fare 
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AOOXOL 
Spesso ci meravigliamo di vedere una signo: 3 
ra o un artista, che di solito non sì OCCUPa 
delle questioni sociali 0 militari, condannare n 
gli scioperi degli operai, predicar la guerra, (8, 
sempre senza Gsitare, attaccare un campo. 8 
N difender L'altro. Ma la meraviglia dura sin 
| che non sì comprenda come cotesto avvenga 
| solo perchè tutti i membri delle classì diri: 
genti sentono istintivamente quel che mantiene ; 
i e quel che distrugge l' orzanamento; mercè de 
quale essi posson godere de' propri privilegi. 













































La salvezza din vol. 


CCCXON 
attan di tutto quel 


tranne di quel che ]' uomo dee 
igliore e per viver meglio. 


Tn che conniste la mis fede. 


Le scienze © la filosofia tr 


che si vuole, 
fare per divenir DI 


COGXOUI 
Nè l'uomo nè l' dmanità, possono tornare 
addietro. 
Lin valvorza è in val 

OCCXON 

Dal momento della nascita, ] uomo è minac 
ciato da un pericolo, inevitabile: dal pericolo 
di una vita, priva di senso ® d'una morte 28 
surda, se non iscopre che la vera vita è quella 
che aggiunge qualche cosa al bene accumulato 
dalle generazioni passate, che aumenti questa. 
eredità nel presente € Ja leghi alle generazioni 


future. 











tn cho consiste la mia filo. 
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COCXOV 


Non diciamo esser? un proletariato in tutte 


le capitali di Buropa, ® di più, esser cotesto 

necessario. No: non è necessario, perchè è 

contrario allo spirito nostro 8 al nostro cuore. 
Ti invoro e il lunso, 


QCOXGVI 


Ta proprietà significa quel ch'è stato donato, 
quel che appartiene esclusivamente a me solo, 
quello, di cui posso fare giò che voglio, Giò 
che nessuno può togliermi i, ciò che resta 
sempre mio sin che vivo, do. devo 
specialmente impiegare, accrescere, migliorare. 
Or quella proprietà ò, per ogni uomo; Se stesso, 


lui solo. e non il bene acquistato. 
Cho fara? 
CCOXGVII 
Gli uomini si battono pel suolo, per gli 0g= 
getti che son loro necessari; Pol giungono & 
‘dividersi tutto, fra loro e chiamam cotesto pro- 


prietà: essì stimano. che, sebben difficile a in 


trodurre, questo accomodamento val meglio, 
e mantengono la proprietà; gli uomini sì bat 


tono per le donne, abbandonano 1 bambini, 


poi credono che val meglio aver ciascuno una 
famiglia, e sebben sia molto difficile mantenere — 
una famiglia, essi sostengono la proprietà, la 
famiglia e cento altre cose, 


In vhe conniate ln min fedo. 


COOXOVIII 


Un proprietario rurale. sia russo, francese 
i 


i DA ga tedesco 0 americano, osiste pe' diritti 
che preleva, da' suoi uomini, pezzenti in mag: 


N 


ta 
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gior parte; che vivon sulla sua terra 6 a' quali 
- prende quel che può. 

Jl suo diritto di proprietà fondasi Su questa 
circostanza, che a ogni tent ativo degli OPpr 
per goder senza il suo consenso della terra 
ch' egli erede SUA, giungono i soldati per sot- 
toporli & ogni sorta di violenza. L'uomo che 
vive così è un essere cattivo, egoista e non deve 

considerarsi punto come cristiano 0 liberale. 
La nalvesza DIN vol. 






i COOXCIK 


Si parla molto del provincialismo delle città 
piccole; ma non v è peggior provincialismo 


i di quello del gran mondo. 3 
Ùl 1 decombriati. , 
| 
cD 
{ Prima di fare una buona azione, dobbiamo È 


metterci fuori del male © nelle condizioni di 


poterlo evitare. 
Qual'è In mo vita. 


CDI 
Se non vi fosse ragione, pon vi sarebbe ni 
vita. ai 
La mia confegnioni A 
ao 
| ODI i 
À Ta ragione è indipendente dal cuore, è SPS È 
so suggerisce all'uomo idee che urtano i suol 


sentimenti, idee incomprensibili e crudeli ps 
cuore. 


4 ODONI 


Ogni attività ragionevole dell'uomo d semi 
i pre consistita, e non poteva essere altrimenti, 
i nell'illuminare con la fiaccola della ragione 


Adolencenza. 
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) Suo paturale verso il bene. ll libero 
è non solo una illusione, una parola 
da' teologi ® da' criminalisti, 
mbattere contro 


\'impulsc 
| arbitrio 
y vuota inventata 
are quella parola è co 

























e confuti ) 

Mia i mulini a vento. Mala ragione che rischiara 
ti la nostra via e ci spinge @ modificare le nostre 

È ‘azioni, non è Una illusione e non può essere 

ì negata. Obbedire alla ragione per realizzare 

il bene, è la sostanza della dottrina di tutti i 

ità ed è pur anche tutta 


veri maestri dell’ umani 
la dottrina di Gesù: essa è la ragione, ed è 


affatto impossibile il negare la ragione facendo 


; uso della ragione. 
In cho consista Ta min fedo, 


ODIV 
enulla: essa illumina. 
In che conslato la mia fede. 


Ta ragione non prescriv 


GDV 


Come l'individuo isolato non può vivere 
senza farsi una idea della sua ragion d’ essere è 
senza subordinar la sue azioni, talora incol: 
sciamente, allo scopo ch'egli dà alla sua esì- 
stenza. così i gruppì di uomini viventi in eguali 
condizioni, come le nazioni, non possono non 
dare una ragione determinante alle loro comu: 
ni vedute e agli sforzi che ne conseguono. i 
come l'uomo isolato, quando avanzi in età 
muta necessariamente il suo concetto della vita 

è trova alla sua esistenza un significato che 
Ron O da fanciullo; così le società 
RT vano necessariamente, secondo 

; la loro concezione della vita @ azione 


che ne deriva, 
Lò sulvozza è In vol. 







| 


) 
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* 
Li 


oDYI 
Tattività ragionevole gell' uomo, sin dall’ o- 
rigine, è stata sempre intenta alla ricerca di | 
quanto è migliore fra le contradizioni, ond' è È 
piena ll umana esistenza. E 


In cho cansinte In mio fado. 


CDVII 


uu 


Ju uomo può cader nello stato di bestia, ® 
nessuno sì darà la pena di rimproverarlo; ma 
egli nom potrebbe far uso della, ragione, per 
giungere All apologia dello stato bestiale. Da 
fnomento che ragiona, ha coscienza dell’ esser 
! dotato di ragione, è quella coscienza lo spinge 
} a distinguere il ragionevole dall' irragionevole. 
In che consiste la mia fede. 
GDVIN 

Ogni ramo dell’ albero vien dalla radice sen- 
za interruzione; ma non ne Segue punto che | 

ogni ramo sia l'unico ramo. 


ca La vnlvezza, din vol M 


ODIX 


Vuolsi che la realità sia quel che esiste: 0 
pure, che solo quel che esiste sia reale: La 
realità., quella che conosciam davvero. è ciò 


che non è mai esistito. 
1 non: operato n 


CDX 


Non sì può restar fermi quando il suolo SÌ 
\ Muove! chi non avanz4, indietreggia. Intanto, 
% cosa strana e terribile, gli nomini colti dell'e: 
poi nostra che “« marciano all avangual ia,” 
co' loro ragionamenti speciosi, trascinano, 4 


società a ritroso, nò verso.ìl paganesimo alme- 


\ no, Ma addirittura Verso la barbarie primitiva» 
La nalvazza è in vol 
















ODXI 

essenziale il commercio libero 
e affettuoso ini, che popolano il 

mondo. Ora, più si è n alto nella scala so- 
ciale, più gi è privi di quella condizione essen- 

ziale al benessere. Più si sale e più la cerchia 

degli uomini, co' quali è permesso mantener 
Je relazioni, S o: più si sale, e più il. 


{ restringe; 3 j 
5 livello morale e intellettivo degli uomini che 
i; forman la cere 


Al benessere de 
cogli uom 











hia si abbassa. 


In che consista ln mia fodo. 










> CDXIl 
ia vita su principî | 

















F ‘Tutti fondano la propr î 
” che non solo non han niente di comune con 
he spesso le sono completa» 





i la religione, ma © 

3 mente contrari. L'insegnamento della reli- 
: gione non ha alcuna influenza sulla vita. ES: pi 
so non regola punto i nostri rapporti cogli. 


uomini, e durante la vita non ci avviene mal 
di averne bisogno. Se ci troviamo & contatto 
don esso, è come un fenomeno affatto esteriore, 


che non è punto legato alla vita. 


La min confessione. 












ODXII 

, . * Poeti . + 3 008 

_ L'essenza di ogni religione consiste in una 
risposta alla domanda; Perchè vivo.® in quali. 
relazioni son io con l'infinito universo che. 
mi circonda”? ; 
i Quando entra nella vita, nella vora vita 
vento deve farsi assolutamente questa do- 
tion a ssa è sempre presente & ognuno; 8; 
IRE oìn altra guisa, ogni uomo le dà SEMProO 
risposta: è l'essenza di ogni religione. 

La religione 0 la morale. 
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ODXIV 
religione. cioè 


on 1 universo, 
a credere quanto Un uo- 


Un uomo può ignorare 


| d'aver una religione, Come può ignorare di 
avere un cuore: ma, senza religione, come 


senza Cuore, | uomo non può esistere 


Tn uomo senza senza alcun 
qualsiasi rapporto € è qualcosa 
di tanto impossibile 


mo senza il cuore. 


tn religione © ln morale, 


\ CDXV 
ve . ® . - “ 
Pel suo modo di vivere, per le Sue azioni, 
| è impossibile Sapere 86 un uomo è credente A 
\ o ateo. 
La mia confessione. 


CDXVI 


mento della 1 


azione sulla vita. 
La mia confessione. 


TU insegnani eligione pscudo-cri- 
stiana non ha 
CDXVIL 

anni de' delitti j 


Un tempo, sì acc 
ettono misfatti 
he sì possa 


commessi, 
impossibili sotto i Neroni, senza © 
hiesto; gli altri 


hanno deciso, 1 0 
î limi hanno eseguito. 
Ja morte donne, 


impicean 
vecchi, innoe 
\ sino in Buropa in America, 
tro gli amarchici ed altri rivoluzionari, È 
lano, SÌ uccidono centinaia, igliaia di mominii 
o, come SÌ fa in guerra sj perdono uomini 
| con carceri cellulari, con la deboscia delle ca- 


sermei ® nessuno ò responsabile. 
La nalvezza è in vol. 
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CDXVIL 
fettamente che la vostra vita 
on la morte: eppure “ vi date 
n la ricchezza. 
ata con ciò che 
adescamento 


Voi sapete per 
materiale finirà con li 
tanta pena * per assicurarla co. 
La vita non può essere Assicur 
si possiede: Jerate che è un 


consil b 
' col quale voi allettate vOl stessi. 


In cho consiste la min fede. 


ODXIX 
La ricchezza dla causa principale della mi- 
seria. 
T danaro. 
ODXX 


Chi possiede schiavi ha diritto al lavoro di. 
Pietro, di Giovanni, di Tsidoro; ma il ricco 
ha il diritto al lavoro di quanti han bisogno 
di danaro. 
Che fare? 
CDXXI 

Lo stato dell'umanità con le sue fortezze, Ì 
cannoni, la dinamite, i fucili, le torpedini, le. 
prigioni, le forche, le chiese, le fabbriche, 1@ 
dogane, è davvero terribile: ma nò le fortezze, | 
nò i cannoni, nè i fucili tirano da sè; lo for ci 
che non impiccano, le chiese non ingannano 
aleunoò da sole. "Tutto cotesto » fatto dagli i 


uomini. E quando gli uomini comprenderanno | 
v 
















che non si deve fare, tutto cotesto mon esisterà 
più. Ed essi cominciano & comprenderlo. Se 
non tutti, almeno gli “ uomini dell’'avanglialz 
dia, coloro che saranno seguiti da tutti glio 
altri. } smetter di comprendere quel che sii 
d 
O 
ì 
n. 
È 





fu compreso dagli “ uomini dell'avanguardia, 


è capito una volta, è impossibile © quel che 
IR 
può e dev' essere capito da tutti gli altri. 

La unlvozza è in voli, — 






| 
> 
a 
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ODXXII 
del popolo; 
gi perpetus 


donde si 
ino le mar 
necessarie 


jore sciagura 


La pese 
sl propagano e 


generano. 
Jattio, è la mancanza delle risors® 
alla vita. 
Lo s00po della scionza © dell'arte. 
ODXXIIL 


petto d'un rivale fortunato, 


Molte persone, a 
lità per veder: 


son propense a negar le sue qua. 
ne soltanto, 1 difetti: altri, invece, pensan solo 
he gli han procurato ta 


a scoprire 1 meriti © 
traziato, nOn gli trovan 


fortuna, ® col cuore S 
che le buone qualità. 
Anna Kardnina. 
CDXXIV 
La parola © Rivelazione; ” spoglia del suo 
non sono gli 


mistico, è giusta, giacchè 
studi di questo 0 di quell'uomo 
a E conoscenza > "anzi 
isto che ne fanno la par- 
a ricever le manife 


valore 
sforzi 0 gli 
che fanno acquistare 
al contrario, nell''acqu 
te degli uomini si riduce 

stagioni dell''intelligenza infinita, la quale, & 
poco a PICO; si porta loro. Questa manifesta- 
zione è quel che chiamano in lingua teologica 


lassi Rivelazione. 
La roligione 0 la moralo. 
ODXXV 
La differenza nell organismo, dell'uomo € 
to dal punto di 


giste non soltan 
dal punto di vis 


della donna © 
j chiamano 5 


vista fisiologico, MA anco 
morale ‘delle facoltà che. s 
nell’ uomo 8 © femminili 
vicinamento fia ì sessi 
sausa il bisogno fisico, Ma ancor 





#/ nella donna. ILtav: 
non ha soltanto Del 
a l'attrazione.» 
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facoltà virili dell’ uomo è le fa” "| 
della donna. Ciascuno dei 
letarsi con l'altro; e ciò 
icinamento è tanto fisico 






































perchè il loro. ravv. 


che morale. 
Fissi sono spinti da una 
lla medesima sorgente; e questa u- 
questa comunione dipendono 
dall'altra, che l 


ndebolisce l'altra 
soddisfa, più V'attra zanna 


Più il desiderio fisico SÌ 

e s' attenua, anzi dispare comple- 

ceversa. n 
] per questo che il ravvicine mento dei sessi 

rt: rion è soltanto fisico; esso può rivestire un ca- 
$ rattere morale fra j più elevati, Oppure mani 

festarsi sotto la forma della più grossolana 


brutalità. 
Relazioni. fra i scssì: 





ODXXVI 

È dubbio se una qualunque rivoluzione pos: 
sa esser più funesta alla grande massa Cita 
popolo quanto è funesto l’ ordine, 0 meglio i 
disordine odierno con le sue vittime abituali 
del lavoro sovrumano, della miseria, dell'u- 

briachezza, della deboscia e con tutti gli orrori 
della prossima guerra, che inghiottirà in un 


anno più vittime che non tutte le rivoluzioni. 


% del secolo presente. 
La salvezza d in vol 






CDXXVIL 


Prendete una coppia di media fortuna nella 
società e una coppia di contadini nell 358 
condizioni, e paragonatele: & malgrado delle 
privazioni e del lavoro opprimente, onde i con- 
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vraccarichi, non certo per colpa 
ì fa della sorte cui son 


‘presso gli uni uomini 
tri uomini € donne Ù 
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tadini gon. 80 
loro, ma Per | ingius 
dannati, voi troverete 
è donne sani, presso gli al 
sempre più malaticci. 

la mila fede. 


In che consiste 











CDXXVIII 












nziale condizione al benessere è pur la 
durrà a morte senza malattia. 
s'inalza ne' gradi della scala 
vato di questa condizione di \ 


Esse 
salute, che con 
Ma più un Uomo 
sociale, più è pri 
benessere. 

In cho consiste la mia fede 



















CDXXIX 
Se fosse vero che il tabacco non fa che pro 
curare un piacere qualunque e rischiarare ì 
pensieri, non se ne proverebbe il bisogno. @p- 
passionato în certe circostanze nettamente defi- 
nite, e non si sentirebber tante persone assicu- 
rare che sarebbero € isposte & privarsi del nu- d 


trimento piuttosto che del tabacco. 
1 alcool è il tabacco. 













ODXXX 
Il progresso della vita umana consiste nella 
lemi morali. TL uomo non 


soluzione del prob 
la comprende così. Egli procede come colui 


che, avendo perduto una parla in un ruscello 
e volendo evitare di tuffarsi nell'acqua fredda, 
intorbida l'acqua, quasi facesse apposta per 


non vedere la perla, i volta 


e ricominela ogni 
che l'acqua ridivien limpida, L'uomo che 
iciali per 


ricorro & mezzi artiti “ intorpidire le 
nte immobile durante la — 


sue facoltà resta SOVe 
sua vita. Pegli si ferma al medesimo posto, 
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do attraverso la nebbia d'una con: 
adittoria della vita ammessa una 

volta per tutte. Appena un barlume appare al 
suo spirito; egli indietreggia fino al Muro insu- 
perabile, dietro al quale egli Sì Ò di già rifugiato 
nella stessa guisa dieci, quindici € anche venti. 
anni fa, e nel quale non può praticare una 
3 breccia, perchè egli continua con ostinazione 
} a intorpidire il suo pensiero che, solo, gli da- | 
rebbe il mezzo di appianare l'ostacolo. à 


L' nicool e il tabacco. 
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i vede il mon 
cezione contr 























Nt ODXXXI 

RE: Lo scopo dell’ uomo nella vita è di far la 
n sua salvezza: perciò bisogna vivere ll Dio è 
per vivere in Dio occorre rinunciare & tutti i 
godimenti della vita, lavorare, umiliarsi, SOr 


frire ed esser caritatevoll. 
La min confesniono. 














ODXXXIL 


La certezza del nostro sapere non dipende 
dalla possibilità di osservare gli oggetti nello 
spazio € nel tempo; invece, più la manifesta 
zione dell'oggetto è suscettiva di essere ossel- i 


vata mel tempo e nello spazio e meno possiamo 


concepirlo. 
Della vita» 


ODXXXII 


N solo obiettivo degno del pensiero, degli 
sforzi e dei lavori dell'uomo, è il progresso. 1 
Lie da rendere all'umanità, alla patria 
al Dna, all'arte, senza parlare della rel: 
gi o è, eo PERA anzi sorpassano di 
Dn s RO ei godimenti personali ed egol 

; nde segue che il matrimonio, al 


"4 


x 
Ri 
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: vista cristiano, non è um elemento 
di decadenza. Ti amore, co: 


di progresso, ma 
e lo segue, a Mal 


ciò che lo precede 
i tutti i nostri sforzi per trovare il con: 
‘ersi 0 im prosa, non procura mai 
e non può mai procurare i mezzi di raggiun 
o degno dell’ uomo; egli è al con- 
a questo SCOPO. 


Relazione fra è posni. 






ario un ostacolo 






CDAXXIV 
La saviezza suprema ha altre basì che non 

| intelletto © le scienze umane, come la storia, > 
la fisica, la chimica che crollano al menomo 

soffio. La snviezza suprema è una: (e854 ha 

una sola scienza, la scienza universale, la L 
scienza che spiega la creazione € il posto che a 
vi occupa, il popolo. Per compronderla; ‘bisogn®& 
purific i jo? : Occorre dunque, 


argi e rigenerare l'io 
prima di sapere, 
Da guerra > la pace. 



















credere © perfezionarsi. Li 













CDXXXY 
Ta saviezza della vita consiste mel conside- % 
ita come procedente dallo spirito 1h 











rare la v 
finito. 
TM mio yangolo. 









ODXXXVI 


Ta schiavitù esiste nella nostra società senz 
za che noi ne abbiamo coscienza, come esiste: 
ya nel secolo XVIIL Senza che gli uomini di 
quell’ epoca ), Botto forma di 


la riconoscessere 
servaggio. 
Ta aohiavità moderna 
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ODXXXVII 


Vi sono uomini che vivono nelle società, ei 
topee ® spese di migliaia di operai, e che 
stiman questo modo di vivere aflatto giusto. 
Non è cotesta una schiavitù e la più terribile9 

TI danaro. 


ODXXXVIN 


TI fondamento di ogni schiavitù è il godiì- 
mento del lavoro altrui. 
Tn danaro, 


CDAXKIX 
Tutte le sciagure umane derivano, da una 


parte, dalla fame, dalle privazioni di ogni spe 
cie, dallo scoraggiamento nel lavoro, etG, fore 
d'altra parte, dalla ricchezza, dall'ozio e da 
tutti i vizi da loro generati. 
1ì lavoro e il lusio, 
ODXL 2 

L'attività scientifica ® artîstica, nel vero. 
senso della parola; è solo allora feconda, quando 
non si addebita de diritti. ma de' doveri sol 
tanto. Ed è appunto perchè essa è tale. per: 
chè natura sua è d' esser tale, il genere umano 
stima in tanto alto grado cotesià attività. Se 
in fatto alcuni esseri son chiamati a servir gli 
altri col lavoro spirituale, essi non vedranno 
allora in tal lavoro che un dovere e lo compi 
ranno 2 malerado delle difficoltà, delle privi 
zioni. de sacrifici. 

Lo scopo della nelunza © dell'arte. 
ODXLI 
È VO So certi della vera cienza. 
Altan REL ERRO interiore, è che il 
a scienza e dell'arte compia la su: 
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missione con abnegazione, e non per interesse 
alcuno: il secondo, esteriore. è che l'opera de 
cultore sia Ac ibile & tutti gli uomini, dei 
quali egli yuole il bene. 

Lo scopo della acienta,0 dell'arto 





ODXLII 


La scienza del bene e del male. indipendente 
dal potere dell'uomo, sj ritrova nell'intero 
genere umano ® gì sviluppa spontaneamente 
nel corso dell’ evoluzione storica: è così impos 


sibile inculcare con istruzione la coscienza 
postra alla giovine generazione, come toglierle 
quella dove la condurrà l evoluzione norma e 


della vita. 





L* istruzione pubblica. 
ODXLII 


La scienza © l'arte SONO inseparabili come 
j polmoni ® il cuore, In guisa che se l'uno aL 


questi organi è guasto, L'altro non può fun 


zionare regolarmente: 
Che cosa è !° arte? 


GDXLIV 


Oggetto, della scienza è il servire gli uomini. 
Noi abbiamo inventato il telegrafo, il telefono, 
il fonografo; Ma nella vita, nel lavoro del po- 
polo che abbiamo portato? 

Lo scopo della acionza © dell'arto. 


GDXLV 
Fra qualche secolo, la storia di quel che 


chiamano attività scientifica de nostri famosi 
progressi sarà un fecondo soggetto d' ilarità e 


di pietà per le generazioni future. 
In che conuste la rala fede 
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ODXLVI 


Le scienze e le arti esistettero sempre e sin 
che esistettero davvero, furon necessarie e ac 
cessibili a tutti gli uomini. Noi, invece, pro- 
duciamo qualcosa che chiamano scienze ed arti; 
ma pare che quanto produciano non sia n 
cessario nè accessibile agli uomini. Onde, per 
graziose che siano le cose da noî prodotte, non 
abbiamo il diritto di dar loro il nome di scien- 
za e di arte. 





Lo scopo della scienza e dell’ arta. 


CDXLVII 


La scienza regnante dichiara, con solennità 
ingannevole, che Ja soluzione di tutti ì pro: 
blemi della vita, non si ottiene, se non con lo 
studio de' fenomeni della natura, e massime, de- 
gli organismi. E la gioventù credula, sedotta 
dalla novità di questo domma, che la critica non 
ha, non dico distrutto, ma. neppure sfiorato, 


affrettasi a studiare questi fenomeni nelle scien- 
ze naturali sull’ unica via che, a dire della 
scienza regnante, possa condurre a schiarite 
i problemi della vita. Ma più i giovani 8'L 
noltrano in tale studio, più la forma nasconde 
loro il fondo, più essi perdon la coscienza del 
bene e del male e la facoltà di comprendere 
le determinazioni del male 6 del bene, elabo- 
rati dal genere umano, nel corso dell’ intera 
vita, più essi perdono la facoltà, non solo di 
pensare indipendentemente, ma pur anche di 
comprendere il pensiero altrui, umano e 8pon 
taneo, che trovasi fuori del loro © talmud. ! 
Il peggio è che essi passano gli anni migliori 
a svezzarsi dalla vita, cioè dal lavoro; Sì abi 
tuano a stimare il loro stato come legittimo; 




























MASSIME 
isicamente di uno 
| Ì cervello fini- 


alunque. 
* essere 


ton solo 10 non nego la scienza © Varte, 


ma solamente 1D nome 

dell'arte Vera dico , die 

che dico, solamente perchè sia possibile al ge 

nere umano V uscir dallo stato selvaggio dove 

lo getta la falsa scienza de’ temp! odierni. — = 
] i sono tenute necessarle 

ro. la bevanda, il ve- 

stito, @ anche più necessarie; Ma esse diventan = 

hè noi abbiam delîberato esser 

necessario quel che noi chiamiamo scienza ed 

arte, ma perchè esse sono effettivamente ne- 

cessarie all’ uomo. 





Lo ncopo della scienza © dell'arte. 


CDXLIX 
Le scienze ignorano le condizioni della vita. 
La mia confessione. 
CDL 
Ta scienza e l' arte sì sono riservato il di- 


1 

î ritto all’ ozio e al godimento de' lavori altrui: 
li e falliscono così nella loro missione. 

L Lo scopo della ncienza © dell'arto. 

si ni " ODLI 

i i scolari sono uomini, Sono esseri, per pie: 


colì che siano, esseri pensanti come nol 
La scuola di Jaunaja Poliann. 
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CDL ST 

Non un solo uomo incivilito che cammini a 
capo del progresso è capace di dare adesso una. 
di: degna risposta a questa domanda precisa: “ Per 
chè meni tu la vita che moni? Perchè fai tu 


1 quel che fai?” 
In che consiste In mia fade, 
} 
Li 





CDLMI = 

Noi viviamo @ organiamo la nostra vita sen- Li 
za saper punto perchè l'organiamo così e non 
ti altrimenti. Ma come non SI può navigare sen- 


ba i È 4 
; za sapere dove si va, così non Sì può vivere 


senza sapere perchè. 
In che consinte Ja mis fade, 


ODLIV 
} Poichè nella storia del sapere umano non 
ì è verità assoluta; poichè gli esseri vanno sue 
3 cedendosi gli uni agli altri, con qual diritto 
vine generazione ad assimi 


costringere la gio 
he un giorno saranno rico- 


ni larsi conoscenze © 
r nosciute false? 
T istruzione pubblion, 4 


x ODLV. 
La scuola, ove sì studia in tre anni ciò che 
si può imparare m tre mesi, è una scuola d'0710 


e di pigrizia. 
L' istruzione pubblica 


CDLVI È 

Ta scuola non deve intervenire nella edu: 
cazione. Essa è compito della famiglia. = 
Ta scuola non deve punire nè premiare: 8884 È 
non ne ha il diritto. È 
La scuola deve lasciare agli alunni 1’ asso” 
luta libertà di imparare, di studiare, di ol 


quel che vogliono. o 
La pcuola di Jasunjo Poliante i 


L hi 
# 


























qua 
del popolo: 
L {struzione pubblici 











fatta 


e un ignificato GUSG 
on è Db cata sulla 
go non ha per jscop0.1 
3 Ù A chimera che vole 
<grvit gli si enta una chi OR ONO 
"ei prandelli al primo contatto con la File ui 
ln ha In che consiato ln mia fede. 
e 
ODLIK 
In fatto di sentimento, la mancanza di logiea 
è la miglior prova della sincerità. 
5 L' intem poranan: 
sel 
C- CDLX 
to. Noi crediamo che ì sentimenti provati dagli 
U uomini del tempo nostro ® della nostra classe, 
0. siano importantissimi e vari, mentre n verità 
si riducono a tre soli: l' orgoglio. la sensualità, 
la stanchezza del vivere. 
h La mia confessione. 
3 5 ODLEI 
FL non è venuto al mondo per essere 
servi o, ma per servire e darla vita personale 
come riscatto di molte. 
du: Tn vhe consisto In min fede. 
i ODLXIL 
IRSA ni de' fenomeni SOrpr ° ’ 
en sorprendenti dell’ epoca no 
. Pr) i propaganda della servitù fattt 
SS0= da' governi che ne hanno bi RR fatta 
fare "i esualmente D Ù ars SOGNO, pur 
3a Li SRO. SRI delle teorie sociali; 
ci È i “N 
ome apostoli della libertà. - 







=" 


La nalvezza è in val. 


E 


@ 
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CDLXIMI ° 
Se si voglia soccorrere gli uomini, occorre, — 
prima di tutto, smettere dallo sfruttarli. 7 
La riovhozza. 


tb CDLXIV 

È Basta staccarsi per un momento dalle proprie _ 

feà abitudini e dar un'occhiata a distanza sulla 
parc nostra vita, per veder come quanto facciamo 

3:57 per la sedicente sicurezza della nostra esisten- I 

vs za, non lo facciamo punto per assicurarla, ma 

RO solamente per dimenticare in questa occupa- 

Li n, zione che l’esistenza non è mai assicurata e, 

sE pon può esserla. Ma. è ben poco l'affermar 

Di che noi c' inganniamo da noi medesimi e che 





















compromettiamo la vita reale per una vita 
imaginaria: noi distruggiamo, molto spesso, 
in cotesti tentativi, quello stesso che noi vo- 
gliamo assicurare. 
In.che consiste ln min fede. 
CDLXV 
Traversate la folla delle città grandi e 08° 
servate quelle figure sparute, malaticce e Scon: 
volte: ricordate la vostra esistenza e quella di 
tutte le persone la cui storia vi è nota; ricor: 
datevi di tutte quelle morti violente, di quei 
suicidi, di cui avete inteso parlare, e doman: | 
datevi: in nome di che tutte coteste sofferenze, 
cotesti morti, coteste disperazioni che menane p 
al suicidio? Îì evidente, sebben sulle prime VI 
paia strano, che i nove decimi delle sofferenze 
iimane sono sopportate dagli uomini in nome; 
della dottrina del mondo; che tutte coteste sof 
ferenze sono inutili e potrebbero non esisterei 
che la maggioranza degli uomini è vittima, è | 


martire della dottrina del mondo. 
în che conslato Ja mia fado 





OLI PAT? a TA 





4 
pNsrsRÌ as810E 
opLavi arno e 
È ’ oI 
\je.0 shiavo; i: den acuta a 
sia P con adizio coste coli NON uò 
risen scienza © DE rr risultano 
s csrenze © r 
fisco oscet le fferenz® La anlversa inve! 
ODLEVIL 


È che S0gN% ] 
‘ome | uomo che x a = 
Eogi vede sia 12 realta © yuol de ; 


tornare alla vita vera: © ; "Ti fondo 


La salvezza è in vol 


CDLXVII 
La dottrina cristiana prescrive al cristiani 
l'umiltà, la non resistenza al male; coman a 
loro d' amar tutti gli uomini è anche i nemiel; 
il cristiano non può dunque essere soldato, vale 
A dire appartenere 4 una classe di persone, la 


cui sola ragione d'essere è l uccidere il suo 
simile. 
Sì avvicinnno i tempi. 
CDLXIX 


Gesù ha detto; “ Prendi la croce e seguimi,” 


Va D dire “ sopporta con sommissione la sor- 
i d e o) è toccata e obbedisci me, che sono 
o Dio” Nessuno si move. Ma se l' ulti- 


rioni tia 5 
DO RE uomini gallonati, la cui missione è 
CPI ae ì DS simili, avrà la fisima di dire 
, non la croce, ma | i j 3 
ERE ce, o zaino al 
SIE a morte sicura, RO ee 
sofferenze,” ed ecco accorrer tutti, 
o Fata 
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Abbandonando famiglie, genitori, mogli, figli: 
camuffati im divise grottesche, e imbrancati 
sotto il comando del primo Gi pitano d'un gra- 
do più alto, affannati, intirizziti, stremati dalle 
marce forzate, essìî vanno senza, saper dove 
come un armento di buoi al macello; ma nori 
sono buoi, son uomini. Essi chiedon fra sè 
perchè fanno ciò, e, senza ricevere risposta, 
con la disperazione nel cuore, camminano 8 
muoiono di freddo, di fame, di malattie conta 
giose, sino all'ora in cui li mettono alla por- 
fata delle palle © degli obici, ordinando loro 
di uccidere uomini che a loro volta non co- 
noscono! Essi uccidono e sono uccisi. E cia- 
scun d'essi non sa a qual fine e per quale ra- 
gione. Basta che un ambizioso qualunque bran- 
disca la spada profferendo parole reboanti, per- 
chè tutti corrano in moltitudini alla morte, e 
nessuno vi trovi difficoltà, Non le vittime sol 
tanto, ma i genitori stessi non stimano la cosa: 
difficile: essi stessi incoraggiano i figliuoli alla 
impresa. Sembra loro che non soltanto. ciò 
dév' essere così e non altrimenti, ma che sia 
cosa ammirevole e morale. ; 


In che consiste In mia fede. 





ODLAX 
Più l'uomo spende danaro, più è ozioso; 
cioò fa lavorare gli altri per lui. 
L'uomo che meno spende, lavora di più. 
Che faro? 


ODLXXI 


i Ta vita dell'uomo nello spirito ha maggiore 
importanza di tutte le cerimonie religiose. 


Il mio vangelo, 


Li 
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a she valga meg l 
SERRA mondo 7 zi, che esporo. alle senti 
è da gran tempo et re antico poto 281 
Pbrel, straneo tuttaya completamente. SR 
solo. al cristianesimo, ma allo stesso giuo aisu 
; Tn clie consiste la mA fede. 
| ODLEXIII 
gottomettersi vuol dire preferire la pazienza 
i alla violenza, e preferire la pazienza alla VO: 
i, lenza vuol dire essere buono o men cattivo di 
3 coloro che fanno. agli altri quel che non Vor 
7 yebbero fatto % se stessi. “x: 
- Tuo eniverza è UN vol 
ì- n 
Di ODLXXIV 
È) Ovunque gli uomini sì riuniscano; formasi 
le una specie di Gristallizzazione sociale che mette 
3a ciascuno & posto; e come una gocciolina d' ac 
la qua esposta al freddo, prende invariabilmente, 
1ò è per Sempre. una certa forma cristallina, così 
ia ogni uomo trovasi invariabilmente fisso algrado 
s che occupa nella società» 
ì Anna Karnint. 
GDLXXV 
50; Quando una persona vi domanda la sua 
strada, c'è due modi per additarla: O deseri- 
i vergli ogni accidente della via indicandogli i 
? punti di riparo, o indicargli semplicemente a 
direzione generale Verso uno dei punti cardi 
nali orientandosi col sole o con le stelle, la cui 
ore posizione è invariabile. 
TI primo di questi pictodi è quello delle reli- 
izioni e le loro 


gioni offimere con le loro prescrizi 


sh 
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istruzioni dettagliate. Il secondo è quello del 
sentimento interno che portiamo in noi dalla 
verità eterna © immutabile. Nel primo caso. 
certe azioni vi sono prescritte e altre proibite: 
nel secondo caso la linea di condotta vi è SO: 
lamente indicata. Per quanto riconosciamo che 
lo scopo è impossibile a raggiungere, il senti- 
mento interiore, la coscienza, ci dice che è il 
solo veritiero, che poi dobbiamo seguirlo e con- 


formarvi tutti gli atti della nostra vita. 


Rolazione fra i sessì, 


ODLXXVI 


Ogni uomo deve sentire e dire: “Io non ho 
più bisogno dello Stato, io non posso più com- 
mettere le azioni che sono necessarie all’ esì- 
stenza dello Stato. Organizzatevi come volete, 
io non posso dimostrare nè la necessità, nè 
l'inutilità dello Stato, ma s0 ciò che mi biso- 
gna e quel che mi è utile, quello che posso fare 
è quel che non posso fare. To non ho più bi 
sogno di isolarmi dagli uomini delle altre na- 
zioni, ed è per questo ehe non posso riconoscere 
di appartenere esclusivamente a una nazione 
qualunque e rifiuto ognî soggezione; io so che 
non ho bisogno di tutte le istituzioni governa 
tive attuali, e perciò non posso, privando gli 
uomini che hanno bisogno del mio lavoro, darlo 
sotto forme d’'imposte a profitto di queste isti- 
tuzioni: io so che non ho bisogno nè di tribu- 
nali, nè di amministrazioni basate sulla violen- 
za. 50 che io non ho bisogno di attaccare gli 
uomini di altre nazioni, di ucciderli, ed è per 
ciò che non posso partecipare alla guerra nò 
prepararmi alla guerra, SL 


Croda sociale, 


pe < ae 
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c DLXAN 106 
omini cifre, restano spo 
« difforenti anti all sofferenze umane ap 
in( È ma 
entate dalle cifre SI past 


Il opstani 
sui ugge lo Stato. La polvere sin voi. 
ODLEXI 
di dire che la dottrina cristiana 
) concer- 


Si ha torto di 
‘ sonale: essa 


ODLXXX 
*a. | uomo 


Per esperto © intelligente che sla. 
tien in gran conto la stima delle persone alta- 


mente pregiate dalle moltitudini. 
1 decembristi» 


CDLXXXI 


(e) 


Non v' è conclusione storica che resista all 


scalpello della critica. 
La guerra 9 la pace. 


ODLXXXIL 
Esporre il petto al colpi altrui, sÌ: fucilare i 
propri simili, mal. Non è una difesa; è Una 

strage. 
Il non operame- 

ODLXXIINL 
oi riconoscete ll albero daî suoi frutti. L'al 
bero del bene può esso portare i tti della 
a 









care la carneficima ® il macello in nome 


violenza? Allo stesso modo, non si può prati 
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morale di Cristo. È per ciò che gli uni e gli 
altri, rifiutando di obbedire alla dottrina, si 
privano pe’ primi di quella forza unica che dà 
la fede; e io intendo la fede nella verità com- 
pleta e non nelle sue infime parti. Quelli che 
i di spada colpiscono, di spada ‘periscono. Min 
ciò non una profezia, ma l'enunciato di un fatto 
conosciuto da tutti. 












La nin fade. 











ODLXKXX1V 


Ta superstizione religiosa è inco) ‘aggiata con 
l'erezione, mediante il danaro del popolo, di 
chiese, con le processioni, i monumenti, le fe- 
ste. con l’ incenso che inebria e sopra tutto 
col mantenimento. del clero, la cui missione è 
l'abbrutimento degli uomini, che esso mantie- 
ne sempre in cotesto stato con l' insegnamento, 
con la solennità delle cerimonie, e col suo n- 
tervento nella vita privata per la nascita, il ma- 
trimonio, la morte. 

Lu nalvozia din vol. 


CDLXXXKV 


Sapendo benissimo, che altri uomini ispirano 
ai loro figli altre superstizioni, i parenti © i 
maestri insegnano ciascuno le loro, non igno- 
rando in fondo che queste sono superstizioni; 
ed essi insegnano ad esseri innocenti, confiden- 
ti. e nell'età in cui le impressioni sono così 
forti che non si cancellano più. 


La vers vita. 


CDLXXXVI 


La dottrina del“ superuomo ” deve riunire 
tutti gli uomini in una verità comune, 


Ti into vangelo, 








nume ro 


folla cl 


La guerra? la paco. 

































gliano; ma ogni 


Tutte le felicità si rassomi ) 
fisonomia particolare. 


i ha la SUA 











i sventure 
1 Anno Karonina- 
È ODLXXXIX 
A Il solo tempio veramente Saero è il mondo 
3 degli nomini uniti nell'amore. 
) Ciò che fa vivere gli omini. 
} 
1 GDXO 
De Ta luce che è in noi è divenuta tenebre. 1DI 
le tenebre nelle quali viviamo SONO spaven- 
tevoli. 
Tn cho consiste ia mia fede. 
n0 CDXCOI 
si La tentazione è quel che spinge ll uomo. È 
0. crear la pretesa felicità nella vita temporale: 24 
ni: Bisogna sacrificar tutto per non esserne vittima. 
me Uomo vangelo, 
DRÌ CDXCIIT 
La teoria è ciò che l'uomo 84; la pratica ca 
ciò che fa. 7 
QDXGII Cho fare? 
lire Tua campagna: o la terra è la sorgente d' ogni +6 
= Ul 
“ 


ricchezza, 
Qual'd lo mia vito, 
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CDXCOIV 


Tle persone timide sanno che la timidezza 
cresce in ragione diretta del tempo € che il 
coraggio diminuisce nella stessa proporzione. 
Tn altri termini, più lo stato d' intimidimento 
sì prolunga. più la timidezza diventa invinci- 


bile e minor coraggio vi rimane. 


infanzia, 
CDXGV 


To nego una trinità incomprensibile e la fa- 
vola, assurda pe' tempi nostri, della caduta del 
primo uomo. nego la sacrilega storia di un Dio 
nato da una vergine per riscattare la stimpe 
umana; nego iuito ciò. Ma Dio-spirito, Dio: 
amore, Dio-unico principio di tutte le cose, non 
nego. Anzi, non riconosco che in lui l' esisten- 
za reale e Scorgo il significato della vita nel 
compimento della sua volontà. 





Il mio vangulo. 
GDXEVI 


TI cammino dell’ umanità, pul essendo la con: 
seguenza d'una moltitudine innumerevole di 
volontà singolari, non subisce mai interruzioni. 
La guerra la pace. 
CDXOVII 

La sciagura degli uomini proviene dalla loro 
disunione e la loro disunione proviene dal fat 
to che essi non seguono la via della verità, che 
è unica, ma la menzogna, che è multipla. L'u 
nico mezzo di unione è dunque l' unirsi nelle 
verità Onde, più gli uomini ricercan since 
ramente la verità, più si avvicinano alla unione 


La nalvosza è in vol, 


=. 






a» 
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GDXCVHI 
ati, vi S0n popoli: 
strotta dell! uomo; ma. | 
zione concreta, on e81S 


ye sono. Ì limiti dell’ umanità? 
‘25 Forse SÌ ferma 
ia, a) pazzo esclusivamen- 
te Se volessimo tracciare una linea che limi 
tasse l' umanità, escludendo i rappresentanti 
inferiori della specie 
cotesta linea Fiscluderemo i negri, come fanno 
gli americani? E se vi includeremo tutu gli 
uomini senza eccezione, perchè ammetteremo 
tutti gli uomini e non gli animi ini superiori, 
molti de quali sono più sviluppati de’ rappre- 
sentanti inferiori della specie umana? 
Noi non conosciamo } umanità come oggetto 
esteriore: jenoriamo i suoi limiti. «TL umani 
I bl 


tà è una finzione.” 
Ta salverzna è in vot. 


CDXOIX 


Non sì serve în una volta Dio e. il diavolo. 
L Eyvangelo non è lo stolido libro, che i preti 
s'ingegnano @ presentarci; e tutte le massime 
che vi sì trovano Sono state proclamate non 
alla leggiora, ma in logica serrata com la dottri- 
na intera. così che il comandamento di non 
tranre. vendetta dal male esce dall’ insieme di 
tutto il Vangelo. Senza questo comandamento. 
ln dottrina cristiana, a mio avviso crollerebbe 
in un istante. Non solo la vita e l'opera di 
Cristo concorrono & stabilirlo: non solo Sam 
Giovanni ci mostra Gaifa che fa perire Cristo 


in nome della fede, ignorando la verità essen- 


K-16 
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ziale: ma in tutte le Sacre Scritture è limpida: 
tto che la resistenza al male con la 


mente de 
violenza è 
delle tentazioni. 
stati vittime: Cristo me 
di soccombervi. 

La mia fede, 


la più terribile e la più pericolosa 
I discepoli di (risto ne sono 
desimo è stato sul punto 


D 
atura è mai l'uomo per la sua 
Fgli è gettato in un ocea- 
no senza limiti, eternamente lanciato fra il 
bene e il male, în mezzo al giudizio de' fatti, 


ai ragionamenti e alle contradizioni, 
del principe Nokhludow. 


Qual triste cre 
mania di definizioni! 


Ricordi 


DI 
natuta umana è il fare sol. ciò. 


insito alla 
a ciascuno. 


che conviene 
cho consiste la mia fede. 


in 


DIL 
è la rivelazione di questa verità: 
che la sorgente prima della vita non è un Dio 
esteriore alle cose, come credono gli uomini, 
ma semplicemente la comprensione stessa della 


vita. 


Il Vangelo 


Il mio vangelo, s 

; DINI 

T vantaggi del potere e di quanto ess0 pro: 
cura, i vantaggi della ricchezza, degli onori, 
del lusso sono lo scopo dell'attività umana sin 
che non siano raggiunti; ma appena l' uomo 
vi è pervenuto, si accorge della loro vanità. 
Questi vantaggi perdono & poco a poco la 
seduzione, come le nuvole che non hanno forma 


e colore Se non di lontano. 
Lu salvezza è iu vol. 


de» 
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DIV - 
Ta magi rjoranza degli uomini considerati 
come intelligenti, e anche coloro che veramente 
lo sono. capaci i Comprendere le più sottili 
avi filosofiche, posson raramente affer- 
d evidente. 


apeculazio? Ì 
rare uUn& verità elementare © 
Ghe con è l'arte? 


i DV 
7 Tia verità deve imporsi senza violenza. 
Il La guerra la pace. 
i, DVI 
Ogni uomo, nella misura delle sue. forze, 88° 
gua perpetuamente la virtù che conosce 0 a 
ineno, non difenda la menzogna, 8 presto si 
id avvereranno cambiamenti che non osiamo Dep- 
pure sperare: \' affrancamento degli uomini € 
lo stabilimento della verità sulla terra. 
La salvezza è In vol. 
di DVII 
Dio Solo la verità conduce al bene. Onde gli 
ini, uomini seguiranno necessariamente la via della 
sla verità, gli uni, per iniziativa propria, compiendo 
la missione impostasii gli altri, sottomettendo- 
NO, sita loro malgrado, alla legge della vita. 
libertà dell'uomo sta in questa scelta. 
pro: Lai salvezza d in vol. 
10r1; DvIn 
sm Nel nostro mondo tutti gli uomini vivono. 
omo non solamente senza verità, mon solamente 
nità. senza il minimo desiderio di conoscenza, Ia 
o la con. la ferma persuasione che fra tutte le occu- 
TIM pazioni ozioso, ti più oziosa è la ricerca de 
verità, che regola la vita umana, 
In che consiste la mia fede. 








\ 


(I * “TU AUIA RAR STRA [LT vigicà 
fo 4) 














148 PENSIERI E MASSIME 


DIX 
Chiunque conosce la verità necessaria alla 
sua felicità, non può non credervi, 
In che consìsto la mia fede. 
DX 
Nessuna verità è considerata sotto il mede- 
simo aspetto da due persone. 
La musrra e la pace: 
DXI 
Ogni uomo si trova, durante la vita, di fronte 
alla verità, nella condizione d'un piedone che 
cammina: dall oscurità alla luce d' una lanter- 
na, con la quale si proietta la luce davanti; 
egli non vede ciò che la lanterna non Ancora 
rischiara:; non vede neppure il cammino per 
corso e che è tornato nel buio: ma, ovunque 
sì trovi, vede ciò chi è schiarito dalla lanterna, 
ed è sempre libero di scegliere l' uno 0 Valtro 
lato della strada. 
Lo anlvezza è in sol. 
DEI 
I deviamenti della verità non Sono mai inof- 
fensivi e producon conseguenze tanto più gravi 
quanto più è importante lPobietto cui ‘errore 
si comunica. 
In cho conmiste la mis folo. 
DXNI 
Gli uomini si assimilano una verità non solo 
perchè la divinano per intuizione profetica 0 
per esperienza della vita, ma perchò, quando 
questa verità è giunta. a un certo grado 
estensione, gli uomini di una cultura inferiore 
| accettano d'un tratto per la sola fiducia che 
hanno in coloro che l'hanno accettata prima 
di loro. 
Ln palverzo è In vol 


pe 











ducia la_* 


è basato, il regime vigente; S 
Jella nuova. 


alla diffusione © caanivena dI 


DEV 
i son uomini che accolgono ogni nuova 


verità, PIÙ questa verita. 
inspira fiduola presso & 


come quello di una palla di neve, sino al mo- 
mento in cui tutta la mass& passa d un tratto 
dal lato della verità nuova e stabilis 


gime novello. 
e La nolvozza à in val 


DEVI 

Come l incendio acceso nella 
steppa non si SPS! ì 
tutte le macchie secche, morte e però combu- 
stibili, così la verità, quando è espressa una 
volta con le parole. prosegue l'opera Sua sin 
che non abbia annientato quanto dee distrug- 
gere, la menzogna, che la circonda da ì 
parte e la nasconde. Il fuoco cova lungamen- 
te: ma, dal momento chi è scoppiata la prima 
scintilla, brucia rapidamente tutte le materie 
combustibili. Così la verità cerca 2 lungo \ e- 
spressione che la manifesti di fuori; e se pur 
trovi solo la parola che la esprima. chiaramente, 
da TIRDISERE e îl male saranno subito anni 
chiliti, 


Sì avvicinano È tompi. 
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DXVII 

Gli atti di verità, introducendo la luce della 
verità nella coscienz@ di ogni uomo, diffondono 
l omogenità dell’ errore, staccando uno ad uno 


dalla massa gli uomini saldati fra loro dal 
l'errore. 





In che consiste la mia fade, 
DXVIIL 


La verità ci apre l'unica via che l'umanità 
possa percorTere. 
La salvezza è in vol. 


DXIX 


Gristo ci ha rivelato la verità. Se la verità 
esiste teoricamente, deve esistere praticamente; 
Se la vita in Dio è felice e vera, essa deve es: 
sere applicata alla vita reale, perchè 0 la vita 
reale deve poter adattarsi alla dottrina di Cristo 
o la dottrina di Gristo è falsa. 





La folicità. 
DXX 
Se occor”re ricercar la coscienza più accessi: 
bile alla umana ragione, qualunque essa sia, 
occorre altresì esprimere con parole le verità 
che si saran conosciute: Sono appunto. queste 
verità, condotte sno alla completa coscienza 2 
formolate, che bisogna avere per guida nel 
movimento della esitanza e della lotta. 
11 fine della solonza o dell'arto. 
DXXI 
Coloro che possiedono il potere son persuasi 
che la violenza sola guidi gli uomini: onde la 
impiegano per mantenere. l' ordine delle cose 
vigenti. Ora questi ordine si mantiene non più 
con la violenza, ma Con la pubblica opimone, la 








La scuola di Jasnni! 


DXXV 


) addormentarsi per mille 
e delle fate, si addormen: 
e per 


tto ore, SONO la stessa COSA 
è fuorl della durata. 
Dello vita 


DXXVI 
e prin 
la vita, 
pel cammm 
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DXXVII | 


Doppia è la vita dell’ uomo: l'u 

. . . . . = La na È) ì 
intima, individuale, tanto più TO AOaNINITE 
quanto più gl' interessi ne saranno alti ed a- 


stratti: l'altra è la vita generale, la vita nel 


formicaio umano, che la circonda delle sue leggi 


e la costringe a sottomettervisi. 


La guerra o la pace. 
DXXVII 


Tia vita per sè non può avere alcun signi 
ficato. La vita ragionevole deve avere in vista 
altro obietto che non una povera persona umana. 
Ta vita ragionevole deve consistere nel vivere 


in guisa che la morte non possa annientare la 
vita. 





In che consiuto In min fedo. 
DXXIX 

Basta riflettere all' isolamento della vita per- 
sonale dell'uomo per persuadersi che questa 
vita in quanto è personale, non solo non ha il 
minimo significato per ciascuno separatamente, 
ma è ancora una crudele iroma pel cuore ® 
per la ragione. 


In che conulato lu mis fado, 


DXKXK 


La missione più importante e più necessaria 
da compiere nella nostra esistenza è il cercar 
d'essere coscienti della nostra vita interiore. 


11 fino della acionza roll! arto, 


DEXXI 


Il dovere impone all'uomo ragionevole di 
È prender parte alla lotta contro la natura per 
SR assicurar la propria vita e l'altrui: esso sal'à 





ANSA + over 
ù indechiD pile d0 Na 
“ione più ichè pull? 
| pr P fra utt | 
aemp! dovere F mo il xt gita 
es Al quant i 
DI ecessat Mu 10m9 su o nes 
DEXXKIL ) pata 
5; passa 
vera vita non ha ulle i G OOO Sa 
Da Vovvenire: © la vita de c Oa 
ni Re onsiste ID ciò, Che el a 3 2 da 
N Sis i 
Se ue che precisamo nie present? i € CRI 
Oa Onde non DS gn 
ra vita. 


co a egger fatto: 
joyeroso & esser fat 
Cacillare nel compimento della ve 


vera e non Pa : 
: devon lavorare per la 
m mio vangelo. 


Ta sementa che cade terreno fer- 
tile, germina © cresce; quella che ‘cade sopra 
solo lo spirito à ag 


terra sterile, perisce. S dà 
e dipende dagli uomini il ser- 


uomini la vita: 
batla o disperderla. Tl male non esiste 28 
occhi dello spirito. I male non è che | om- 
tira della vita. Vi è solo la vitae Y assenza 
della vita. 
TM mio vangelo. 
DXXXV 


La vita sta nella ricero® dell'ignoto e nella 


subordinazione dell’ azione alle conoscenze no: 
Tvi è la vita d'ogni 


vollamente acquistate. 
individuo, come la vita di tutta l'umanità. 
La anlvezza è in voi. 
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DXXXVI 

Per afferrare il senso della vita, occorre prima 
di tutto che la vita non sia assurda o cattiva: 
|'intelligenza vien dopo. — 


Lu mis confonaione. 
DXXXVII 
‘La vita è un valore che non ha peso o misura 
enon può essere paragonata ad alcun altro; 


e però l' annientamento della vita non ha senso 


veruno. 
La unìvezza è in vol, 
va Ò osi 
DXXXVII 
TI sole non dà vita che dove la vita è già 
germinata. 
Della vita. 
DXXXIK L 


La nostra saviezza, ® malgrado della sua 
incontestabile giustizia, ci dà il saper del senso 
della nostra vita; mentre tutta l' umanità che 
creala vita sembra non accorgersi di quel senso. 


La mia confenniona. 


DXL 


Senza la comprensione della vita non c'è 
vita. Ogni uomo vive solo in quanto ha la 
comprensione della vita. 
Qi svangoli. 
DXLI 


La vita dell'umanità si modifica, come la 
vita dell individuo, passando per differenti età: 
ogni età ha della vita una concezione corrispone 
dente, che gli uomini sì agsimilano infallibil- 
mente. Coloro che non se ll agsimilano con la 


ragione, 89 | assimilamo incoscientemente. 





















ho eo 































































v altra concezione 6 accette € 
orrisponde alla Sua età. 
La salvezza è in voi atess!- 


a cotesta VII 3 ) 
eterna e' credo che uomo Sa 
condo le Sue opere qui © la per tutto, ora © 


sempre. 
DXLII 

TL) esistenza del solo animale nell’ uomo non 

a Vita, secondo la volontà 

ita 


dla vita umana. o 

di Dio, non è neppure la vita umana. La 
umana è il composto della vita divina € della 
vita animale, © più questo insieme sì avyicini 


alla vita divina, più è vita. 
al La salvezza è In vol. 


DXLIV 
i È un mendicante, 
ra, e di taglia “robusta, che strascin 
appoggiandosi sulle stampelle. 


SCINAVA la terra nelle carre 
‘cantieri da costruzione. Un gi 


giovine anco: 
Avasi, curvo, 


Un tempo, fra; 
ite e il pietrame: Desde 





—. n"... Li 
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un'impalcatura, e nella caduta, riportò gravi 
lesioni interne. Te fattuechiere e i medici che 
lo curavano gli tolsero tutte le economie, E 
dopo anni, senza rifugio, mendica, pregando 
Dio che lo faccia morire. 

Quante vite umane sì perdono così? Noi i- 
gnoriamo tutte coteste tristezze 0 fingiamo di 
non dar loro troppo posto nelle nostre cure, 
perchè esse non sono per noi se non le conse- 
guenze inevitabili d'un ordine di cose che ere: 
diamo dover mantenere. 


La anlyezza d in vol 


DXLV 


La volontà illuminata dell'uomo è, fra tutte, 
l'unica cosa santa; l' uomo non può metterla 


alla mercè di nessuno. 
Tn che consiste la min fede. 


DXLVI 


ID impossibile che l'uomo sia messo contro 
la sua volontà in uno stato contrario alla sua 
coscienza. 


La sanlverza è in vol 
DXLVII 


A\ tempo in qui vidi chiaramente come lu 
manità debba e possa viver felice, mentre, senz& 
ragione ella opprime s8 stessa e rovina gene: 
razioni su generazioni, a vicenda, volli risalire 
di grado in grado sino alla causa fondamentale 
di quella follia © di quella rovina. Lì per IL 
mi parve che questa causa risiedesso nella falsa 
situazione economica; dopo, la scorsì nella 
violenza del governo che sostiene cotesta si 
tuazione: ora io son giunto alla persuazione 
che la causa fondamentale di tutto il male è 








il peccato con la morte di suo 


D MASSIME 157 
PENSIER! i 
pgi con 
BICI) a che impones (i 
la falsa dottrina rolig10” 
sue i nda eli 
iene EOS abitui mendacio sé 3 
Noi stat si i le she non © ccor 
ynde ® aL jrcone a 3 A ieltà 
poro, della spav tevole peste Mit ; e T Ù 
Doni >, piena 1? ottrina 1 Chiesa. Bo 
d A le n jamo, ma le tano vece Ln 
suli, 1a i anima si deforma eme 
qiulil, ; 
mente pe ytesta dottrm Ta Lo 
dere chiar amente quel che face ins né iO. 
al fanciulli ciò che chiama 4, tr zione ; 
josa, Per essere Sp? nia x rribile to. 


ingannatore, il fanciullo sj rivolge @ nol, è 
omini che conoscono, 12 vita e che sanno 9 
tempo nostro dalla umanità: esso GI interroga 
sui principi, secondo Ì quali V umanità deve 
diriger la propria vita: e che cosa gli rispon- 
diamo noi? Spesso non gli rispon jamo niente: 
ma invece preveniamo le sue dimande. per Aver 
pronta la risposta; noi gli rispondiamo con la 
leggenda ebraica grossolana; ilogica, SP 

stupida è sopratutto crudele, che gii raccon- 
tiamo sia in originale, 0. cosa peggiore, nella 
versione nostrana Noi gli diamo. facendogliela 
credere por santa verità, quel che noi sappiamo 
essere impossibile, @ che non ha per noi alcun 
significato» come per esempio: che seimila anni 
fa una creatura strana © selvaggia la quale 
chiamiamo Dio. pensò di creare il mondo, che lo 
creò insiem com *gomo; e che l' uomo peccòd 
che Dio cattivo lo punì per questo, e punì noi 
\utti con lui; poi che egli ha espiato. da se stess 
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posi 


figlio: e che il 
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nostro scopo principale consiste nel commuo- 
Vere quel Dio e liberarel dalle pene alle quali 
egli ci ha destinati. 






Ci sembra nulla, anzi ci sembra persino utile ; 


per un fanciullo e noi lo ascoltiamo ripeter con | 
piacere tutti cotesti orrori, senza rifletter alla 
orribile trasformazione, che noi non notiamo; 
perchè essa è spirituale e che avviene in quel 
momento, nell' anima del fanciullo. 


Noi pensiamo che l'anima del fanciullo è | 


tavola rasa, che vi sì può scrivere quanto sì 
vuole: ma cotesto è un errore. È nel fanciullo È 
un vago bagliore che gli fa intravedere essere 
in tutto un cominciamento, esservi una causa 
della sua esistenza, esservi una forza, alla quale 
egli è sottomesso; egli ha inoltre, non precisa 
nè esprimibile con parole, ma riconosciuta da 
tutta | esistenza, la più alta idea che ha ogni 
uomo sensato dél principio; @ a Ul tratto, in- 
vece di ciò, gli si dice che questo comincia: 


creatura, il Dio ebraico. Il fanciullo ha una. 
concezione vaga ma giusta dello scopo di questa 
vita, ch' egli vede nel benessere ottenuto Per 
comunione d' amore. Invece di ciò, gli sì dice 
che lo scopo principale della vita è solo il car 
priccio di questo Dio folle e che lo SCOpo prin: 
cipale, di ciascuno è di sbarazzarsi alle puni- 
zioni eterne riservate ad alcuni e delle pene 
che questo Dio ha imposto a tutti. 

In ogni fanciullo è questa intuizione, che 10 
doveri dell’ uomo sono complicatissimi e di or- 
dine morale; invece di ciò, gli sì dice che i suoi — 
doverì stanno principalmente nella fede cieca, 
nelle preghiere, nel profferire certe parole a un 
dato momento, nell’ assorbire una miscela, di | 










mento è solo una folle terribile. ® malvagia 





è un bel nulla a 
; fanciulli. 

ti, le classi privilegiate. 

endacio, che fa la loro 
potenza; ominanti som Sempre 
propizie > sia diffusa ‘presso 
î bamb g adulti come una 
sorte d' Er AGAN uomini voglio- 
No sostener li alsa situazioni i ì 

ssime 

li coi quali sono in @ 
munione, debbono con ogni sforzo cercar di 
salvaguardare i fanciulli stessi da cotesto orti 


tutte le 
gamento 
nitamente 

e raico-clericale 


er ogni uomo, il quale abbia 
al'importanza dell' insegnamento 
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di una falsa dottrina per una verità santa 
può esistere dubbio su ciò che deve fare TOT 
se non ha alcuna convinzione di religione = ° 
tiva. da inculcare al fanciullo. Se io LOR 
un inganno è un inganno, io non posso ® verun 
costo, dire a un fanciullo che m' interroga con 
fede ingenua che un certo inganno è una santa 
verità. 

Sarebbe meglio s® jo potessi risponder la 
verità a tutte le dimande, alle quali la chiesa 
risponde sì falsamente: ma s9 jo non posso 
farlo, non devo perciò dar la menzogna per la 
verità, SIGUTO che tenendosi alla verità mon 
può venirne che bene. Tnoltre, non è ammes 
sibile che un uomo non possa parlare a un 
fanciullo della verità religiosa positiva, che 
professa, Ogni uomo sincero conosce il bene, 
in nome del quale vive; lo dica al fanciullo 0 
la vita stessa glie lo dirà; così egli opererà 
bene e non nuocerà punto al fanciullo. To ho 
scritto un libro; intitolato la Dottrina cristiana, 
nel quale io volevo dire chiaramente © seme 
plicemente ciò che 10 credo. Questo libro non 
era alla portata dei fanciulli, sebbene io avessi 
avuto specialmente i fanciulli in vista, quanto 
lo scrissi. Se dovessi spiegare lì per lì al fan: 
ciullo i principi della dottrina religiosa che 10 
eredo verità, gli direi che noi siamo venuti 11 
questo mondo e ci viviamo mon per nostri 
volontà, ma per volontà di colui che nol chia 
miamo Dio; onde noi opereremo bene sol qual 
do faremo le volontà di lui, Questa volonti 
consiste in ciò che noi tutti siamo felici perch 
tutti siamo felici, non Vi è che un mezzo! 
sogna che ogni uomo agisca verso gli alt 
come vuole che altri agisca verso di lui. 


Me 


istioni: © ne nasce il mondi cl CRISI 
cui ttà dopo la morte p 10 risponderò alla prumne 
aspe, 5 ido la mia 13! oranza notand \ irre- 
essi e — x 3 È 
por rità di tale dimand (i utta la lo Li 
Tudadbista noI esiste cotest@ quest 7 = . 
“pconda rispon Jerò che volo d di CO vi 
‘che ci h chiamati & questa ta pel nosu 
ì ne condue pro! bilmente & la morte Pe 
medesimo SCOP' 





pXLVII 
Ecco quanto DI fu confidato da un testimonio 
oculare: 
| T lavoratori cinesi domandavano agli ing 
) gneri che volevano accaparrarli per ì lavori 
) A della ferrovia ‘mancese: 
0 Voi non siete adri, Vero Ù 
ù pi poveri diavoli, tanto spesso ingannati, È 
o) sorridevan dolcemente, ingenuamen ‘e e inta- Pe 
RO. scavano Con fiducia tutta ‘infantile le assicu- È 
ne razioni dei loro ingannatori. = 
Di La diffidenza che inspira all'uomo giallo la . 
ssi faccia pallida è fondata sulla triste esperienza. 
do Una dozzina di lavoratori mì han raccontato 
in- alcuni fatti di armatori di navi che mercategz: n 
sO) giavano per {rasportare Una guarnigione di 
cin cinesi a un dato porto: poi, afferrato il denaro 
tra ecco filar a vele spiegate in direzione opposta: be 
nia { disgraziati erano scesi a terra allo scalo più x 
lane vicino. Chi dunque poteva aver cura di loro 
miti essi eran gettati sopra una spiaggia straniera 3 
‘chè lontani dalla loro patria, senza aiuto spoglia a - 
: bi: dei loro risparmi? “Bran come gattinì ciechi. v 
altri “trappati alla madre, Im fin delle fini, non si E 
Alle \rattava di cinesi? Circa due anni oa 2 
4 
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vapore Cina, ancorato a N agasaki, caricava 
dei cinesi per San Francisco. Allora a Naga- 
saki infieriva una epidemia, il capitano. do- 
veva imbarcare soltanto “ mercanzia sana.” 

L'uomo che mi ha riferito questi fatti mi 
dice di aver veduto il medico del bastimento. 
un giovanotto, ispezionare quelle “ carcasse vie 
venti. in questa guisa: Rgli palpava un indi-_ 
viduo, gli guardava la lingua, gli tastava il 
polso, gli volgeva una serie di domande, gli 
dava uno schiaffo sonoro, © passava oltre. 

“ Perchè li percuotete? » domandò il mio in- 
terlocutore al medico. 

“Per risparmiarmi la pena di parlare. To 
non posso star lì, volta per volta, a gridare se 
un uomo è buono 0 no pel viaggio. Perciò | 
mi sono inteso col capoccia, © abbiamo scelto ai 
quel segno convenzionale.” E 























Il capoccia, a Sua volta teneva buon: conto 
di quella mimica, giacchè metteva semplice= 
mente un segno di croce inanzi al petto dioss 
ogni cinese schiaffeggiato. 

Quando il Cina fa a mezza strada da San 
Francisco, il vaiuolo nero cominciò & infierire 
tra l' equipaggio. Ogni giorno sì gettavano % 
mare due o tre morti. All arrivo della nave 
nel porto, le autorità 8’ informarono del numero 
dei decessi. La risposta del capitano fu breve: 
“Pecessi? Nessuno. Solo, abbiamo gettato cin- 
quantadue cinesi ai pesci cani.” 


La monzogna cinemo, L 


DXLLK 


Sulle frontiere dei territori cinesi occupati. 
dagli europe, la vera caccia grossa è la caccia. 
ai Celesti. Ne volete le prove? Interrogate 





cicci it 
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Da veri discepoli del Salvatore, essi hanno per 
primo sentimento la carità. Nel seno medesi- 
mo della miseria, essi fondano ospedali e sopra 
tutto ospedali per i giovinetti. Ah, con quanta 
abnegazione, con quanta intelligenza, con quale 
amore essi vigilano sui loro piccini ammalati l 
Con quanta bontà, con quanti sacrifizi di se 
stessi! 

i la povera cinese, vedova di un operaio, 
compagna di qualche mendicante, condannata 
a tener su casa con tre o quattro soldi al giorno, 
creatura ineluttabilmente votata alla fame 
senza tregua, che non ha mai conosciuto il 
lusso di un pane, che non ha mangiato mai 
in pezzetto di manzo, una fetta di pan caldo; 


culletta, con copertine di mussolo e tendine 

neve, în una culletta come i bambini degli 
stessi mandarini osano appena sognare. La 
quella creatura della sua carne danno cose che 


delle cose che mon sj preparano Se non agli 
deil Oh miracolo dei miracoli! Pecco il suo pic 
cino rinasce, cresce di peso: è felice, carezze: 
vole, più grazioso che mai! E quando, docile ai 
desideri del Padre 0 della Suora che sono tanto 
buoni per lui, esso congiunge le manmme è Mor- 
mora parole di preghiera al Dio sconosciuto 
che lo ha salvato, la madre stessa diventa & 
sua volta cristiana. J' amore, la riconoscenza 
la legano agli stranieri che hanno fatto tanto 
bene al suo caro piccino, la sua anima si apre 
alle loro parole, beve i loro insegnamenti, Senza 
dubbio alcuno, non v'è religione migliore | 
quella, nella quale 1 ricchi si occupano ad alle- 





n ser 


sli” 





nu \e sciagi j poverl 
vee S guol ri occ lei ha potuto 
a 5 Vera $ hi 
accerta nella propri? a e nel i Topile, 
sangue do meravi iosa potenza n la quale 
saga vuarire 
85) ga Bu x La menzogna cinese: I. 
DL 

Ma la SCE cambia quando dall ospedale, 
ove Sì tanto ben® che è tanto ben com 
sreso, OVE tutto è così igle amente arredato; 
lo sguard otna nel miserabi canili s0Z20, 
dalla bass® tettoi®, condato amondizie, 
ove lla nuova cristiano è immerso nella Jordura 
e non Sl aspett chi fame 

TI marito ere ein G fucio 

Tua religione dei suoi pa r jca 054 


Fissa non ragiona. Reciprocamento m 
moglie credono che ciascuno di i 
namento dannato. Egli riguarda i 
infedele, traditrice i 


cieco Che 
quando essi sì trovano insieme. alla preghiera 


della sera, quando invocano { morti sacri ® 
cari, il marito sl rivolge ad essì, come & santi 
dai quali attende protezione pei quoi; la donna 


sono in cielo; per la imoglio essì gemon! 

a pene ETÀ - a ; o nel 
più profondi abissi dell inferno. Gosì il mondo 
oristiano ha fatto i conquisto 
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la società ha rotti i legami di un matrimonio 
tranquillo. 

Guai alla famiglia sbranata da lotte fana- 
tiche e religiose! 

Dopo ciò, è da meravigliarsi se i missionari 
abbiano pei primi sofferto il martirio, se siano 
stati impiccati, legati ai pali del supplizio, tor- 
turati spaventevolmente, appena le stragi degli 
stranieri son cominciate in Cina? Tl loro mas- 
sacro è stato un atto di vendetta; si è voluto 
castigare in loro i distruttori della famiglia, 
la quale è pei Cinesi la cosa più sacra. T mis 
sionari proseguono la loro propaganda, massi 
me fra le donne: e in altri termini, spingono, 
la donna alla ribellione contro il marito. Pei 
Cinesi essi sono nomini immorali. Anzi vanno 
più in là; li chiamano mentitori quando dico- 
no loro che il nostro Dio ci comanda di amare 
il prossimo nostro comé fratello, mentre noi 
trattiamo i Cinesi peggio dei cani. 


La menzogna cinone, uti 


DLI 
Avete mai veduto una spelonca cinese, ove 


sì fuma l'oppio? La più abietta taverna, la 


più lurida bettola marinaresca ove s'imbestiano 
nel bere assenzio, wiskey, vodka e ogni altro 
veleno liquido, è un salotto da ricevere & PI 
ragone di quell’ antro offerto ai consumatori | 
del seme sonnifero del papavero. Si parla per 
mezzo di uno sportellino al guardiano, che 
prende il denaro di ogni ospite che giunge; ®: 
aj entra in un corridoio lungo, Oscuro, arquato, 
come un traforo, i cui angoli sono vagamente — 
rischiarati da lumicini. Non mobili, tranne 
pancacce di legno, poste a scala le une dietro 











manov 


che devon tanti cavalli per una 
tazione sì scar84 tturino Osere 
darla alla sua bestia jasi 
vagabondo, cho lase Londra, 

torna ricco 


burgo per recarsi in Cina; ne 
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avervi menata splendida vita come non posson 


menare i più forti capitalisti di Francia, di 
Inghilterra, di Russia. < 


La menzogna cinene, IV. 


DL 


Siamo schietti, brutalmente schietti. Noi 
altri bianchi ci occupiamo solo de' lati più vili 
nella vita pubblica cinese. I mandarini com- 
mettono sfacciatamente delle concussioni; noi 
lì aiutiamo; anzi avremmo inventato la con- 
cussione noi medesimi per insegnarla loro, se l 
non l' avessero già conosciuta. Quando ci par: i 
lan della corruzione ufficiale, noi sorridiamo, 
poichè essa è propizia a' nostri disegni. Avendo 
in animo di sfruttare sol quanto è di meglio 
nella gente cinese, la disprezziamo sempre, e 
lusinghiamo i mandarini, che han lo spregevole 
privilegio di recitar la parte di Giuda trecento 
sessantacinque volte all’ anno. A’ mandarini, 
Je cerimonie, i ricevimenti, i doni, le accoglienze. 
A popolo, gli stenti, la sferza delle autorità, 
le terribili leggi. Im Cina, non esiste mai ini 
micizia 0 disaccordo fra un industriale o un 
mercante e un mandarino. 

Mi si additi un solo uomo ‘bianco che abbia 
mai avuto l'idea di stabilir rapporti di amicizia 
col popolo propriamente detto in Gina. È un 
despota duro, spietato in ogni atto. “ Bisogna: 
stringere i freni.) Questo è l' unico grido che 
si ode, non sol da parte de' mercanti, ma anche 
de' diplomatici stranieri a Pechino. “ prima 
di ogni cosa ” dicono, « noi dobbiamo mantene- 
re il nostro prestigio.” Prestigio, oh, quante 
mostruose, losche e infami azioni sì commettono 
in tuo nome! Il prestigio dell'uomo bianco in 





cristiani siete proprio vol € 
 folice di poter © mmettere come Ver® 
addebitano vnicamente î 
cameficine 2 gl'i 
i he non è così 


tismo cieco; 

la Gina è teatro: Ma jo credo © 

uella rivolta è conseguenza di lunga oppres 

sura, continua, persistente e aper ente senz® 

fine. Il corpo politico Cinese s'è sollevato per 

scuotere quest giogo della civiltà, © *è pene 

trata odiosamente fiella viva car ella Cina. 
quandi da alli terven 


nome di“ ouerra ; } 
è suscitata dall’ oppressione 
fitto. dell’ oppressione: 


e non si ia she @& pro 
Non vengan, & parlare Gui dei diritti della 
Hi sono ben altra cosa È noi 


civiltà: questi divitti 
abbiamo il dovere di P 

Unirsi perla difesa comun®, dife 
gli altri, SONO tanti atti di giustizia. 
testa giustizia, qui, da qual parte si trova? 
Ta montorDa cinese, Vi 


E 
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DLL 

Nella società odierna sì è sparso, anzi radi- 
cato, il pregiudizio che il bene dell'umanità non 
esiga punto la diffusione delle vere conoscenze 
religiose e morali; che soltanto lo studio delle 
scienze esatte sia necessario, e che basti cono- 
ecerle per soddisfar tutti i bisogni spirituali del- 
luomo. 

Si capisce così quale influsso, non men fune- 
sto delle superstizioni religiose, debba tal eros- 
solano pregiudizio portar sulla vita morale di 
ciascuno. Ora, com'è provato dal Carpenter, 
nè l'astronomia, nè la fisica, nè la chimica, la 
biologia, la sociologia ci dan la vera conoscenza 
del reale. Le scienze scoprono solo leggi ge- 
nerali. che a lor volta son solo approssimative 
in ragione di certe condizioni non curate o TÌ 
maste ignote, com’ è il significato delle leggi 
medesime; senza contar che ci paion leggi anche 
solo perchè son osservate in sfere lontane da 
noi per lo spazio 0 pel tempo, tanto da mon 
poter noi medesimi costatare quanto pol Corti: 
spondano al vero. < 

Lo stesso erudito ci avverte del fatto, che il 
metodo scientifico, consistente nello spiegare È 
fenomeni più prossimi e più importanti per Mez: 
zo de' fenomeni più lontani e men tangibili, 
è falso, e non potrebbe perciò produrre gli ate 
tesi risultamenti. 

“ Ogni scienza, egli dice, © ricorre per qual: 
to è possibile, per ispiegare i fenomeni che stu 
dia, a nozioni d' ordine inferiore: così l' etica è 
ridotta a una questione d' utilità o di abitudini 
ereditarie: così solo dall'economia politica Sì 
trae ogni concetto di giustizia fra gli uomm, 
la carità, gli affetti, la tendenza alla solidarietà; 


= 





o per compren: 
togli dinanzi, I 
i toccarlo 


cun: 
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che dimostra: 1° qualmente nella sfera delle 
scienze naturali, le nozioni procurate dallo stu- 
dio non costituiscono che procedimenti di volga- 
rizzamento comodissimi bensì, ma non rispon- 
denti alla realità: 2. qualmente il metodo scien- 
tifico, che consiste nel porre allo stesso livello 
* fenomeni d° ordine superiore 8 quelli d' ordine 
inferiore, non ci condurrà mai alla spiegazione 
de' primi. 

Ma, senza pregiudicare la questione del saper 
se il metodo applicato dalla scienza sperimen- 
tale serva in qualche modo a risolvere le più 
importanti questioni vitali per 1 individuo, no- 
tiamo solo quanto gli effetti di tal metodo ri 
spondon male alle esigenze eterne e legittime 
dell'umanità. 


Come vivere? L 


DILIV 


Gli uomini hanno bisogno di vivere; onde 
devon sapere come vivere. Tutti gli uomini, 
bene o male han sempre acquistata tale no: 
zione, sulla quale han regolato. l'avanzare: la 
cognizione del modo di vivere è grata sempre 
considerata. dai tempi di Mosè, di Salomone; i 
Confucio, come la scienza delle scienze. 

nel tempo nostro si è scoperto che la scienza 
del come vivere non è scienza, e che altra, scien: 
za non vid fuor che la sperimentale, che co- 
mincia dalle matematiche e finisce alla socio- 
logia. 

Ne risulta uno strano malinteso. Un lavo- 
ratore semplice e sensato, SUppons, secondo un 
antico @ santo concetto, che se y'è gente che 
studia tutta la vita e che, nudrita, mantenuta 
da lui, deve pensare per lui, gli è probabilmente 





de' proble 


altresì 1 
il modo 


a bat 
Je promesse; 
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sato, sul cui collo gravan seduti coloro che s' ac- 
cupano di scienza, un'enorme folla di gente, 
l'umanità intera, non posson contentarsi di si- 
mili risposte, e chiedono increduli: * E quando 
avverrà cotesto” Noi non abbiam tempo d'a- 
spettare. Voi stessi dite che passeran varie ge 
nerazioni prima che sappiate. Or noi esìitiamo 
adesso. Vivi oggi, moriremo domani. eco per: 
chè c'importa sapere come impiegar la vita 
presente. Insegnatecelo. 

“Tomo sciocco e ignorante, ? risponde la 
scienza; -* non capisci che la scienza non deve 
giovarti: la scienza serve a se stessa. La scien- 
za ci svela ciò che può insegnarsi; non può sce- 
rliere soggetti di studio; la scienza, per sua Nar 
tura, studia tutto.” 















Qome vivere? IL 


DLV 


“La scienza studia tutto, " dicono gli uomini 
di scienza, Ma tutto è davvero tropp0; tutto 
è un'infinita quantità di oggetti, nè tutto sì 
potrebbe studiar nell'un tempo. Alla stessa 
guisa che una lanterna non può istantanea: 
mente proiettare i raggi ovunque e rischiara 
solo il punto sul quale è diretta, così la scienza 
pon può tutto studiare e non studia necessa 
riamente che quanto attrae la indagine. E.come 
la lanterna rischiara meglio ciò ch' è vicino, € 
fempre più debolmente gli oggetti lontani, @ 
niente affatto quelli cui non giunge la luce; così 
qualunque scienza umana, ha sempre studiato e 
studia in particolare ciò che sembra più impor: 
tante agli uomini di scienza. Studia poi meno 
minutamente ciò che sembrale secondario, e 
per nulla il resto, cioè un' infinità di soggetti. 

« 
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secondario, 
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è chiamata la Bibbia il libro solo iti i 
I ; che meriti 4 
nome), non gli studi che tendono a In 


vita umana migliore, più lieta, ma l' estratto 
di molti libri e la sintesi in un'opera sola di 
quanto sì è scritto prima sopra un dato soggetto 
cioè il iravasamento d' um liquido da una ad 
un altra bottiglia, la sezione artificiale delle pre- 
parazioni microscopiche, la cultura de! bacteri, 
la vivisezione delle rane e de' cani, l'analisi de' 
raggi X, la composizione chimica delle stelle, ece. 

: Tm compenso, la scienza imperante non Cons 
sidera come scienze quelle che cercano di ren 
dere più prospera © migliore la vita umana, 
sieno esse religiose, 0 sociali, lasciandole a' teo: 
logi, a" filosofi, a' giuristi, agli storici, agli eco- 
nomisti politici, occupati, sotto pretesto di studi 
scientifici, a provare che V organamento della 
vita attuale, di cui godono le agiatezze, è NOE 
male e piena di avvenire, © ciò non solo non Va 
la pena di cambiarla, ma bisogna conservall@ 
tale con tutte le nostre forze. 

Tn questo genere di studi, tacendo della teolo: 
gia, della filosofia e della giurisprudenza, irovia: 
mo che da tal punto di vista la più sorpren: 
dente e la più Mm voga è l economi politica. 
TU economia politica più diffusa (Marx) ame 
mette 1 andamento della vita attuale, non als 
dita alle persone come vivere Der migliorare il 
proprio stato: non solo non reclama alcun can 
biamento: ma pretende il mantenimento delle 
d'urezze dell’ ordine odierno, perchè si compian 
le predizioni assai dubbie sugli avvenimenti 
che scoppierebbero se gli uomini seguitassero 


a vivere come adesso. 
Come viveraî IA 


atro. Ò 
oi contemporai 


a acc ti. 1 
ì ri, apre 


abbiam da 
stessa via essa riB 
problemi ® gender 


oggi. . i 
oyrebbe indagare su’ mezzi 
nona e felice, è occupata 
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anizzazione sociale, mentre un' a 
di sodisfare una vana curiosità, 
vana curiosità ? ” sento escla 
: ille - fulminanti contro tale affer 
mazione: “ E il vapore, l'elettricità, il telefono, 
ei loro perfezionamenti tecnici? Senza parla 
poi del loro significato, dell: n 
scientifica, non vedete quanti risultati pratici: 
han portato tali invenzioni? Ty uomo ha vinto 
la natura, ne ha soggiogate le forze” ecc. 

“Ma da gran tempo sin oggi tutti i risul 

a vittoria non giovano che fab 
briche funeste pel popolo, ad armi distruggi: ; 
trici per l' uom po solo allo sviluppo | 
del lusso e della corruz GTO 2 
sona semplice e savia. Onde la vittoria del 

natura non ha accresciuto il 


l'uomo sulla 

pessere, anzi ha peggiorato la sua con 
Se l' organamento di una società come la no- 

stra, ove il piccolo numero regna sulla massa ; 

e la schiacc i tri 


ia. è cattiva, Ogni tr 
natura inevitabilmente non È i 
grandire il dominio d' un! infima minoranza 8 
a, opprimere la maggioranza immensa. 
Con una scienza © i lo scopo 
d''indagar come le genti debban vive = 
sì limita & studiare corpi morti, lasci 


tatto l attuale organamento sociale, 
perfezionamento, nessuna vittoria sulla na 


potran migliorare la posizioni 


la pessima org 

tra sì sforza 
“Come? una 

mar da mille voci 













































































DLVII 
“i la medicina? Voi dimenticate i prodi- | 
«gi benefici della medicina, l' inoculazione de! | 
bacteri, e le recenti operazioni | ®” esclamano di. 
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i difensori delle scienze; e inv 
rova delle fecondità di 


elle fini, come pI fecondi 
jenza i rovati della medicina: Noi pos 


di asilo, IUS ono tomunemente {il 590, anche 
V.80 per cento ‘altri ‘bambini. 
TL organami nto sociale è tale che non solo 


; bambini, ma la maggioranza degli uomini, 
pe) i ci 


er pessimo nutrimento, lavoro dannoso 
superiore alle forze, Per veri malsani È scar 


coolismo mietono ogni dì più le VI e; che 

maggior parte de’ guadagni fatti dagli individui 
pel lavoro è lor ritolto per preparal le guerte; 
che ogni dieci, venti anni milioni di nomini 
sono così sterminati; e tutto ciò avvien® perchè 
la scienza, invece di diffondere : salutari Con: 
ceti religiosi © morali, mere dei quali ogni 
malanno scomparirebbe da sè, Sl adopera da 


i) 


una parte ® giustificar 1° ordine esistente © al- 


s 
nima parte degli sforzi, delle indagini, del la- 
voro profuso dalla scienza nelle futilità, fosse 
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stata consacrata propagar fra gli uomini 
solidi principi religiosi, morali, sociali, e anche 
igienici, non vi sarebbe più neppure la cente- 
sima parte delle difteriti, delle malattie sifili- 
tiche, delle gobbe, la cui guarigione rende così 
superba la scienza, che la ottiene in cliniche 
così doviziose, da non poter essere impiantate 
ovunque. 

Tutto quanto in fondo si riduce al fatto di 
quelle certe persone che dopo aver male arato 
6 mal seminato con cattive ‘sementi, si davano 
a percorrere i solchi curando le spighe di grac 
no rotte, miste alle spighe malate, calpestando 
le altre; il che serviva loro & pavoneggiarsi 
per l'ingegno onde guarivan le infette, e ad: 
ditarle come prova della loro sapienza agricola. 
Come vivere? V. 


La nostra scienza per giungere ad essere una 
scienza e ad esser veramente utile e non più 
nociva all’ umanità, deve prima di tutto rinun- 
ciare al metodo sperimentale, che la costringe 
vinicamente allo studio di tutto ciò che è, Men: 
tre dovrebbe tornare alla sola interpretazione 
sì savia © feconda della scienza, che ha pemo0g 
getto lo studio del come devon vivere gli uomi: 
ni. Questo appunto è lo scopo che deve pro: 
porsi la scienza, e il suo significato. To studio 

; “ciò che è’ non dovrebbe divenir obietto 
d'indagini scientifiche che in quanto conducess® 
a sapere come gli uomini devono vivere.” 


Come vivere? VI. 
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DLIX È 
uccidono jre Mm irt un giu 
dio e i Carlo I, BUS 1 Massimiliano 
del Messico n una rivoluzione di palazzo, 
come È Ò TI 8019; ev sultani, scià, 
bogdikani eneralmente si lascia passar. 
pstizia, segnala ] avvenime la stoma 
jo nota; oli lo scordano+ ma quando ucci 
dono principL pi di Stato, enza giuolzio 
senza zioni palazzo, nrico A 
‘Alessandr 1 Imperatree *Austria, 10 Sc 
di Persia -ed-Dm residente ‘arnot, 
e in fine Ie Umberto. i omicidio © smesso 
tal guisa DI oca lo sdesn de’ re, degli impe 
ratori ed loro cortegel pit indignazione logni. 
anima onesta, CO gli stess non 


avessero mai partecipato ad assassini come S® 


non se ne fossero mal giovati o non li avessero 


Ora invece avviene il contrario. J migliori 
fra le vittime coronate, come Alessandro 
Tmberto, furon colpevoli. © complici dell’ ucci- 
“i sione di ‘migliaa di uomini morti pe’ campi di 
- battaglia: mentreire gl' imperatori men buoni, 
fecero nelle guerre che cagionaronO. centinaia 

di migliaia, anzi milioni di vittime. 
La dottina cristiana abrogò la 1ee89 « occhio 





che mantengon sempre n vigore tal legge e 

* la lasciano imperversare Ml proporzioni terri- a 
bili co' supplizi inflitti a’ condannati ® col rin- i 
novamento delle guerre, non solo rendon occhio 

per occhio, ma comandano freddamente i mas: 

sacri di migliaia di soldati mandandoli al com- 
battimento, ch'è come dire alla. m rie. 


Se i re, gl imperatori fossero. logic, dovreb- 
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avigliarsi della rarità di simili 
nine esempio che ne danno 
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bero invece mer: 
delitti dopo îl pere 
essi medesimi. 
Non dimentichiamo che gli uomini si lasciami ) 
facilmente ipnotizzare. Se vedon quanto & 
i ogni dì sotto gli occhi loro, non ne com: 
ificato. Vedon di fatto le cure 
de re, degli imperatori, de’ presidenti di repub- 
blica per l esercito: vedon le rassegne, e par 
tate, le manovre, \ | capi degli stati imsu- 
perbiscono & vi idamente:a | 
: militari, impaz 0 


tali dimostrazioni Ù pa 
Ì : Joro fratelli, vestiti 








sal comando 
lo stesso gesto, 
pire perchè. 


stesso moto senza ca Ò x 
Tuttavia la cosa è semplicissima, © chiara 
i do sì riduce all'a 


tmeggio in fon 
dell’ assassino, alla scuo: 
no, Sono 


delitto. 

T appunto i re, gel’ imperatori, ì presidenti. 
organizzan cotesto; lo dirigono; ne sono Org0- 
gliosi, Insomma, si occupano massimam 
dell’ omicidio; De fanno professione; ne riveston: 
Je insegne, ne portano le armi; © poi si inar-008 


bano quand' uno di loro è ucciso. ; 
Non ammarznto» I 














DIX 
» Gli assassinî de' re, come quello di Umberto, 
tevoli; ma 1 diritti commessi 


di re, d' imperatori (mon solo ne 
so 


otte di San Bartolomm®0,; mMassaeri 








zo han saputo accom 
so come ayviene ne 
sce Una palla, subito un' a 
la surroga NM re è morto: Viv 
N 





DILXI 
i Perchè dunaue vcciderli!? TI regicidio non 
ì pub esser mezzo ® distruggere l'oppressura de’ 
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popoli, a porre termine alle guerre falciatrici 
di vite umane. Solo spiriti superficiali posson 
pensare altrimenti. Oppressioni e guelre son 
sempre state, sotto qualunque autorità supre- 
ma: Nicola 0 ‘Alessandro, Federico 0 Guglielmo, 
Luigi 0 Napoleone, Palmerston 0 Gladstone, 
Mag Kinley 0 altri. Ed è facile comprendere 
come non questo 0 quell’ individuo accende tali 
guerre 0 rende possibili tali pressure, onde sof- 
frono î popoli. I mali dell’ umanità vengono non 
da persone isolate, ma dall’ organamento sociale, 
dalla maniera, Gon la quale gli nomini son le- 
gati fra loro, © per cui tutti son sotto la di- 


pendenza di alcuni e spesso di un solo. 


Questa posizione straordinaria di alcuni per 
sonaggi, questo eccesso di potenza che mette 
fra le loro mani la vita, la sorte di migliaia 
d' uomini, mantiene perennemente i capi delle 
nazioni in stato anormale: più o meno còlti 


dalla mania della grandezza. trovan nella stessa 


mento a scorgere la propria malattia. Ag- 
giungi che i sovrani, dalla più tenera infanzia 
sino all' ultim'ora; sono immersi nel lusso più 
squisito e vivono sempre fra menzogne, © lu: 
singhe. La loro educazione, i loro pensieri, la 
loro esistenza si concentrano in un sol punto; 
che è lo studio della guerra. cioè lo studio 


dell’ assassinio ne' tempi passati co' migliori 
mezzi di commetter l' uccisione nel tempo no- 
stro, co' modi più energici d' assicurarne i pre- 
parativi. Sin da' primi anni apprendono così 
l'arte di uccidere in ogni forma; non lascian 
mai le armi che uccidono; spade, pugnali; por- 
tano con alterezza le assise ml 

o concorrono alle parati 











L } 
n tanta passione 
vunque sì presen 
di ammirazione, 
i e’ loro 


popolo 0 

stampa S 

atti, senza Pu 

sciocche © gli atti malvagi 

ini, donne; sacerdoti, laici, tutti coloro 
i ad ogni igni 


ata] _ 







Te, impera tor, p 
glier loro ogni possibilità 
delle cose. Vivessero : egsi non Ve 
dranno mai un uomo 

ì i schietta. 





riflettere SU 
ognuno al loro 
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chiunque vi resti, è fa 
come cotesti sovrani. 


Che cosa deve 


formidabile © hoch! 


mai 


quasi fosse cosa adi 


figli dirà che per 
asservirsì alla disciplina così da uce 
glielo comandano, Il 


plaudire: urrà! 


gli Alessandri 


3 Nicola, e neppure 
Onde, per alcun pretesto n 


mi, i Nicola; ma miglior 


per corona Ja loro potenza. 


aldo? le cui pi: 


si 


Not ammazzare. III. 


DIXII 
avvenire nel cerv 


di Stato, senz? altro ideale che 

arole, uscendogli. } 
dalle labbra son salutate a una & una con un 
mentre la stampa del. 
mondo intero comenta a lungo quant’ egli dice, 
dirittura importantissima. > 


suo volere il soldato deve 


No; i veri colpevoli dell oppression 
su’ campi di battaglia non 
gli Umberti, i Guglielmi, — 


talmente costretto a fare 20 


dre; © tutti & 
Dirà che bisogna propagare. T: 

l' Evangelo col ferro: urrà! Dirà che i - 
le milizie non devon far prigionieri, | 
minare senza pietà: urrà! E le milizie stavi 
viano verso 1a Gina per obbedirgli fedelmente. 
di natura buono, clemente — 
dell'umanità, non. 
dubiterà ne partecipare % guerre inconciliabi bio 
















ello d'un 


sera, Se na 


in Cina 
ma ster- 


he cosa 


e de' po- Mr 














DI, 

da quel che fanno, e SO: 

chiamandone gli atti stolidi ® crudell. 
DLXIN 

Tecidere cotesti uomini è far come quelli 
che, dopo aver male allevati i fanciulli, i 
staffilano. 

Perchè l' oppressione de popoli © le £ 
inique ce ; ribelli & ©97 
loro che sembrano Ì colpevoli, i 
stano | Î idi, v'è UD ‘met 


plicissimo + 3 
Gi uomi comprendano le cose 





Sappiano che i 
dell' agsassinio n massa, chiamato guerra; Gi 
il reclutamento e la direzione egli eserciti, 


°° cc: 
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onde sì occupano SÌ fieramente re. imperatori 
‘presidenti, sono oggi preparativi all’ eccidio; x 
Ogni re, imperatore. presidente si persuada 
che la parte di organizzatore d' eserciti non è 
onesta © importante, come dicono i cortigiani; 
chi è invece opera malvagia e vergognosa, come 


ogni premeditazione di assassinio. 


ma unirsi per far loro ben comprendere il con- 
cetto che non sì ha il diritto di uccidere fa- 
cendo la guerra. 

Se gli uomini non prendono ancora tale riso- 
luzione, è perchè, Son tuttora ipnotizzati, e 
perchè il governo, Der salvarsi, li tiene în tale 
stato. 

Onde v'è un sol mezzo ad evitar che gli 
uomini uccidano i re ® si uccidano vicenda 
su’ campi di battaglia; ed è di destarli. dal tor- 
pore © aprir loro gli occhi. 

È Gosa ch'io cerco di fare pubblicando queste 
nee. 


Non ammazzare. VI. 


CES 





Ùa 4 
Toe È 








di coltura 
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